
' . ' « * < \ t ' j -

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vìa IV Nana»» 149 • Ttlef. §?.12lf *3.521, t i .**». «.845 ' 
ABBONAMENTI* Un i n n o . . . L. «.290 

Un semestre . . . • 3.250 
Un t r imest re . • » 1.7O0 

ABBONAMENTI ESTIVI ) g iorni 15 . • 250 
giorni 30 . » 500 

Sped iz ione in a b b o n a m . pos ta l e - C o n t o corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ': min. coloaa*: Oomm*re!»ll. GOMM 130. Uonwoleale 150. Ecil •p«t!»-
CJ!I 150. O.-ocici 160. .Veeroloqt» 130. FioiBtkri». Bieche 200. UgaM 300, piò l»s*« 
jo.ernit.ie. P*flaa<oto «oiìc;pi:o. RITOIJOTSÌ: S00. PftR U PUBBU01TA W ITALIA 
ÌPI) Vi» iti Piflemmu) 9. Rost T«lef. 61.372. 63.691 e n e Sacrarseli in lui:* 

pi 

• '»- i r< 
T v "'i'5 -^^.vc*'';;'^!',;»,?:*«• v.>.., ri.pf,;:';*!,.h-̂ j 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER UN PATTO DI PACE 
FRA I CINQUE GRANDI 

I PARTIGIANI DELLA PACE DELLA S IC IL IA HANNO 

RACCOLTO FINORA 929.560 F IRME, SUPERANDO D I 

D IECIMILA LA CIFRA RAGGIUNTA L'ANNO SCORSO 

NEL PLEBISCITO CONTRO LE A R M I ATOMICHE 

yJìi 

A N N O X X V I I I ( N u o v a S e r i e ) N . 2 2 9 | G I O V E D Ì ' 2 7 S E T T E M B R E 1951 U n a c o p i a L. 2 5 - A r r e t r a t a L. 3 0 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO DEGLI INCONTRI DI WASHINGTON 

Evidente insuccesso della missione De Gasperi 
che reca al nostro Paese solo impegni di guerra 
Nulla di fatto per Trieste, le questioni economiche e l'emigrazione - Generico impegno tri­
partito a studiare la revisione delle sole clausole militari - Un oneroso protocollo commerciale 

Venti ferrovieri italiani periti 
in un tragico scontro in Austria 

L'espresso Vieiina-ltoma cozza In piena velocita contro un merci 
Il vagone dove dormivano gli italiani letteralmente frantumato 

WASHINGTON. 26. — A mezzo­
giorno di oggi Truman ha come-
gnat j a De Gaspeii la seguente 
dichiarazione: 

« ». — / qovcrm doliti Francia, 
del Regno Unito e degli Stati Uniti, 
l'anno esaminato da qualche tempo 
quali siano i mezzi migliori per ri-
aolwrc, nell'interesse dello svilup­
po armonico della collaborazione 
tra le Lu;iom libere, i problemi po­
sti dal trattato di pace con l'Italia. 

*2. — In accordo col desiderio 
del popolo italiano, l'Italia, che ha 
lealmente collaborato con gli al­
leati durante l'ultima parte della 
guerra come cobelligerante, ha ri­
stabilito le istituzioni democrati­
che. Nello spirito delta Carta delle 
Nazioni Unite, l'Italia non ha mai 
cessato di apportare agli altri go­
verni pacifici e democratici tutto 
il concorso che esige la solidarietà 
dei popoli liberi. 

« 3 . — Ciononostante, sebbene l'I­
talia abbia avuto a trP riprese l'ap­
poggio della maggioranza degli Stati 
membri votanti .all'Assemblea Gè-» 
7tera/e, essa è ancora impedita da 
•un volo ingiustificabile di ottenere 
l'ammissione alle Nazioni Unite, 
malgrado le disposizioni del tratta­
to e della Carta. 

« •}. — Inoltre l'Italia sì trova an-
iorn soggetta, in base al trattato 
dì pace, ad alcune restrizioni ed 
incapacità. Queste restrizioni non 
corrispondono più alla situazione 
attuale né allo statuto dell'Italia, 
come membro attivo ed -uguale del­
la comunità dellr nazioni democra­
tiche £ pacifiche. 

« 5. — Ognuno dei tre governi 
%>erciò dichiara di essere pronto a 
considerare favorevolmente una ri­
chiesta del governo italiano ten­
dente a rimuovere, per quanto con­
cerne le sue relazioni individuali 
con l'Italia, le restrizioni e discri­
minazioni permanenti attualmente 
in atto che sono superate dagli 
eventi o ingiustificate nelle circo­
stanze attuali o incidono sulla ca­
pacità dell'Italia di assicurare la 
propria difesa. 

«6. — Ognuno dei tre governi 
riafferma la sua decisione di com­
piere ogni sforzo per assicurare 
l'ingresso dell'Italia alle Nazioni 
Unite. 

«7. — / tre governi sperano che 
questa dichiarazione raccoglierà va­
sti consensi da parte degli altri ar­
matori del trattato di pace e che 
essi saranno ugualmente disposti ad 
agire nello stesso senso J-, 

Commentando tale dichiarazione, 
Truman ha affermato: « I l t rat tato 
impone ostacoli non necessari agli 
.sforzi italiani p e r la comune difesa 
del mondo l ibero. Noi intendiamo 
pertanto d i fare tut to ciò che * 
possibile perchè queste restrizioni 
o discriminazioni siano e l iminate». 

Dal canto suo De Ga6peri ha d i ­
chiarato stasera ad una conferenza 
s tampa: « Abbiamo intenzione di 
inviare entro efue sett imane, alle 
potenze firmatarie del t ra t ta to di 
pace italiano, note in cui chiede­
remo ufficialmente emendamenti al 
t rat tato, ed elencheremo le clausole 
del t ra t ta to etesso che vorremmo 
abolite ». 

Le clausole che dovrebbero esse* 
re « e l i m i n a t e » dal t ra t ta to sono i 
25 articoli che si riferiscono alle 
limitazioni del le forze a rmate i ta­
liane (art. 46-70) e qua t t ro delle 
clausole politiche (art . 15-18) che 
sanciscono i l dovere de l governo 
.taliano di tu te lare le l ibertà fon­
damental i dei cittadini, d i impedire 
la ricostituzione di organizzazioni 
fasciste e paramili tar i e di non c e r -
Feguitare coloro che collaborarono 
ron gli alleati duran te la guerra 
antifascista. E' sintomatico che si 
vogliano cancellare dal t ra t ta to 
proprio Je clausole che tendevano a 
impedire la rinascita del fascismo 
e ad assicurare uno svoluppi demo­
cratico dell 'Italia. 

Un comunicato congiunto italo-
americano di 800 parole è slato 
inoltre d i ramato al te rmine dei 
colloqui che De Gasperi ha avuto 
con Truman e col Segretario di 
Stato Acheson nei t re giorni di 
permanenza a Washington-

uno soluzione della questione raf­
forzerebbe grandemente la unità 
dell'Europa occidentale. Come sta­
bilito nei colloqui tra il Primo Mi­
nistro e il Presidente la politica di 
entrambi i gcverni su questa que-
itione é ben nota. La soluzione do­
vrebbe tener conto delle legittime 
aspirazioni del popolo italiano». 
Appare evidente da questa par te 
del comunicato che la piattaforma 
della dichiarazione del 1948 è stata 
completamente abbandonata, visto 
che nessun riferimento a quella 
dichiarazione viene fatto. 

« Missione » conclusa 
*I l Pr imo Ministro —• continua 

il comunicato — ha sottolineato 
l'urgenza dei provvedimenti per 
venire incontro ad una completa 
utilizzazione della mano d'opera 
italiana e il Segretario di Stato ha 
espresso la sua completa compren­
sione dell'importanza di cooperare 
alla sua soluzione ». 

»f problemi economici comuni ai 
due Paesi sono it'iti passati in ras­
segna dettagliatamente dai rappre­
sentanti dei due governi. Da parte 
americana è stata espressa grande 
soddis/arione per i progressi fotti 
nel rafforzamento delta situazione 
economica e finanziaria dellltatia. 
Il Primo Ministro ha «unto assicu­
razione che è intenzione del go­
verno degli Stati Untti di fornire, 
come per il passato, entro i limiti 
dei fondi stanziati a questo fine dal 
Congresso, aiuti militari ed econo­
mici necessari ad appoggiare gli 
sforzi dell'Italia a sviluppare la sua 
economia e u rafforzare la stabilita 
sociale e la capacità difensiva per 
la sua libertà ed indipendenza ». 

Il comunicato afferma quindi che 
«•particolare attenzione è stata data 
alle possibilità "sistenti in alcuni 
settori dell'industria italiana e alla 
possibilità che il governo degli Sta­
ti Uniti commetta ordinazioni per 
la produzione militare» allo scopo 
di «accelerare e a rendere comple­

ta la partecipazione italiana allo 
sforzo produttivo dei paesi del 
Patto Atlantico ». 

-Gli Stati Uniti hanno dato assi­
curazione di voler dare la prece-
devza alla fornitura degli impianti 
necessari ad aumentare» la produ­
zione di energia elettrica e del­
l'acciaio ni Jfalta >•. 

Il comunicato conclude afferman­
do che gli scambi di vedute «hanno 
confermato la decisione dei due 
paesi di intensificare la loro stretta 
collaborazione ». 

Con la pubblicazione della d i ­
chiarazione tripartita e del comur 
nicato ufficiale si conclude la cosid­
detta « missione nazionale .» di De 
Gasperi: i due documenti (il primo 
dei quali non offre nemmeno un 
serio impegno da parte degli oc­
cidentali) danno la misura dello 
evi-lente insuccesso di quella mis­
sione. E per confermarlo, basta r i ­
cordare le promesse fatte da De 

Gasperi prima della sua partenza 
e le realizzazioni enunciate oUKi 

II Presidente del Consiglio aveva 
(Continua in 6» pa*.. 8' col.) 

I rappresentanti degli statali 
ricevuti da De Nicola 

Il Presidente del Senato, on. De 
Nicola, ha ricevuto ieri mattina a 
Palaz7o Madama i rappresentanti del. 
le organizzazioni sindacali dei dipen­
denti pubblici. 

Al Presidente De Nicola sono state 
formulate non richieste di merito 
che esulerebbero dalla di lui compe­
tenza, ma due richieste specifiche: 
che il disegno di legge sulla questione 
degli statali, allorché sarà trasmesso 
dalla Camera dei Deputati al Se­
nato, sia esaminato da quest'ultimo 
con la maggiore sollecitudine pos­
sibile e che venga discusso nel clima 
della massima serenità. 

11 Presidente De Nicola ha dato 
formali e precise assicurazioni al 
rappresentanti sindacali che le due 
richieste saranno tenute presenti ed 
esaudite. 

FERMENTO TRA LA MAGGIORANZA PER L'ESITO DEL VIAGGIO IN AMERICA 

II 
TI comunicato afferma che « il 

Segretario di Stato e il Primo Mi­
nistro hanno passato in rassegna 
la situazione intemazionale nel suo 
complesso e sì sono trovati d'ac­
cordo dell'affermare che entrambi 
i paesi con le altre nazioni libere 
devono devolvere le proprie ener­
gie per conseguire la vace con si­
curezza. Essi hanno inoltre conve­
nuto sulla necessitò di una azione 
positiva per /riunire i popoli e » 
governi della comunità atlantica. Il 
Segretario di Slato e il Primo Mi­
nistro hanno passalo in rassegna i 
passi già presi per effettuare una 
stretta associazione ira i paesi del­
l'Europa occidentale, compresa la 
Repubblica federale tedesca e le 
forze difensive europee e il Primo 
Ministro ha espresso ci Segretario 
di Stato la determinazione dell'Ita­
lia li svolgere la sua completa coo­
perazione in tal senso». 

Questa pa r te del comunicato vie­
ne interpretata come una riconfer­
ma dell 'adesione dei governo i ta­
liano allo s fono riarmista e alla r i -
miliiarizzazione della Germania oc . 
s d e n t a l e . 

Dopo aver fatto riferimento alla 
dichiarazione tr ipart i ta del t ra t ta ­
to italiano, il comunicato prosegue: 

- In merito a Trieste sia il Primo 
Ministro che il Segretario di Stato 
hanno concordentente a / /crmato che 

De Gasperi ha condotto le trattative 
tradendo perfino il mandato della D.C. 

Rivelazioni di un autorevole parlamentare d. e. - La rinuncia al la dichia­
razione tripartita per Trieste - Grave accordo per l'emigrazione in Brasile 

Basta met te re piede a Monte­
citorio pe r accorgersi che in que­
sti giorni i deput i t i democristia­
ni sono in preda all ' imbarazzo ohe 
colpisce chiunque è costretto a fa­
re la faccia contenta quando m 
cuor suo è crucciato <fa una gra­
ve preoccupazione. Non si può ac­
cennare ai risultati del viaggio di 
De Gasperi in America senza sen­
tirsi r ispondere qualche frase di 
circostanza, m a se 3i riesce ad ap­
profondire l a . conversazione, . lon­
tano dagli occhi indiscreti dei va­
ri ' Tupini ' che sono incaricati di 
preparare la claejue pe r il r i torno 
del Presidente del Consiglio, mol­
ti par lamentar i della maggioranza 
non nascondono la loro, profónda 
delusione pe r l 'evidente fallimen­
to della missione americana del 
loro leader. 

Un deputato d. e. ci r ivelava ieri 
che i clericali r improverano a De 
Gasperi di esser venuto meno du ­
rante il suo viaggio oltre Atlanti­
co agli impegni che egli aveva 

assunto con i dirigenti del par t i ­
to e gli esponenti delle varie cor­
renti democristiane. Il "nostro " in­
terlocutore aggiungeva che non si 
tratta di impegni .generici ma di 
un preciso mandato in base al qua­
le De G a l e r i avrebbe dovuto d i ­
fendere gli interessi italiani a Ot­
tawa e negli Stati Uniti prospet­
tando sinceramente la gravità de l ­
la situazione italiana e arrivando. 
nelle t rat tat ive per gli aiuti, sino 
al .< limite della rottura « dell 'al­
leanza /"atlantica. Secondo il nostro 
informatore questo mandato fu 
conferito a De Gasperi" dalla- d i ­
rezione del partito d. e. e fu con­
cordato nel corso delle consulta-
rioni che il Presidente ^Icl Con­
siglio ebbe in Valsugana con Fan-
fani, Gonella, Piccioni e, indiret­
tamente, con lo stesso Gronchi 

Secondo i democristiani una t ra t ­
tativa condotta su queste basi 
avrebbe consentito di ottenere o 
il riconoscimento della particolare 
situazione in cui si trova l 'Italia 

PRIMI SUCCESSI DELLE OCCUPAZIONI NELL'AGRO 

350 ettari già assegnati 
ai contadini di Ceri e Genzano 

Sciopero generale a Civitavecchia per pro­
testare contro l'arresto di 100 contadini testare contro 

La lotta per le terre è entra­
ta, in provincia di Roma, in una 
fase di particolare intensità, men­
tre le occupazioni si estendono 
alla provincia di Latina, dove i 
contadini di Giulianello hanno 
occupato le terre di Collefiascone. 

Per quanto riguarda la pro­
vincia di Roma, dopo l'ingresso 
nella lotta dei braccianti di Man-
ziana. da tut te le località dove si 
sono svolte le recenti occupazioni 
viene segnalata la prosecuzione 
dei lavori nonostante le massicce 
azioni di disturbo della polizia 
che ha proceduto a decine di 
fermi indiscriminati, 

In segno di proteste contro lo 
'illegale arresto di oltre 1M con­
tadini, il Consiglio generale delle 
Leghe di Civitavecchia ha pro­
clamato lo sciopero generale per 
oggi, 27 settembre. 

Un primo importante successo 
è stato ottenuto dai contadini di 
Gemano, ai «inali sono stati con­
cessi 130 ettari. La concessione e 
stata fatta alla Cooperativa « Ri­
sveglio agricolo ». L'importanza 
di «.vesta vittoria è sottolineata 
dal fatto che le richieste relative 
alla concessione rimontano • ol­
tre quattro anni addietro: solo 
adesso, m segvHo alla decisa 
adone dei contadini di Gemano, 
è stata effettuata l'assegnazione. 

Un- altro notevole successo han­
no ottennio i contadini che sono 
•cesi svile terre già appartenenti 
ai Torlonia, in teirata Ceri. L'En­
te Maremma ha concesso 2 t t et­
tari di questa vasta tenuta. I con­
tadini non si anontanenamo dal­
le terre fintantoché l'accordo non 
sarà perfesioaato. 

H carattere generale della lot­
ta per le terre che ha investito 
estese zone del Centro e del 
Mezzogiorno è sottolineato dalle 
notizie che giungono dalla Cala­

bria, dalla Puglia, da Matera e 
dal Fucino. 

In provincia di Reggio Cala­
bria. nella piana di Gioia Tauro 
è stata lanciata una petizione 
popolare che reclama l'estensio­
ne della legge stralcio 

In provincia di Bari, con par­
ticolare accentuazione nelle zone 
di Gravina e Canosa, i contadini, 
nel corso di affollate assemblee. 
hanno posto le rivendicazioni di 
fondo dei lavoratori: pubblica­
zione delle tabelle di esproprio. 
immediata assegnazione delle ter­
re e costituzione di comitati di 
contadini presso l'Ente Riforma. 

e quindi una congrua par te di 
«iuti morali e materiali o un chia­
rimento definitivo "~delle vere in ­
tenzioni dei dirigenti americani. 
Ma durante il viaggio De Gasperi 
si è dimenticato di tutto ciò: di 
qui il penoso fallimento della sua 
missione per tutti e t re i proble­
mi in discussione: questione di 
Trieste, revisione del Trattato di 
Pace e aiuti economici. 

Per quanto riguarda Trieste il 
«punto» della situazione .è con­
densato nella risposta che lo stes­
so De Gasperi ha fornito a un 
giornalista americano che lo ha 
intervistate dopo il colloquio con 
Truman. « L a democrazia — ha 
detto il primo ministro italiano — 
non esclude il desiderio di rag­
giungere un accordo con Tito per 
resistere all'aggressione sovietica... 
Il giornalista ha chiesto ancora: 
«Poiché voi affermate che l'unica 
base per negoziare con Tito è la 
dichiarazione triparti ta che postu­
la il ritorno all'Italia dell ' intero 
Territorio Libero di Trieste, che 
cose c'è da negoziare allora?. . . E 
De Gasperi, dimenticandosi tut te 
le precedenti affermazioni sulla 
intangibilità della dichiarazione 
tripartita, ha risposto: << Quando io 
parlo di accordo tr ipart i to come 
base pe r negoziare intendo dire 
che esso rappresenta il punto di 
partenza.». E il corrispondente da 
Washington del Messaggero, com­
mentando la dichiarazione di De 
Gasperi, scrive che il Presidente 
del Consiglio Italiano, parlando 
della dichiarazione triparti ta come 
di un semplice punto di partenza 
- s a esattamente che nel corso dei 
negoziati si deve far posto a q u i i -
che concessione., e che queste 
concessioni riguardano non solo lo 
abbandono a Tito della maggior 
parte della Zona B ma anche di 
certi terri tori della Zona A. 

Ne migliori sono stati i risultati 
delle trattative per la revisione 
del Trattato di. pace. De Gasperi 
infat*i non è riuscito ad ottene­
re che un impegno generico di 
revisione e solo per le clausole 
militari. Infine, per quanto r i ­
guarda gli aiuti, occorre p r e c l a ­
re che i 120 milioni di dollari di 
cui ha parlato La Malfa al Con­
siglio dei Ministri d; martedì non 
sono al t ro che una parte dei 500 
milioni di dollari già stanziati dal 

Congresso americano e non rap­
presentano quindi nulla di nuovo. 

Vi è- poi ancora un argomento 
al quale De Gasperi e In propa­
ganda governativa si attaccano con 
sempre maggiore insistenza: l'emi­
grazione. Le tragiche esperienze 
compiute dai nostri lavoratori do­
vrebbero bastare da sole a far 
comprendere di che si tratta. E 
del resto, proprio ieri, la Commis­
sione Esteri della Camera ha ini­
ziato l'esame di un accordo per 
l'emigrazione in Brasile che non 
prevede alcuna' garanzia 

E* evidente che tutti questi no­
di dovranno venire al pettine 
quando De Gasperi r ient rerà in 
Italia. Egli arriverà a Roma in 
aereo il 30 settembre o il 1 otto­
bre. Si p u ò prevedere che se i 
d. e. saranno capaci di violare la 
consegna *-chi parla male del P re ­
sidente del Consiglio è un tradi­
tore.., anche nel campo della mag­
gioranza si leveranno voci di de­
lusione e di critica 

GRAZ, 26 — Una spaventosa 
sciaguia si è verificata questa notte 
aita .stazione di Langenwang, in 
Stiriti, dove l'espresso Vienna-Ro­
ma, diretto verso il sud, ha inve­
rtito alla velocità di 50 miglia al­
l'in a un treno merci in sosta AUI 
b.nari. Venti sono le vittime finora 
estratto dai rottami del convoglio 
per la maggior parte cittadini ita­
liani, rendenti m Ancona e pro-
\ inciti, alle quali devono aggiun­
gerai trenta feriti. 

11 macchinista del treno, Frie­
drich Schmolka, e il fuochista An­
ton Huger, quest'ultimo estratto in 
gì avi condizioni dai rottami della 
locomotiva contorta nella quale era 
rimasto imprigionato, hanno de­
scritto con frdai drammatiche il 
modo in cui si è verificato il cozzo. 
Essi hanno r i tento alla polizia di 
aver visto nella nebbia che le se­
gnalazioni indicavano « via libera » 
che il treno è penetrato nella sta­
zione a grandissima velocità. Il coz­
zo è stato fulmineo e non ha per­
messo al personale della locomotiva 
di rendersi conto della vtuazione. 
La locomotiva si è staccata dal con­
voglio ed è stata scagliata a circa 
cento metri dal luogo della colli­
sione. Gli altri vagoni dell'espresso 
sono usciti per la maggior parte 
dai binari, rovesciandoci. 

Il primo vagone, che recava a 
bordo diversi ferrovieri Italiani e 
austriaci, è stato squarciato dagli 
altri carri, che sono penetrati l'uno 
dentro l 'altro. Un altro vagone, do­
ve si trovavano esclusivamente fer­
rovieri italiani reduci da una vil­
leggiatura in Austria, <u ò lette-
ìalmcnte frantumato, schiacciando­
si sotto il peso del pesante vagone 
bagagliaio lanciato in aria dalla 
violenza dello scontro. I rottami 
della carrozza, un vagone di prima 
classe quasi tutto in legno, hanno 
seppellito gli occupanti. 

La versione è stata confermata 
questa sera, essendo risultato che 
il disastro è avvenuto in seguito 
ad un errore del giovane caposta­
zione Wiktor Weinranch, il quale 
aveva tuttavia tentato di scongiu­
rare il disastro facendo segnala­
zioni con una lanterna a mane. Il 
Weinranch e il macchinista sono 
stati arrestati. 

A quanto riferisce un corrispon­
dente dell'Associated Preti dalla 
zona del disastro, 1 passeggeri fe­
riti che è stato possibile interro­
gare non hanno avuto il minimo 
sentore dell'imminenza del disastro. 
Il guardiano del bagagliaio ha det 
to che quando è avvenuto l'inve 
stimento pensò che il t reno fosse 
deragliato. Poi, quando il convoglio 
si fermò, egli apri lo sportello, con­
statando che il suo vagone sem­
brava sospeso a mezz'aria e pensò 
che il treno si fo*se arrestato ai 
margini di un ponte. 

Tat t i i compagni deputati 
membri della Commissione La­
voro, sono tenuti SENZA EC­
CEZIONE, & partecipare alle 
sedute della Camera a partire 
dalla seduta di oggi e per tutta 
la durata della discussione sol 
bilancio del lavoro. 

Lo schianto verificatosi al mo­
mento del disastro ha dcrtato l'in­
tero villaggio che è stato subito 
mobilitato per predisporre il ser­
vizio di soccorso. 

In mattinata tutti i cadaveri ed 
i pavse^geri feriti erano staU estrat­
ti dai rottami. Le squadre di soc­
corso hanno dovuto prima rimuo­
vere il bagagliaio dalla carrozza 
passeggeri. La morte ha colto la 
maggior parte delle vittime nel 
sonno. Una giovane coppia è stata 
t ro\ata abbracciata. 

Ecco l'elenco delle vittime: 
Morti: Giuseppe Lisciani, di Au­

relio, di 58 anni da Ancona; Edda 
Lisciarli, di 25 anni, da Ancona, 
figlia; Luigi Schittar di Casimiro, dì 
52 anni da Venezia, ma residente 
u Marginerà; Benvenuto Martini, di 
Giovanni, di 39 anni, eia Treviso, 
Via Castaldi 8; Assuntino Berti, di 
anni 30 da Chiaravalle (Ancona); 
Giovanni Berti da Ancona e Elio 
Berti pure da Ancona; Mario Nau­
ti, di G. Battista di 31 anni da 
Ancona; Roberto Rimiselo, di Att i ­
lio, eli 29 anni da Ancona; Esto 
Bongram' di Luigi, di 49 anni, da 
Carrara ma residente in Ancona; 
Gilda Bongrani di anni 11; Elio 
Giovaddi; Antonio Cardinaletto; 
Alberto del Savio di Luigi, di 50 
anni da Ancona; Marcello Palladi­
no di Giuseppe, di 27 anni; i fra­
telli Stefano e Maria Lemonier di 
Pietro, rispettivamente di 56 e 50 
anni di La Spezia; Giuseppe Bruni 
di Pietro, di 58 anni e la moglie 
Luigia di 47 anni da Padova; Ar­

mando Del Savio, di Annibale, di 
57 anni da Ancona; Enrico Domizi 
di Luigi, di 59 anni da Macerata; . 
Gigliola Mauri da Ancona. 

Feriti: all'ospedale di Klagenfurt 
* ino ricoverati i coniugi France­
sco Minucelli di Ernesto di 42 anni 
e Maria Murati Minucelli di 39 an­
ni da Venezia. Ricoverati all 'ospe­
dale di Murzzuschlag sono Altero 
Frontalini di 25 anni, da Ancona; 
Arturo Anc.dei eh 48 anni, da An­
cona; Vittorio Caducei di 53 anni, 
da Ancona con la moglie Filomena 
e la figlia Ada; Silvio Fritelli, da 
Ancona; Maria Sargentoni Bongra­
ni, di 49 anni, di Agostino da An­
cona, moglie di Esto Bongrani, e 
la madre dell'altra vittima, Gilda, 
con la figlia Luisa di 14 anni. 

Dodici ore dopo il disastro, il 
traffico nei due sensi era ancora 
bloccato e ancora nel pomeriggio 
diversi vagoni sinistrati giacevano 
attraverso le rotaie. 

I viaggiatori italiani superstiti 
del disastro sono stati trasferiti a 
mezzo autopullman da l luogo della 
sciagura a Kindeberg donde, i n 
treno, hanno poi proseguito per 
Tarvisio e quindi per le loro de ­
stinazioni. Sono viaggiatori che non 
facevano parte della comitiva dei 
ferrovieri, tutti riuniti nel pr imo 
vagone e dei quali nessuno è r i ­
tornato all'infuori della piccola Le ­
da Bongrani, di otto anni, che deve 
la sua salvezza al fatto d'esser stata 
messa a dormire dalla sua mamma 
nella reticella portabagagli. Di 11 
il terribile urto l'ha sbalzata a ter­
ra senza scalfirla. 

il drammatico racconto 
degli scampati alla tragedia 

Un telegramma del Sindacato Ferrovieri 

La 'totizia della tragica sciagura 
di Langenwang, riportata ieri dai 
giornali del pomeriggio, ha prodot­
to ovunque p •«fondu impressione e 
particolarmente cui Ancona essendo 
(a wupffior parte delle vittime di 
quella città. Dalle prime notizie si 
apprende che una grande folla di 
fnmilinrt, in preda a uiutssima an­
sia, si è riversata nei locali della 
Prefettura e della Questura, per co­
noscere qunle sorte fosse toccata ai 
loro cari che sapevano essere in 
viaggio di ritorno. Scene strazianti 
si sono svolte non appena sono stati 
comunicati i nomi delle persone che 
/lamio trovato orribile morte nella 
sciaoura. - -

Hendendori interprete del pro­
fondo cordoglio di tutti ì ferrovieri 
italiani 3l compagno sen. Cesare 
Mcssmi, segretario generale del 
S.F.I. ha inviato al Presidente del­
la Commissione centrale del Dopo­
lavoro Ferroviario il seguente tele­
gramma: 

«I l Sindacato Ferrovieri Italiani, 
venuto a conoscenza della t remen-

DAI FAMILIARI DELLE VITTIME DELLA STRAGE DI PORTELLA 

Pisciolla e Sceiba citali in Tribunale 
per la taglia di 50 milioni su Giuliano 

// dito nelVocchio 
Mal di c u o r * 

•e In nuir<rose cliniche americar.e 
i malati di ipertensione fanno la 
cura del riso per una durata da 8 
a 70 giorni e si ottengo:» guari­
gioni arche r.e!l"«5 per cento del 
casi- C'è qfiiir.di da chiedersi se il 
paese più ricco dei mondo adotterà 
la dieta dei coo:«« e del contadini 
cinesi. La cosa non è molto allet­
tante e «i è cercato di sapere per 
prova Inversa che cosa accadrebbe 
se i cinesi non mangiassero più riso. 
Prima dell'avvento di Mao Tse trat­
tative molto serie si erano iniziate 
fra il governo americano e quello di 
Ciang Kai Soek allo scopo di for­
nire ad una provincia cinese ì'aìi-
mentazione in uso in America. Scopo 
dell'esperimento doveva essere quel­
lo di costatare se. nello spazio di 
10 o 20 anni sarebbero comparse in 
Cina le malattie di cuore». Pat Si-
destorm. dal Momento. 

Son c'è da meravigliarsi motto se 
avvengono iti queste cose. Abbiamo 
conosciuto t nazisti; ette iniettavano 
bacilli nel sangue ' delle loro vit­
time per osservarne le orribili rea-
rfoniJI mondo ha conosciuto l'or­
rore delle steréliziazìoni in massa, 
le morti scientifiche,, e tanti altri 

exetapi di barbarie. E >l nazismo si 
riproduce con. orrore e con avxnli-
Tnento maggiore. Da una parte un 
gruppo di mercanti di scatolette fra­
dicie credeva di avere trovato un 
popolo di cavie cui fare ingurgitare 
i suoi prodotti. Dall'altra c'era un 
governante corrotto e traditore che 
vendeva una intera regione per spe­
rimentare se alla gente veniva il 
mal dt cuore. Come se non bastas­
sero le carestie e (a fame. 

Non c'è da meravigliarsi, dunque. 
«Que'.lo che è avvenuto successiva­
mente — cOnlJnua il giornale — ha 
preservato alcune dozzine di migliaia 
di cinesi dal pericolo del mal di 
cuore *- Son c'è da meravigliarsi 
nemmeno se al dittatore che acqui­
stava le malattie in scatola dai 
mercanti americani, i cinesi abbia­
no preferito un governo che respin­
se le offerte d' meat and vegetable. 
e offre una vita senza ansie, senza 
mal di cuore e senza americant-
nazisti. 
I l f M M d t l «torno 
« Un popolo che butta un miliardo 

di sterline all'anno m\ gioco è un 
popolo -fenomenale ». C. *f. Tramerò, 
dal Tempo. 

A S M O D E O -

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 26. — Prima ancora 

che l'udienza di oggi avesse inizio, 
una notizia di grande interesse si 
era sparsa fra i giornalisti e gli 
avvocati che sostavano negli ambu­
lacri della Corte di Viterbo: la ci­
tazione del ministro Mario Sceiba 
e del bandito Gaspare Pisciotta di 
fronte al Tribunale civile di Roma 
per ottenere che l'importo della ta­
glia di cinquanta milioni, dovuta 
h Pisctotta quale compendo per la 
uccisione di Giuliano, venga desti­
nato agli orfani, alle vedove ed alte 
altre parti lese nell 'orrendo mass';-
cro di Portello della Ginestra. L'at-
'o di citazione presentato riaìt'ai;-
vocato prof. Giuseppe Sotgiti deV". 
Parte Civile, insieme con l'avv. Ma­
rio Paone, dice fra l'altro: 

-Nella giornata del l. maggio 
11947. i parenti degli iìtanli, re-
jrotisi insieme agli altri lavoratori 
nella piana di Portello della Gi­
nestra, rennero assaliti dalla banda 

\di briganti comandata da Salvatore 
Giuliano. Come è noto, il tragico 
risultato di quell'assalto, può rias­
sumersi in pochi dati: 11 innocenti 
assassinati e 56 feriti. Nel processo 
in corso davanti alla Corte di Vi­
terbo, figura l'ex luogotenente d' 
Giuliano, Gaspare Pisciotta che, 
dopo essere stato collaboratore di 
Giuliano, de» suoi mandanti e ma­
nutengoli, nelìa sistematica sene 
dei crimini, fu colui che, d'intesa 
con le autorità ministeriali e di 
polizia, mise fine ai giorni del suo 
capobanda sorprendendolo nel son­
no in una casa di Castelvetrano. A 
Pisciotta spetta pertanto il premio 
di cinquanta milioni di lire stabi­
lito e reso di pubblico ragione dal 
Ministero degli Interni. Ma Pisciot­
ta, avendo in precedenza atticamen­
te collaborato con Giuliano e par' 
tecipato al luttuoso episodio dì Por­
tello, è tenuto in solido al risar­
cimento dei danni verso le parti 
offese con gli altri criminali ed ese­
cutori,-Consegue da ciò che la som­
ma- di cinquanta milioni dovuta al 
Pisciotta dev'essere attribuita allo 
imputato stesso-affinchè le, persone 
Offese dal reato .possano su Mi-essa, 

e fino a concorrenza delle rispetti­
ve ragioni, soddisfarsi. 

~E poiché il bandito Pisciotta, 
per ragioni inerenti al suo sforzo 
difensivo non ha curato a tutt'oggi 
ài ottenere il pagamento dei cin­
quanta milioni di lire, gli istanti 
(i parenti delle vittime di Portel-
la) si sostituiscono con questo atto 
al Pisciotta, e domandano, in nome 
di lui e nell'interesse proprio che, 
prr mano di giustizia, in regolare 
contraddittorio, sia del Pisciotta 
che del competente organo di Stato. 
la somma di cui sopra venga rico­
nosciuta al bandito ed attribuita 
agli istanti in ragione delle rispet­
tive creditizie. 

Tutto ciò premesso, si citano il 
Ministero degli Interni in persona 
del ministro prò tempore onorevole 
avv. Mario Sceiba, domiciliato « de 
iure» presso l 'Avvocatura dello 
Stato ed II bandito Gaspare P i ­
sciotta detenuto nelle carceri giu­
diziarie di Viterbo, a comparire 
avanti all'eccellentissimo Tribunale 
Civile di Roma sezione e giudice 
istruttore che saranno per essere 
designati pe r sentire e accogliere 
le ragioni come sopra spiegate e 
pertanto condannare l 'Erario (Mi­
nistero degli Interni) a l pagamento 
n favore degli istanti della somma 

di cinquanta milioni di l i r e» . ' 
L'iniziatica della Parte Civile, 

avrà senza dubbio sviluppi anche 
nell'aula di Viterbo; ma stamane 
la Corte non ne ha neppure acuto 
presumibilmente notizia, e ad ogni 
modo ad essa nessun accenno è 
stato fatto. 

Di particolarmente r i levante in­
vece, nella cronaca dell'udienza, un 
incidente sollevato dall 'avvocato d: 
Pane Civile, Sinibaldo Tino, per 
la citazione come teste del senatore 
Girolamo Li Causi, 

Precisando in vari punti le ra­
gioni della stia richiesta, l 'avv. T i ro 
ha fatto rilevare anzitutto che lo 
stesso.om Li Causi fu aentito in 
sede istruttoria a Palermo come 
colui che poteva fornire al giudice 
che ' svolgeva • le indagini raggua­
gli di importanza fondamentale. 

E - inoltre. U~sen. Girolamo Lì 

Causi denunziò a suo tempo le col­
lusioni politiche di Giuliano che 
poi apparvero circostanziate di no­
mi e di fatti nelle rivelazioni di 
Gaspare Pisciotta: ha la possibilità 
di chiarire alla Corte il retroscena 
della strage di Portello, e può spie­
garci, finalmente un mistero che da 
troppo tempo grava su questo pro­
cesso: la missione di Terranova a 
Balletto. Vi è poi anche un'altra 
questione che nelle ultime udienze 
ha assunto importanza sempre mag­
giore: quella refatira all'ex magi­
strato Emanuele Pili. Orbene, l 'av­
vocato Ramirez deputato al Parla­
mento Siciliano, ha svolto su que­
sto tema di fronte all'alto consenso 
regionale una serrata requisitoria 
contro costui. Sentiamo dunque an­
che l'avv. Ramirez, che ci fornisca 
i dati necessari a qualificare que­
sto depositario del memoriale «• ba­
lordissimo » di Giuliano. 

La Parte Civile, ha finito, ed il 
Presidente invita le a l t re par t i a 
prendere la parola. Non vale la 
pena di rijenre, in questa sede, -e 
scadenti argomentazioni e le vol­
garità di un avvocato che hanno 
piombato l'aula di Viterbo in una 
atmosfera <di trivio, e provocalo un 
senso dì disagio di cui lo stesso 
Presidente si è fatto interprete, in­
vitando lo sprovveduto a non di­
vagare: la difesa di Pisciotta si e 
opposta, insieme agli altri avvocati, 
alle citazioni di Li Causi e Ramirez 
proposte dalla P. C. L'intervento 
conclusivo del P. M. ha avuto del­
lo sbalordriico: pur essendo i primi 
a riconoscere nell ' illustre rappre­
sentante della Pubblica Accusa ca­
pacità e dottrina ed una sottile e 
penetrante r e n a inquisitoria, dob­
biamo confessare che siamo rima­
sti sconcertati dì fronte ad una sua 
frase che è risuonata stranamente 
in un'aula di giustizia, quasi un. or­
dine secco e perentorio: -Bisogna 
bruciare I* tappe? Im questo pro­
cesso troppo tempo si è speso!». 

Ed U peggio è che quest'ordine 
è stato docilmente raccolto dalla 
Corte che ha respinto tut te le ri­
chieste della Parte Civile. 

BKNsocno •sNsonri. I 

da sciagura ferroviaria avvenuta in, 
data odierna presso Graz, • nella 
quale hanno perdo la vita e r ipor­
tato ferite numerosi ferrovieri ita­
liani in gita organizzata da codesto 
Dopolavoro Centrale, esprime • il 
proprio profondo cordoglio e prega 
la S.V. di rendersi di ciò interprete 
presso le famiglie colpite dall ' im­
mane sciagura a nome di tutta la 
Organizzazione >,. 

Questa notte intanto sono tran­
sitati per Tarvisio i viaggiatori ita­
liani superstiti del disastro. Essi 
erano stati trasferiti a mezzo di 
autopullman dal luogo della scia­
gura a Kindeberg da dove; in treno, 
hanno poi proseguito per Tarvisio 
e quindi per le loro destinazioni. 
Sono viaggiatori che non facevano 
parte della comitiva dei ferrovieri, 
tutti riuniti nel • primo -vagone . e 
dei quali nessuno è ritornato al­
l'infuori della piccola Leda Bon­
grani di otto anni 

Alla stazione di Tarvisio una co­
spicua folla era ad attendere il tre­
no. // nostro corrispondente ha av­
vicinato diversi viaggiatori. Sui lo­
ro volti era ancora viva l'impres­
sione della tragedia vissuta. 

La signora Elvira Mucci, una 
giovane donna che è rimasta lieve­
mente contusa ad una spalla, strin­
gendo al petto il suo piccolo ài tr* 
anni, ha fatto un breve racconto 
del sinistro. »Dai giornali ho ap­
preso — ha detto — particolari che 
io stessa non ho potuto notare, tan­
to rapida e fulminea sì è svolta la 
tragedie. Posso dire soltanto di ave­
te udito un tonfo cupo accompa­
gnato da una specie di boato e do­
po qualche istante senza che potessi 
rendermi conto di quanto stava ac­
cadendo, grida disperate e invo­
cazioni d'aiuto, lo ero rimasta come 
incollata a l sedile col mio piccolo 
in braccio. Più tardi avvertii un 
acuto dolore alla spalla. Non so 
come mi sii fatta male. Ma questo 
è niente di fronte ai cadaveri che 
ho visto estrarre dai vagoni fran­
tumati ed alle orribili ferite che 
presentavano molti passeggeri al­
cuni dei quali erano miei cono­
scenti - . 

Il Signor Alberto Candia ancora 
visibilmente sconvolto si è limitato 
a rispondere: ~ Orribile! Orribile! 
Non ci #^no parole pe r poter de ­
scrivere quello che è avvenuto» . 
Molti altri viaggiatori hanno com­
mentato il disastro con brevi, dram* 
matiche esclamazioni di orrore. 

taidfo sopiM a Fori <Mtrt 
il cottepo per r ide rò 
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Tagliando da incollare 
sul questionario —» Cronaca di Roma BUONO REFERENDUM 

CONCORSO «L'UNITA1» 

UNA NUOVA IMPONENTE MANIFESTAZIONE PER LA VERITÀ E PER LA PACE 

Il sei e il sette ottobre alla Fiera di Roma 
il grande festival provinciale dell' Unità 

t 1 

Anche quest'anno, superando Vostru%ionismo governativo» i centomila comuni­
sti offriranno una rassegna di lavoro e di lotte in una cornice di forza e di festa 

I l c o m i t a t o p r o m o t o r e d e l l e m a ­
n i fe s taz ion i per il M e s e de l la 
s t a m p a c o m u n i s t a h a l 'onore e i l 
p i a c e r e d i poter f ina lmente a n ­
n u n c i a r e la data e Jl luogo in cui 
s i s v o l g e r à la g r a n d e festa p r o ­
v i n c i a l e dell'rJnUfi; d o p o u n a i n ­
finita s e r i e d i restr iz ioni , o s t r u ­
z ion i smi e i m p e d i m e n t i bunocra-
t ic i frappost i dal g o v e r n o , a b b i a ­
m o p o t u t o Infatti fissare lo s v o l ­
g i m e n t o d e l Fes t i va l por le g i o r ­
n a t e di s a b a t o 6 e di domen ica 7 
o t tobre n e l rec into de l la F i era d i 
R o m a a l P iazza le Clodlo . 

L ' a n n u n c i o n o n m a n c h e r à di 
f u g a r e i p r e m a t u r i hurrà di v i t ­
toria c h e c o m i n c i a v a n o già a l e ­
vars i in cert i a m b i e n t i de l la C a ­
p i ta l e , n e i qual i si d a v a o r m a i 
per certa la not iz ia c h e q u e s t ' a n ­
n o la festa n o n si s a r e b b e t enuta . 
Il g o v e r n o a v e v a infat t i q u e s t ' a n ­
n o adot ta to i l c l a s s i c o s i s t e m a 
m o l t o diffuso negl i S ta t i U n i t i 
d ' A m e r i c a d i a m o n t a r e » l a p u b -
blica o p i n i o n e contro la nostra 
m a n i f e s t a z i o n e p r o v i n c i a l e : a u n o 
a u n o i g iornal i di des tra a v e ­
v a n o c o m i n c i a t o q u a l c h e set t i 
m a n a fa a e l e v a r e l a m e n t i e r im 
brott l c o n t r o q u e l l e autor i tà c h e 
a n c h e ques t 'anno a v r e b b e r o a u ­
tor izzato il f e s t iva l dell'Unità n e l 
p a r c o di V i l l a Glor i , i n m o d o d a 
c o n v i n c e r e l 'op in ione p u b b l i c a 
c h e s e c i ò fos se a v v e n u t o , a n c h e 
q u e s t ' a n n o si s a r e b b e r ipe tuta la 
p r o f a h a z i o n e d i u n l u o g o s a c r o , 
ecc. , ecc . 

L a c a m p a g n a a l l ' amer i cana f u 
aperta da « Il T e m p o » e po i s v i ­
luppata dag l i altri g iornal i in t o ­
n i e t i n t e p i ù o m e n o ident ic i : 
i l C o m u n e a v e v a g ià da to l ' a u t o ­
r izzaz ione e s i t ra t tava quindi d i 
i m p e d i r e c h e v e n i s s e r i lasc ia ta 
a n c h e l 'autorizzazione de l la p o l i ­
z ia . E cos i è a v v e n u t o . N o n o s t a n ­
te c h e l a pubbl i ca o p i n i o n e r i m a ­
n e s s e c o m p l e t a m e n t e e s t r a n e a a l ­
l e recr iminaz ion i e a i p iagn i s te i 
de l t r e o quat tro g iornal i g o v e r ­
nat iv i , Bulla b a s e de i t r e o q u a t ­
tro cors iv i redaz iona l i d i que i 
g iornal i il g o v e r n o i m b a s t ì l a m o ­
t i v a z i o n e d e l d i v i e t o . 

N a t u r a l m e n t e n e s s u n a s p i e g a ­
z i o n e è s ta ta data s u l l e rag ion i 
per cui n e s s u n a profanaz ione s a ­
r e b b e a v v e n u t a l 'anno scorso , 
q u a n d o d e c i n e d i mig l i a ia d i r o -

. n. rtxrm- muoRDiniaio 
sinu FUTA raotnwaui nsu/uHirr 
L> Federilioce ronuntet » tutte le Se-

riool the da titillo ttti in distribuitone 
pr*tf* 11 0D3 prò*. lt muwr» epee'ale — 
a tri pagina — del MlelliOQ • II Parti-
io t Mitilo tilt festa pratlaeiele del­
l'Uniti. 0-jai Setio&e ì tanti» 4 itmara aa 
eosnfag*» — «itti» aoneiìffio — ti ODS 
ptv 11 riti». 

m a n i a n d a r o n o a fes tegg iare r u ­
ttila propr io In que l parco di V i l ­
la Glor i c h e ques t 'anno è d i v e n ­
tato i n v e c e i m p r o v v i s a m e n t e s a ­
cro e inv io lab i l e . N a t u r a l m e n t e 
h e s s u n a m o t i v a z i o n e è stata d a t a 
su l l e r a g i o n i per cui il g o v e r n o , 
m e n t r e r i t i ene c h e u n a festa p o ­
po lare di m a s s a c o m e que l la d e l -
l't/riUn cos t i tu i sca u n o l tragg io ai 
Cadut i in guerra , al qua l i s o n o 
ded ica t i g l i a lber i de l parco , a l ­
tre t tanto n o n r i t i ene che l 'o l trag­
g io si c o m p i a n o r m a l m e n t e q u a n ­
do. n o t t e t e m p o / i s o l a t e copp ie p a ­
r o l i n e s i r e c a n o a fare g l i affari 
loro so t to gl i s tess i a lber i . 

Ma è e v i d e n t e c h e a s imi l i s f u ­
m a t u r e il g o v e r n o non p o t e v a b a ­
d a r e ; l ' importante era s tancare i 
comuni s t i romani , i m p e d i r e c o ­
m u n q u e c h e si r iun i s sero n u o v a ­
m e n t e a m i g l i a i a e m i g l i a i a i n ­
torno a l g iorna le c h e p iù da f a ­
s t id io a l la d e m o c r a z i a crist iana, 
in torno al g iorna le c h e quot id ia ­
n a m e n t e s m a s c h e r a il part i to al 

g o v e r n o e d e n u n c i a gl i a t tentat i 
c h e e s s o c o m p i e c o n t r o l ' ind ipen­
denza , la pace e il lavoro di tut to 
il popo lo i ta l iano. 

Ma a n c h e quest 'anno la g r a n d e 
forza del nostro Part i to è r iusc i ­
ta ad Imporre al g o v e r n o il f e ­
s t iva l c h e sarà capace di r a c c o ­
gl iere festosi tutti coloro c h e — 
outent l ea op in ione pubbl i ca — 
in fabbrica, sui campi , neg l i uffi­
ci lo t tano per un g o v e r n o di pace 
che a s s i d i i lo to u.i miglior»" •av­
ven ire 

A v a n t i , dunque , c i t tad in i e 
compagn i per fare p i ù b e l l a la 
grande festa dell'Unita.' Tut t i al 
lavoro perchè alla F iera d i R o m a 
i c i t tadini possano passare in r a s ­
segna le effett ive a t t iv i tà d e l p o ­
polo de l la Capi ta le in lot ta per 
salvare la propria industr ia d a l ­
la rovina def init iva, per ii r i s a ­
n a m e n t o de l l e borgate , per la s a l ­
vaguardia de l la p a c e e per c o n ­
quistare n e l l e p r o s s i m e e l ez ion i 

u n ' a m m i n i s t r a z i o n e cap i to l ina v e ­
r a m e n t e d e m o c r a t i c a e p o p o l a l e ! 

A v a n t i , d u n q u e c o m p a g n i e 
A m i c i per far BÌ c h e i l g i o r n o d e l ­
la fes ta p r o v i n c i a l e p o s s a n o e s s e ­
re a n n u n c i a t i il r a g g i u n g i m e n t o 
de l l ' ob ie t t ivo de i t renta mi l ion i 
per l 'Uni tà e i l m a n t e n i m e n t o d e ­
gl i i m p e g n i p e r l ' a u m e n t o del la 
d i f fus ione f er ia l e e f e s t i v a de l 
nostro g i o r n a l e ! 

Ln dea del mare 
diventa una « Miss » 

Mles Te ti «ara eletta questa cera 
nlle 20 nel corso di una festa per 
• l'Unità > organizzata dalla, cellula 
telefonica nel locali della Sezione 
Ponte - Parlone. Interverranno Mas. 
almo Girotti e Lamberto Magglora-
nl e flaranno premiati 1 migliori 
diffusori, sottoscrittori, e partigiani 
della pace. 

A Galliano alle- 20 11 compagno 
Garritane» terrà una conversazione 
sul mese. 

* i 
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NEGLI OSPEDALI SI COMINCIANO LE PULIZIE? 

Il "tuttofare,, di S. Spirito 
è stato trasferito ad Ascoii 

I l personale affronterà i problemi 
economici e tecnici del P i o Istituto 

** 

Da ieri mattini tono entrate in fluttui­
ne lt catenelle «m'ir al largo fri/o/ie. 
Snn<j<lante i (inetti che ora dehbnno 
compiere I pananti la tliuaxlone nnrx 
i molto mixlmrata Certi toccatana 
tono utili min in lunghi dove il Iraf-
,1(« non è caollco Al largo Tritone • 
a piatta Volrrtna l'unico modo per 
tnelttre il traffico è tolo quello di co­
ltrare l mltopastsgfi- una delle tante 
cote the Hebecchini non rietr« a capire 

LUNEDI' IN CAMPIDOGLIO 

Il Sindaco spiegherà 
lo sue dimissioni dalla SWIilt 

Lunedi, dopo due mesi di ferie, 
tornerà a riunirsi il Consiglio co­
munale. Nella ceduta, che si pre­
vede piuttosto intensa per la mole 
di deliberazioni da approvare, ver­
ranno discusse l e recenti dimis­
sioni del Sindaco da presidente del 
consiglio d'amministrazione deUa 
Stefer. Sull'argomento, infatti, è 
stata presentata una interrogazione 
del compagno Aldo Natoli aUa qua­
le dovrà rispondere l'ing. Rebec­
chini. Un'altra analoga Interroga­
zione è stata anche presentata dal 
consigliere Libotte che, contrurio 
per principio alle dimissioni del 
Sindaco dall'azienda, tornando dal­
le ferie si è trovato, invece, di­
nanzi al fatto compiuto. 

Tra le altre interrogazioni che do­
vranno essere svolte, sono da se ­
gnalare quella del compagni Gl-
gllottl e Zerenghl sull'uso delle 
macchine dell'autoparco comunale. 
quella di Gigliottl sull'importo del­
la spesa per i lavori di via della 
Conciliazione e del Diazzale della 
Stazione, e una del compagno Sot-
glu sulle condizioni della borgata 
Decima. Durante* Il periodo delle 
ferie, Inoltre, sono state presentate 
altre dieci nuove mozioni tra cui, 
particolarmente importanti, quelle 
del compagno Natoli sull'estensione 
della cosiddetta legge stralcio a 
tutta la zona dell'agro romano e 
sulla necessità di disporre un plano 
organico di provvidenze per fron­
teggiare la criai del piccolo com­
mercio e della piccola Produzione. 

UN DIFFICILE CASO NELLE MANI PEL PROFESSOR VALDONI 

La vita di un bambino di due anni 
minacciata dal terribile "morbo blu,, 

Tra la popolazione di Prato è stato raccolto il denaro 
necessario affinchè Paolino Rossi possa essere operato 

Un bambino di due armi, per la 
cui sorte sta trepidando tutta la 
cittadinanza di Prato, 1M fatto 11 
suo ingresso nella clinica di pato­
logia chirurgica del Policl inico, di­
retta dal prof. Valdoni, La storia 
del piccolo Paolo Roàsl — tale è 
11 nome oel bambino — è veramen­
te eccezionale e commovente. 

Biondo come 11 grano, di fattezze 
piacevoli, con 11 viso i l luminato da 
due grandi occhi neri, Paolino ven­
ne due anni fa ad allietare la casa 
di un lavoratore di Prato, Arturo. 
Ma la gioia fu di breve durata 
Qualche me.se dopo, la mamma del 
piccino, Raffaela Biasini , una ex-
studentessa di medicina, fu sor­
presa da uno spettacolo Impressio­
nante. fissa stava allattando 11 fi­
glio, allorché lo vide farsi Improv­
visamente bluastro e perdere quasi 
la conoscenza. Dalle piccole labbra 
contorte ln una smorfia dì dolore 
non usciva che 11 sibilo del respiro 
soffocato. Un respiro cosi affan­
noso, da far temere che da un mo­
mento all'altro dovesse cessare. 

Fu un quarto d'ora di angoscia 
e di terrore per la giovane madre. 

Poi, a poco a poco, la pelle del 
figlioletto riprese U suo colore ro­
seo le membra perdettero la rigi­
dità. il volto si ricompose, e final­
mente Paolino fece udire di nuovo 
la sua voce e le sue labbra si 
aprirono ad un fresco sorriso. 

s . K o a^va^olpriffi.e'e & ?.!™.?_.^J?^v^?^«f?«-^ 
cimio"» E quale for^a lo aveva, ln 

tri nel luogo di lavoro. 11 pauroso 
volo sarebbe stato certamente fa­
tale al giovane operaio se un prov­
videnziale mucchio di pozzolana 
non ne avesse attutito la caduta. 
Al MengareUI. infatti, i medici del 
Pronto Soccorso dell'ospedale di San 

CONTINUA L'OCCUPAZIONE DELLE CASE DELL'I .C.P . 

La pioggia di ieri ha aggravato 
la situazione di Tor Marancia 

Un sopraluogo del Blocco e della Consulta popolare 
La pioggia, caduta abbondantemen 

te anche nella mattinata di Ieri, ha 
reso ancora più angosciosa la situa­
zione delle centinaia di famiglie che 
a causa degli allagamenti delle abi­
tazioni situate specialmente nelle zo­
ne periferiche, avevano dovuto ab­
bandonare le proprie case. Torma-
rancia, In special modo, era ridotta 
a un'autentica palude, dove la mi­
sera vita che si conduce ogni giorno 
è divenuta addirittura impossibile. 
Strade di fango, tetti sfondati dalla 
furia degli elementi, muri attraver­
sati dall'umidità: questo il tragico 

ettacolo al quale ai può ancora as-
tere. 

Nessuna delle famiglie che aveva 
occupato te tre palazzina di v i a An-
nlo Felle* ha potuto quindi abban­
donare le nuore abitazioni. Le fami­
glie di Tormarancla hanno mantenu­
to l'occupazione degli «labili del­
l'Istituto Case Popolari • sono de­
cise a non abbandonarli per non tor­
nare nuovamente nelle indescrivibili 
e case» della borgata. 

Ieri mattina al è recato cui posto 
anche il Commissario di P-S. della 
Garbatella. i l quale ha Invitato le 
famiglie a recarsi al Comune. Ma 
esse si sono rifiutate di lasciare le 
palazzine per il timore di non po­
tervi più rientrare ed essere costret­
te quindi a prendere posto di nuovo 
negli alloggi ìmpoaaibOi di Tormaran-
eia. Le famiglie della misera borgata 
chiedono Infatti che la loro' situazio­
ne, come più volte è stato promesso e impossibile. 

dalle autorità comunali, venga al più 
presto definita con l'assegnazione di 
nuovi alloggi e la distruzione delle 
baracche. 

Fino a tarda aera, centinaia di cit­
tadini della Garbatella si sono re­
cati in Via Annlo Felice per mani­
festare la loro solidarietà con le fa­
miglie di Tormarancla. Intorno alle 
palazzine occupate. Stazionano ln per­
manenza tre agenti di pubblica sicu­
rezza del locale commissariato, ma al 
di fuori di questa misura e del so­
praluogo effettuato nella nottata di 
ieri da una decina di agenti della 
Garbatella, non va segnalato nessun 
intervento in forze della polizia. 

Il locale commissariato di P. S. ha 
mostrato, anti. fino a ieri un attec-

Samento di comprensione vesso le 
miglle rimaste senza casa, come del 

resto hanno potuto constatare il con­
sigliere comunale Franchellucci e il 
segretario della Consulta rionale An­
tonio Guglietti. 1 quali hanno avuto 
nel pomeriggio un colloquio con il 
Commissario. Franchellucci e Gu­
glietti al erano in precedenza recati 
a Tormarancla dove avevano potuto 
assistere al tragico spettacolo della 
borgata ridotta ad un autentico acqui­
trino. Lo stesso commissario di P. S. 
della Garbatella. nel colloquio avuto 
con Franchellucci e Guglietti. ha af­
fermato di aver inviato alla Questu­
ra una relazione dettagliata, nella 
quale la situazione viene mostrata 
per quello che realmente è : tragica 

Aero*! « M . flerf • impettiti «elle loro candid* uniformi estive (malgrado 
« nmtrifrnmi), I «astri impareggiabili Vigili Urbani, mentre sfilano cUtxmtl 
tUim mtSrltà in occasione del quinto anniversario deli* /ondartene def 
Corpo, che é ricorso feri. V cero, sono severi, spessa pignoli, • « loro 
«schietto è sempre pronto od imporre V « alt » od « a autista o a un pedone 
indisciplinato. Ma, in fin dei conti, sulle loro spalle grmsm a ben duro 
compito (H far funzionare con qualsiasi tempo, soie freddo, pioggia, ti 
traffico tumultuoso dMla nostra città. Serbiamogli * B po' di gratitudine. 

Va segnalato. Infine, che. mentre 
il gruppo consiliare del Blocco del 
Popolo ed il Centro cittadino delle 
Consulte popolari hanno Inviato sul 
posto due loro rappresentanti per poi 
intervenire in favore degli abitanti 
della borgata, nessun consigliere di 
maggioranza vi si è recato per pren­
dere in considerazione le richieste 
degli abitanti di Tormarancla. Segno 
evidente di coscienza sporca e man­
canza di coraggio a presentarsi di 
fronte ad una popolazione alla quale 
da anni l'amministrazione democri­
stiana ha promesso mari e monti. 
senza poi intervenire con I fatti. 

L'esecutivo camerale 
sugli aumenti salariali 

La Ceasmlstlone Kseeattva della 
Camera del Lavoro si r laalsce oggi 
alle ore JS per discatere l'anda-
aieato della lotte contadina a la 
lotta ver l 'aaneato dal salari. 

le Brwerwzioni 
svila lotta dei contadini 

Questa sera alle ore 90. per ini­
ziativa delle consulte popolari, si 
terranno nelle seguenti sezioni del 
P.C.L l e conversazioni popolari s u : 
* La lotta dei contadini nella pro^ 
vlncla di Roma • AclUa «Piccirill i); 
Trastevere (Cortina); Magliana (S. 
Capogroasl): San Bastilo (F. De Fi­
nis); Tlburtlno (F. Fiore); Torpl-
gnattara (F- Masi). Domani, s e m ­
pre alle ore 30. l e conversazioni ai 
terranno a P. Mammolo (Pano-
settl); Gordiani (Carbone); Pietra-
lata (Nooiian): Collina Radio (Stim­
ma) e alle ore 17,90 • Trionfale 
(Leporattl). Sabato a Val Meiaina 
(Maura); Borgo (Lena); M. Mario 
(Volpi). 

KIOMMG 061 IBCfW CfWWTi 
della CarfcateHa e TomaraiKìa 
Orti alle ore » , per Iniziative della 

Gbnsaita popolare iella Osrbaiflls. arra 
luogo ntll* sede di via Edfsrdo tVrrstl 
non. lì. una Importante riunione del 
audld condotti delia Garbatene e di 
TbrmarftorW- All'ordine del storno: 
I) condotte rardlehf; t) applicartene da 
parte dM medici delie dlspcadrionl ema­
nate daUTUndo 4'ltfene circa l'aiulsttn. 
t e medico-sanitaria aratati* «ali abitanti 
drfll scantinati dell» sona DrCTS e agU 
stilanti d>] lotto « . 

Alla riardo»?, che sarà pfsledata dai 
segretario drt% Obnsu't* Ootllrttl. la-
trrvrrrà un conslgUers eomnaale del Mot» 
oo dei Fooc-Jo. 

a AMICI DE L'UNITA' • 
SO. TUIIT1M: Off! «Ila 3o ss*, sei 

*.i <. «irmi— rtm'issltn. 
IV SMrT&TO SU 5 ItTTPtI: tati elV 

99 a Cina:**!**»* ItrtoUcst. N'eri, la Th-
TÌ» QHltsatKto. 

CONSULTE POPOLANI 
VOMÌ DO. OOàuTITO CTTTAOOn TMTJI 

sii* CP» 17 si «-*<« ANCU». 26. 

cnhl breve volger di tempo. « gua­
rito » e fatto tornare normale? La 
mamma non seppe darsi nessuna 
spiegazione. Le conoscenze che ave­
va della medicina erano Insuffi­
cienti per un caso cosi aingoiare. 
Penso che si trattasse di un feno­
meno del tutto occasionale e, dopo 
qualche giorno, dimenticò lo «pa­
vento provato e al rasserenò. 

Ma il fenomeno si ripetette, e 
ogni volta era peggio. Paolino at­
traversava crisi terribili, durante le 
quali sembrava sul punto di per­
dere la vita. Furono consultati del 
medici, 1 quali, però, si dimostra­
rono molto «cMtloi sulle possibilità 
di guarigione. Ed effettivamente 11 
male da cui il bambino era affetto 
non poteva essere curato per meZ2o 
di medicine SI trattava infatti di 
un vizio cardiaco congenito (i l eo-
"sldetto morbo blu o ceruleo), una 
infermità non rarissima, anche ae, 
per fortuna, assai poco frequente. 

Nell'aprile ecorso. Paolino ebbe 
un altro attacco e fu ricoverato ln 
una clinica fiorentino. I medici r iu­
scirono a salvarlo, ma fecero pre­
dente ai genitori che bisognava tro­
vare una soluzione radicale al pro-
blemn, che liberasse per sempre II 
bambino dalla minaccia di morte. 
Altrimenti, non avrebbe superato 11 
periodo della pubertà. Era necessa­
ria una difficile e delicata opera-
rione. che soltanto In una cllnica 
perfettamente e completamente at­
trezzata si sarebbe potuta eseguire. 
Essi consigliavano quindi di por­
tare li bambino a Roma, nella cll­
nica del prof Valdoni. Ma le men 
che modeste condizioni economiche 
dell'operalo costituivano uà grave 
ostacolo ad una soluziore che in 
altri pae.sl. più civili, anche se men 

- «"ani ' d«' nostro, sarebbe sta­
ta molto femplice. 

Venticinque giorni fa, mentre s la ­
va mangiando. Paolino ebbe un'al­
tra crisi la più lunga e la più 
grave. Disperai*, amareggiati, ma 
decisi ormai a «salvare a tutti J co-
«ti la loro creatura. I coniugi Rossi 
si rivolsero ai giornalisti di Prato 

quali, sul rispettivi giornali e 
Daglne regionali, aprirono una pub­
blica sottoscrizione. Il popolo ha ri­
sposto generosamente l i danaro ne­
cessario e stato trovato, per II viag­
gio e per le spese dell'operazione 
e delia deeenza in cllnica. 

Ieri mattina, è stata Iniziata la 
complessa serie dì esami prelimi­
nari (sangue, urina, metabolismo. 
ecc.), premessa indispensabile ner 
le delicatissima operazione al cuo­
re. rhe dovrà allontanare 1» spada 
di Damocle dal capo di Paolino, 
rendendo la serenità e la Pace al 
suol genitori. 

cune contusioni. Il poveretto veni» 
va però ricoverato in osservazione! 
ln attesa dell'esame radiografico. 

Ed ecco i particolari dell'inciden­
te. Il MengareUI, che lavora per 
conto della ditta Stazio a Servici 
al 23» chilometro della Casllina. 
verso l e i l del mattino trascinava 
fu un ponte di legno un carrello 
carico di pozzolana, posto s u rotale 

Dopo una lunga serie di denunce 
e di clamorosi scandali, sembra che 
fintamente la direzione del Pio Isti 
tuto di (santo spirito abbia mimato 
seriamente a prendere alcune misure 
nel riguardi di quei funzionari che, 
con il loro comportamento, avevano 
contribuito notevolmente a discredi­
tare 11 buon nome degli ospedali 
Riuniti. 

Ultimamente, infatti, è stato tra­
sferito aUa prefettura di Ascoli Pi-

'ceno quel tal Tanclonl che. In qua­
lità. di segretario del Presidente, si 
era recato. Insieme alla moglie — • 
completamente spesato —• al conve­
gno ospedaliero di Bruxelles senza 
a\ere alcuna mansione ufficiale, ma 
col solo scopo di effettuare un viag­
gio di piacere 

Con questa prima misura, che è 
stata favorevolmente accolta sia dal 
personale ospedaliero 6la da quanti 
hanno a cuore le sorti della massima 
organizzazione ospedaliera cittadina, 
naturalmente non si è affatto risolto 
o concluso il problema dei disservi­
zi. degli sperperi e delle pastette che 
da anni tttnagUa 11 Pio Istituto di 
Banto Spirito, ma sta a dimostrare che 
la campagna condotta dalle organiz­
zazioni democratiche, dai sindacati, 
dal Blocco del Popolo e dalla stampa 
ha ottenuto u n primo sùcceseo. E' 
stata una prima ventata spazzatrice 
alla quale, speriamo, ne seguiranno 
altre. 

Ma oltre 11 problèma del rlsane,-
mento — diciamo— morale dell'isti­
tuto ve ne sono altri egualmente e 
forse più Importanti. Da due anni, 
ad esemplo, 11 personale del Bftn Fi­
lippo attende l'approvdsione dell'orga­
nico; si tratta di una. questione di 
vitale lrrrportanza per 11 funziona­
mento del nuovo sanatorio, ma il Pio 
Istituto ancora traccheggia e n e 
rinvia di mese in mese l'&ppn»azio­
ne. Eppure, ln questo caso, non si 
tratta che di u n puro e semplice atto 
ammlnlstratno che non comporta la 
necessita di risolvere quel fondamen­
tali problemi che travagliano da tem­
po la vita degli ospedali. Problemi, 
peraltro, che il Pio Istituto si sta 
guardando bene dell'affrontare e ri­
solvere. 

Come si ricorderà, nel m a n o scor­
so U Consiglio Comunale dedicò nu­
merose sedute, gratto ad un* opportu­
na mozione del compagno Zerenghl, 
all'esame della situazione ospedaliera, 
In quell'occasione autorevoli consi­
glieri di tutti 1 settori denunciarono 
una serie di deflcenze e prospettarono 
numerose soluzioni per far si che gli 
ospedali romani tornassero finalmen­
te ad assolvere completamente ed ln 
modo soddisfacente t loro comtptl. 

Il tut to restò, però, lettera morta. 
perchè il Ministero degli Interni. allorché, per ottuse non ancora ac­

certate. precipitava e con lui an-1preposto alle, tutela degli ospedali, 
che 11 carrello carico. | n o n ^ è ancora degnato di prendere 

Come al sol i to l'Incidente, anche j n esame la questione. 
se non ne sono ancora chiare l e 
cause, avrebbe potuto essere evi­
tato se le Istallazioni fossero state 
efficienti e se fossero state prese 
tutte le misure di protezione che 
tali lavori richiedono 

Dinanzi a tanta indifferenza, gli 
ospedalieri nonno preso l'Iniziativa 
di indire un'assemblea generale di 
tutto lt personale per studiare l'azio­
ne da svolgere per la soluzione dei 

Un operaio «licioftenne 
cade da 18 metri 

vari problemi, fil tratta di questio­
ni quanto mal intereshantl; dai con 
corei sanitari non più banditi da dieci 
anni, airtsolatriento del t b c . rico­
verati negli ospedali comuni, uà una 
definitiva e decente sistemazione dei 
malati cronici alla regolamentazione 
degli organici del personale, dalle 
scuole convitti o semi convitti, ne­
cessarie per la preparazione tecnica 
degli ospedalieri, al miglioramento di 
tutt i gli impianti sanitari. 

Gli ospedalieri, cioè, sotto la guida 
del sindacato unitario, affronteranno 
e discuteranno non solo 1 loro pro­
blemi di categoria ma preepareranno 
un vero e proprio convegno di pro­
duzione tendente a migliorare uno del 
più trascurati Rettori dell'assistenza 
sanitaria alla cittadinanza 

DISGUSTOSO EPISODIO «UÀ BOMBATA FOCACCIA 

Una commerciante denunciata 
per aver seviziato una gatta 

L'intervento della Società protettrice degli animali 

Un operalo di 18 anni. Antonio 
MengareUI, è precipitato ieri da un ._ . _. . _ 
ponte di legno, alto circa 18 me- quindi ìa gettava In un porto nero 

L'Ente Nazlonate Protezione Ani­
mali comunica: 

«Nella giornata del 26 settembre. 
veniva segnalato alla Sezione Romana 
della Protezione degli Animali, che 
ln località Borgata Focaccia, una don­
na aveva uccìso un gatto ln maniera 
cosi barbara da destare l'indignazione 
anche dei più insensibili verso gli 
animali. Si portavano subito sul posto 
gli ispettori zoofili volontari Massi­
miliano Zara e Raffaele Iacono che 
Iniziavano le necessarie indagini per 
appurare 1 fatti. 

«L'operazione aveva Inizio alle T 
circa e dopo 3 ore di ricerche si ac­
certava. sulla base di testimonianze 
oculari. 11 luogo in cui era stata com­
messa l'atrocità. Alla signora Lucia 
Pulcini in Riti, di anni 47. domiciliata 
in Via Corne'ia 148, esercente di un 
negozio di pane, pasta e pizzicheria, 
era mancato un pulcino che. secondo 
e dichiarazioni di alcuni ragazzi, era 

stato mangiato da una gattina bianca 
e nera. La signora Lucia Pulcini pen­
sava bene di fare giustizia da sé e 
si metteva alla ricerca della gattina, 
che rintracciava poco dopo 

«Afferratala, la legava per la testa 
e per la coda con una robusta corda 
e la assicurava ad un albero; poi, 
impugnato un nodoso bastone, comin­
ciava a menare colpi su colpi, fino 
a che la povera bestiola non dava 
più segni d | vita. Non contenta di 
ciò. la Pulcini afferrava una grossa 
pietra e le schiacciava hi testa, e 

I KAGAZZINI TERRIBILI 

Smonta una cartuccia 
e ne mangia ìf contenuto 

I bambini sono noti per mangia­
re tutto Quello che capita tra l e 
loro mani: chiodi, monete, apilli, 
pasticche più o meno velenose, bot­
toni eccetera. Non era però mai 
capitato sinora che un bambino 
mangiasse polvere da sparo, come 
il piccolo Roberto Scafati, di 4 an­
ni, abitante in via Fanfulla da Lo­
di 37. 

II fatto veramente singolare è ac­
caduto alle 15 di Ieri se l la atessa 
abitazione del piccolo Roberto. Ap­
profittando della momentanea as­
senza del genitori U terribile ra­
gazzino abbandonava l e sorelline 
con le quali s tara giocando • si 
reeava In cucina, a rovistare m nn 
grosso macchio di carbone. P o r . 
troppo tra U carbone c'era una 
cartuccia da caccia, capitata 11 chis­
sà come. Roberto la prendeva. la 
apriva aecuratamente e, dopo ave» 
messo in disparte 1 pallini, ingoiava 
la polvere piriea. 

Poeo dopo il pieeele veniva colto 
da atroci dolori e tomineiava a 
urlare richiamando l'attenzione del 

familiari, t quali l o conducevano 

immediatamente «1 Policlinico. I sa­
nitari del Pronto Soccorso gli r i ­
scontravano un avvelenamento da 
polvere pirica e Io ricoveravano ln 
osservazione. 

M r e e flgHt perassi 
con pt*pìr sisd e tatari 

Il giovane sarto Giovanni Clcco-
ne, di Ss anni, e i l s u o vecchio pa­
dre Giuseppe, entrambi abitanti al­
la borgata SetteeamlzU, K m . ,14 del­
la via Tiburtlna, aooo venuti ieri 
a diverbio, per motivi cosi rutili 
che non meritano nemmeno di os­
sero riferiti, con i coniaci Trenta. 
abitanti nella stessa borgata. I dae 
Ciccone hanno avuto la peggio a 
sono stati costretti a ripiegare sot ­
to 1 pugni, le saasato o lo bastonate 
degli avversari. Al termine del la 
zaffa, l i Cie ione padre era «osi 
malconcio che ha dovuto essere ri­
coverato al Policlinico con un brac­
cio spezzato ed altre gravi lesioni. 
Il pover'uomo ne avrà per un mese. 

«La Pulcini, interrogata dall'ispet­
tore Massimiliano Zara, ammetteva lt 
fatto, e adduceva a sua discolpa che 
11 gesto da lei fatto era una rappre­
saglia per la perdita del pulcino. La 
donna e stata denunziata all'Autorità 
Giudiziaria per 1 reati previsti da­
gli a r t 737 del Codice Penale, e ar­
ticolo 1 della Legge 13 giugno 1913, 
n. 011. Gli abitanti della Borgata, ap­
presa la notizia della denunzia, hanno 
esposto la loro viva soddisfazione per 
il pronto intervento della nostra isti­
tuzione ». 

L'uomo al è elevato cosi al diso­
pra di tutte le altre specie del regno 
animale, da potersi considerare giu­
stamente il re e il dominatore della 
natura. zT legge che egli possa di­
sporre a suo piacimento di quanto 
cade In suo potere, bestie, albero O 
minerale. Ma l'uccisione, mediante 
crudeli sevizie, di una gattina non è 
atto d'imperio, bensì manifestazione 
ripugnante di ferocia- fi se , come ci 
e sembrato di capire dal testo del 
comunicato, il supplizio della povera 
bestia è avvenuto in presenza di ra­
gazzi. 11 fatto e tanto pia grave, per 
:e inevitabili conseguenze diseduca-
trlci che l'orribile spettacolo ha cer­
tamente avuto sulle loro anime in­
nocenti e ancora Immature-

Un « 8 » fifflpoM U N «CD» 
•aMkdMBAdV S^OUMMS* i^a^à^Mh. ÉTda^sttl 

Wwf9\mrW nare laTui 
Una vettura tranviaria delia l i ­

nea *9». proveniente da Porta Pin-
clana. giunta all'altezza di v ia Po . 
per il mancato fanzlonamonto dei 
fretti ha • tamponato » una Circo­
lare Destra. L'orto è stato violento 
e l e due vetture hanno riportato 
danni piuttosto sensibili . Natural­
mente. i passeggeri che si trovavano 
In piedi sono stati quasi tutti sca­
raventati a terra e. ehi più ehi 
meno, hanno riportato contazioni e 
lesioni, fortunatamente non gravi 

Nove di cesi hanno dorato recarsi 
al Policl inico per farai medicare. 
Bceont i nomi : Pina Greco, e ia 
Isonzo SO, Tosca Lazzaretti, v ia Ger. 
manico S33, Liliana Trova*, viale 
O. Cesare 71, Lia Foeeardi, via Can-
dia 15. Iraneeaeo Menicela, v ia Car­
lo Sigonlo s s , Antonia Di Domeai-
eantonlo. e i a Rodi a, Assunta Can­
giano, viale Ippoerate 104. Costan­
tino Imbimbo, vi* Premnda 1», An­
gelo Sciafanl, circonvallazione Clo­
dia 1S0. 

R Mfft vtoJHreflira puerile 
•efli MeMniitaie ditto 

A coprir* li «orto « l Vie* diret­
tore cenerai* «elplspettarato i e n a 
MotorlBasiOBC resosi vacante m •*-
gotto «el la nomina « t i ar. Cap­
puccio a i lrs t tore cesata le , con 
deliberazione del Cornicilo del Mi­
nistri « stato chiama** Il et. Do­
nato Gastone Rossi. 

Il comizio di A. Bej 
stasera a San Lorenzo 

L'attività del giovani dopo 11 
Festival di Berl ino 

Oggi alle 19,30 la senatrice Adele 
Bey parlerà alla clttndlnanza di San 
Lorenzo ln Piazza del Sanniti in un 
comizio sul tema: « Il viaggio di De 
Gasperl e la lotta per la pace ». 

n comitato dei partigiani della 
pace di Ponte Parlone comunica 
Intanto che, contro le 19 mila Ar­
me raccolte per l'Appello di Stoc­
colma, sono state raggiunte le 
22.400 adesioni all'Appello di Ber­
lino. 

Nonostante l'ignominiosa montatura 
Inscenata dal giornali « indipendenti », 
la verità sul Festival viene cono­
sciuta da tutti 1 giovani democratici 
romani. 

Nel quartiere Macao è stata atten­
tamente seguita Pillufiirazione del Fe­
stival fatta dal delegato Prisco. Al 
termine delta manifestazione, un gio­
vane Indipendente ha fatto notare il 
contrasto tra 11 viaggio del delegati 
a Berlino ed 11 viaggio da lui fatto 
in Spagna, dove 1 giovani vivono 
sotto il terrore della dittatura fran­
chista. 

Altri delegati sono Btati ricevuti 
nei quartieri: Tuscolano, dove ha par-
Isto Paparazzo, e ParioM, ove erano 
state allestite mostre fotografiche sul­
l'incontro di Berlino A Trionfale so­
no intervenuti 8 delegati 1 quali han­
no proiettato numerosi vetrini sul 
Festival. A Ludovisi, infine, il rice­
vimento del delegati è terminato con 
la prolezione di un documentarlo sul 
Festival, che ha molto interessato t 
giovani dell'Azione Cattolica Questi 
al termine della manifestazione han­
no espresso il loro sdegno per le 
spudorate menzogne della stampa rea­
zionaria. 

Nel prossimi giorni le attività di 
conoscenza e popolarizzazione del Fe~ 
stiva! sarà ulteriormente sviluppata 
con due manifestazioni: oggi alle 19 30 
a Monte Sacro e domani, sempre al­
te 1930. a Trastevere (sedè PSI, Lun­
gotevere Anguillara). 

Rubano un furgone 
con 5 milioni di pelli 

Un autofurgone della Soc. Asina­
ra, con sede in v ia Idre a Milano, 
è stato rubato Ieri In pieno giorno. 
con un prezioso carico di pelli , per 
un Valore di circa cinque milioni 
di lire. L'autista, tale Giuseppe 
Bandi, di 30 anni, abitante a Mila­
no in via Idre 40, ha denunciato 
che il furgone, targato MI 119830, 
si trovava ln sosta in via Belisa­
rio, all'angolo con via Piave a mez­
zogiorno circa. Egli ai assentava 
per alcuni minuti lasciando l'auto­
mezzo incustodito e alle 12,15. quan­
do tornava, s i avvedeva che era 
sparito. Invano interrogava alcuni 
passanti; nessuno si era accorto di 
nulla e non era stato notato alcun­
ché di anormale. Evidentemente 1 
lestofanti, esperti in questo genere 
di colpi hanno agito eon rapidità e 
destrezza, senza dentare sospetti. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
OOttlTATO DOrmiTO della &ii«e< Gra'-ro 

ejji *!Ir 19 !a V. tagf'o ftnmott.. «0 
fEMMDTTATI <ii Ut c©-M<tt«a>o oj | i alle 

» , 3 0 M T. Los:**»* » . 

LA RADIO—i 
lltTC AEZVHRA — Giornali Ra­

dio: 14; » • IMO — 13.20. Mus. rlch. 
— 17: Mus legg. — 17,30; Mus d'A­
merica — li.30: Anodini r 8 ttrum. 
— 1S.H: Orch. Prrrari — 20,20i Sport 
— 30.33. Orch Aorpeta — 21: « An­
che 1 grassi hanno l'onore» di V. 
Bompiani — 5».»: Orch. Mantovani 
— 33,30: Sestetto Mazzoli. 

mTTE ROSSA — d o r a l i Radio: 
15; 20,30: 33,20 — 13.20: Oreh. Ea-
Tioa — 13,50: Gemi spirituali nerri 
— 14: Mas. rlch — 14,30. Cfcmpi. 
« Aperta » — 13,10: P m l s . tempo — 
IT: Pom. mas. — 18,30: Mns., da ca­
mera — 19: Otnta ButI — 19.30: 
Sport — 19,58; Mus. rlch — 20.M: 
Sport — 20£8: t Sotto li" parapiog­
gia» — 31,50: i l i tabarro», di Gia­
como Puccini — 22,50: SI a're il si­
pario — 23,34: Sestetto Mazzoli. 

BTAZIOMt BBTmms — Mosca (me­
tri 4143ì ore IMO; 20,30: 21,29; 33,30. 
— Oggi » Italie rm JU.S») ore 20,30; 
29 — Praga (m. 31,41-31,57) ore 23.3» 
— Questa sera in Italia fm. 278) ore 
23.34, Notiziari In Italiano. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il | U 
- O j l l fiovNI 27 «l l inbfl (JTO-95): 8. ftt-
a'&na. Il sola si hit ti le 6.1T 4 trtottiU 
alle 18.U. 
— BillittUt f tmsnl ie t : ReetetrtH ferii tati 
eisral 84, tamii» 86; asti morti lt «orli 
nn'-chi 16, teiaiD.De.14. Matrimou trascritti t i . 

BotlttHsl suttoriUfin: Tnapefaturi * » -
ausa e aft!»iiaa jl ieri: 17,2-25.7. Si »rft-
wta relo nuvoloso e temperatsri statoBirl*. 

Visibili e atcoltabili 
— Ciani : • t, edotti ose del •eslìaentl • al­
l'Armi M«twer<)«. 

Gii* 
— Usa gita a Ritti, Cieca, S'orna « l e n i 
atri luo^o «torneo M pe/ kmiltiva, dell'Emi. 
l'iridio alle oro 7 io Piana Zvtiis. Quota 
«li iiifittipiti'ce lite 1.150. l*ct.ll«nl liso a 
•kauii lo Vi& Ftemoats 68. Tel. 160.833. 

Varie 
— T a l » Alenti: U olf«'o«* «Ml'Ateaeo, 
ne! prf,unre i quvlr C* !» coapijraia «ta­
bi « cho r prt-adtra 'e recite a doteakre, le­
se a accho qurst'aano sto^rti alcuni moli 
Jesi nati ad t-sere twuaii da questi srtlienu 
umernitari ti* jatendewero ini» are al l ' in* 
drammatica lnlormit i«i al'a b!jl:et'efla de*-
I U-oeo (Viale delle Sc'taie. 8) rotti 1 Biotti. 
e=*lu«l 1 l«l ' i . dih» or« lt allo 12. 
— libira Accademia di >hirofI- Presso lo **-
qrev-ii (k! Unirò d'\rl« e < jltura ìa P. £. 
ì/} dio 7 5uai aiierta le i-crii «ni ai corei di 
tetiUioce e rt\ji« dfl!'A««d«aili di tea'.™ 
direlt» di Pietre Sharot!. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ELETTRICI- i cemp del C. D. S.cd 03gi 

«llf dica*-*l> in t«t 
C0MM. AMMINISTMZIOME de il* Fed eaAaio 

alte dirotto 
RESP. STANOS: I COBI» Palmieri. Stefeoon. 

Olii eri, Mrsbla, Ram'*id!ol, Canal!. Reti . 
II tnniai. Morelli. Ili Pietro. Bertuccìoll ojjl 
oro d p a—etu ìa led 

I SEGRETARI DELLE CELLULE AZIENDALI 
ftottoe'raiile 'n\ ino un comp. in Fed. pree>i 
lt Ovmjn Propaganda per ritirare mater'a'4 
«lampa. Gas. Aita. Sre. Teli. Tesoro. Pen­
doni di guerra. D tesa fEsercito « Jlat'ra), 
Man I Tìoaichi, Ajricolmra. Litoto, Statisti­
che, Catasto. PoMe R Centro, Plt. R Ferri­
t e . \rr.f e distra. Finenie. Vivo», Chimica 
ViKie. Clcta, Mira Lini*. Fatme. Fiorcs-
tnl. Orni. Ma»i, Stigter Olia. Breda, Sigei, 
Feraa, Aiac Oli. Oentr , P Paolo, P. Maay'ore. 
altura, \ o « Uxori, PiUjijt. fa» tei II, Lido. 
Tnoila'e. Centrale del latte. Pantanella, Mit-
(iion. Fot. G 0apprai. P. Verdi, IKSISI. 
Tumm nelli, Cartiera Non . Vetreria 8. Paolo. 
ForrOTlerh IMI. R P. Maggiore. D<v- Lccoa*-
tlte. Trasteteie, Dep. Locca. S. Loreiiio. 

LE SEZIONI aottoeleneato amino un conv 
pajuo — og li oel pomeriyn'o — presso l i 
ttram*<s'oae Pfopigan's per ritirare l'opus»*'*» 
Sugli s-a-Jih: Camp te1 11 Celo. Colemia. Esqir-
lino. Fini mo, Ludotis'. Macao, Monti, Pa­
n a i . P Par .ine, Sa'ar.o, Appio, lat. Melro-
nio, Tweolsoo. lta'la. M. Sacro. Vsneotano. 
V Lo reato. Anrei a. llatt.nì. Monto \*rde, 
Prati. Ciarlati ila. Gjniolfnse, Osta I. do. 

tao Saba, leatacco. 

RIUNIONI SINDACALI 
C. E. DELLA C. 0. L : Oggi sii* 1« rra-

tiioee in se»ie. 0 d 0 : Lotta per l'anmeat» 
dei !iìar> lane ed eTentnali. 

POLIGRAFICI E CARTAI 0 I., delegati !'*-
l'ctJa e ali » «ti in éwle alle 18 di ogji. 

METALLURGICI Co empiente d' ogai C 
I. eoo ti'ijeita al «inarato 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
PARTIGIANI di Ponto Regola oggi alle £0 i» 

P. Piantateti* 11. 

* * > * » * **^*r**fU***+-mut+*±m*± 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto d'Istruzione «FEVOLA» 

Roma - Via P. Massimo. 72 
(Ttócf. 32.967) 

Specializzato per recupero 
dì anni e salti di classi 

La Ptwidenza rende noto che so­
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, dimica, scien­
tifica, magistrate, tecnica. Corsi 

di •fenodatttlofjra/ùi 

TERRORE 
DECtMNSETTI 

FLACONE NERO 

TARIffi POMPE RjMN 

VIA ROHlAaiM, 32 
Tel. 43.52843.590 ( W n Setfe) 

DA OOMANI Al CINEMA 
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ASPETTI DELIA TRAGEDIA DI CASSINO 

"Lavora e 
MONTECASSINO, settembre 

La badia e tutto un cantiere! 
il rumore cadenzata del martelli 
sulla pietra vita si spande lon­
tano, tino ni declivio dove i sol­
dati polacchi dormono in pace, 
vicini al cielo. 

La strada per la badia è stata 
allargata e asfaltata, rna ha per­
duto, sotto le cannonate america­
ne, quei,grandi lecci che, fino a 
dieci anni fn, si Inchinavano sul­
le curve serpentine. 

Urta formidabile corazzatura 
di muretti a secco recinge la 
terra e i inaisi che franerebbero 
a valle; luttn In convessità fra 
uno sprone e l'altro del monte è 
ornata di questa fettuccia bianca. 

La ricostruzione della badia è 
a buon punto; tutta un'ala è ter­
minata con le sue finestre pic­
cole, i radi balconi e i muri a 
sprone, ohe le danno il carattere 
dì una fortezza moderna troppo 
bianca e troppo nuova. 

Sulla spumata si ammucchia 
materiale col disordine degli im­
pianti provvisori. Una costruzio­
ne che ser \e di refettorio e di ri­
poso nuli operai porta a grandi 
raratteri questa scritta: < Fece. 
labora et noli contristar! ». Lavo­
ra e sta allegro; bella massima 
che non dovrebbe limitarsi al re­
cinto di questa badia. Ma mentre 
ne prendo nota, un sorveglinnte, 
sospettoso, mi grida di lontano. 
E ho l'impressione che, anche qui, 
il lavoro non sia agevole conqui­
sta di tutti i giorni. 

Sotto il cielo leggero duecento 
operai, giovani, abbronzati, bian­
chi di silice, si affaccendano al 
sole, fra le grandi statue appie­
date che sembrnno più familia­
ri e umili e le scalinole distrutte. 

Tre o quattro archi di nuova 
fattura stanno a indicare la rina­
scita d i . q u e l porticnto che era 
detto del Paradiso e che si apri­
va con nnn balaustro aerea sul 
panorama vabto come l'infinito. 

II panorama è sempre quello: 
gradazione di monti dal grigio 
all'azzurro, la vallata varia di 
vegetazione e i paesi raccnlti in 
mucchietti bianchi: Varvoli, Val-
lerotondn, Pignntaro, Cervaro. 
Pontecorvo: alcuni in pianura. 
altri a mezza costa. E su tutto la 
cima leggera di Monte Cairo e 
quella incombente del Trticchio. 

Cassino sta ai piedi, docile, vo­
lenterosa. Da quest'altezza, il di­
segno della città appare più de­
lineati! con le due strade nuove 
che ne «postano il centro verso 
le zone pianeggianti: paludose ma 
comode. 

I ruderi della vecchia città sono 
abbandonati a monte. Sulle stra­
de diritte i torpedoni di Zeppieri 
mettono' ràpide freccie azzurre. 
La gloria ferroviaria di Cassino 
sta snberdo ora un secondo colpo 
dopo quello che le dette la co­
struzione della linea di Formia. 

— Zeppieri si impone al go­
verno — dicono i noleggiatori di 
auto-pubbliche rovinati — E va 
strozzando tutte le ditte concor­
renti. 

Le case dei ferrovieri occupano 
tuttavia una buona parte della 
zona fabbricata. I palazzi moder­
ni, negozi e appartamenti ad af­
fitti molto alti, sono accaparrati 
da gente danarosa. Le case popo­
lari dell'Erica* sono raggruppa­
te in quartieri già fuori del cen­
tro e saranno consegnate, a suo 
tempo, secondo una cernita che 
tiene in agitazione i pretendenti 
delle baracche. Essi ricordano an­
cora che il primo edifìcio di 40 
stanze sorto quattro o cinque an­
ni fa, per i senza-tetto, fu occu­
pato dì prepotenza da poche suo­
re che non ne vollero più cedere 
una parte nemmeno ai malati di 
perniciosa. Quella casa, ora, sem­
bra già vecchia. Richiama con 
le sue tinte il rosso cupo della 
fabbrica di laterizi che lavora 
giorno e notte. 

Sono cominciate le costruzioni 
private — mi dice un sorveglian­
te, Al « Colosseo » è in corso la 
costruzione dell'orfanotrofio of­
ferto dagli italiani residenti in 
America. Eppure, nonostante tut­
te queste opere, a Cassino v i so­
no ancora più di quattrocento di­
soccupati: non basta il lavoro del­
le case popolari, non quello dei 
laterizi, né lo stabilimento per la 
imbottiglia tura della birra, nò la 
nascente fabbrica di ceramiche 
sulla via della stazione. Molti cas-
sìnesi vivono ancora commercian­
do residni di guerra e non v'è 
strada nella quale^ non appaia 
un'esposizione di ferri rugginosi 
scavati sotto le macerie: reti sfon­
date, lamiere contorte, capezzali 
di letti nei quali non dormirà 
più nessuno. Negozictti di generi 
alimentari, di bibite a buon mer­
cato sopravvivono accanto ai sa­
loni e ai bar luccicanti di marmi 
e di lampade a) neon, come pa­
renti poveri ai quali 6i darà pre­
sto una pedata. 

Una figurina alacre di benedet­
tino appare e scompare fra TOVÌ-
ne e impalcature: e il martellare 
degli operai sembra animato da 
Ini. 

Cerco invano il vecchio pozzo 
eoo l'alta carrucola che era la 
mezzo al porticato; e nella chie­
sa, ancora umida di cemento, il 
coro di legno «colpito. La chiesa 
è ancora nuda e serve soltanto 
ai pochi monaci e ai quaranta­
cinque seminaristi che hanno oc­
cupato, quattro anni fa, l'ala fret­
tolosamente ricostruita. 

— Si è dovuto pensare, per pri­
ma cosa, alle necessità della Dio­
cesi — mi spiega il benedettino 
con gentile accento straniero. 

La ricostruzione dello badia è 
•n'impresa colossale,che inghiotte 
aailioni e milioni. Starnata che ven­

gono In gfàn parte, si dice, dalla 
carità mondiale. Il governo ame­
ricano che aveva promesso, subi­
to dopo la distruzione, di ripri­
stinare la badia per intero, pare 
sia quello che ha finora con­
tribuito di meno. 

D'altra parte il convento è ric­
chissimo: mezzo territorio di Cas­
sino gli appartiene; e le sue iet­
to sconfinano nel territorio dì Ve­
na fro e oltre. Nella fnntasia po­
polare questa ricchezza diventa 
di un potere enorme. 

— Ri è speso più per Monte-
cassino che per Cassino — dice 
Il popolo. Soltanto l'ultimo ap­
palto di lavori era di 490 milio­
ni di lire. 

Ora si de \e ricostruire il 
collegio: un collegio di studi uma­
nistici, naturahuente, che aggiun­
gerà iin buon numero di concor­
renti alla schiera del liberi pro­
fessionisti meridionali in cerca di 
lavoro. 

Ma i benedettini non pdssorto 
rinunciare a questo dominio cul­
turale che insieme con quello eco­
nomico oopartiene ormai nlln leg­
gendo ed è la patente di nobiltà 
di tutta la ronn. In quest'ultima 
guerra, come in tante altre cala­
mità, In badia hn accolto, nelle 
sue solide mura. In povera gente 
flagella,!' altre volte l'ha resti­
tuita al mohdo snl \a; questa vol­
ta l'ha restituita dilaniata: ma 
euai se essa non fosse in grado 
di aprire, in qualsiasi momento, 
le sue porte alle turbe percosse, 
anche se sono percosse dai suoi 
stessi alleati. La ricostruzione del 
convento si attua quindi secondo 
piani di grandiosità e solidità im­
pressionanti. 

Cerco la biblioteca che 5 uno 
degli elementi di questo prestigio: 
ma la biblioteca non è ancora ri­
costruita: i libri antichi sono a 
Romn'. i moderni, dal seicento in 
poi. circa 70 000 volumi, sono an­
dati distrutti. 

Nel Museo, accanto a due o tre 
stalli del vecchio coro, salvati 
dalla rovina, e alle fotografie dei 
morti semnfi'sotto le macerie, in 
grandi teche protette da vetri v'e 
la famosa Bibbia del sec. XIT e 
un libro di musica gregoriana: 
piccoli quadrati neri sulla trac­
cia di quattro righe. 

Avevo veduto questi volumi in 
una stanza raccolta, illuminata 
da una finestreljn antica com'era 
forse ni tempo in cui S. Tomma­
so meditavo su queste stesse pa­
gine. 

Certamente la biblioteca ritro­
verà la sua atmosfera di racco­
glimento, domani: e i a vecchia ci­
viltà benedettina tenterà di fon­
dersi armonicamente con questo 
mondo che le rinasce intorno, eoo 
eli interessi nuovi, brutali, che si 
impongono. Gli uomini nuovi non 
sono più signori ricchi di feudi. 
ma impresari che battono a stion 
di denaro o di credito, muniti 
nnch'essi di reeie patenti e del­
la protezione dei grandi. 

Il governo è venuto una set­
timana fa, in questa zona, con 
centotrenta automobili in fila, a 
promettere solennemente cinque 
miliardi e mezzo di lavori, 
con l'evidente intenzione di im­
pressionare la povera gente scon­
tenta. Squilli di trombe, garrire 
di bandiere, discordi; il priore 
della badia ha consacrato quel­
la cerimonia. 

Partite le autorità sulle cento­
trenta automobili, è rimasto nei 
caffè, nelle banche, negli alber­
ghi e anche in questo convento 
lo sciamare irrequieto deeli im­
presari, degli ingegneri, dei pe­
riti: molti con l'accento forestie­
ro. E intorno ad essi la ruota dei 
procaccianti, di quelli che hanno 
il fiuto fine, che sanno offrire i lo­
ro servigi e rimanere a galla. Es­
si porteranno agli ìmt»re=ari favo­
riti la povera gente attnippata 
per i lavori ebe cominceranno 
forse in primavera: ma fin da ora 
pensano di tenerla in proprio po­
tere. 

DINA BERTONI JOVtNK 
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UN GRANDE ROMANZO 

Dopo il successo di « Tem­

pesta sulla Corea», che 

ha tenuto avvinta per mesi 

l'attenzione dei nostri let­

tori, un altro grande ff> 

manzo sfa per apparire in 

appendice sull'Unità; una 

narrazione ritta di episodi 

drammatici, di avventure 

appassionanti, di figure 

spietate e tenere. Nei pros­

simi giorni saprete il titolo 

e l'autore di quest'opera 

TRA BREVE SIILI' UNITÀ 

tritatile è racchiusa nelle ottomila ^tragico 29 settembre t 
pdOltte del 

DAL NOSTRO IKVUTO SPECIALE 
BOLOGNA, 26. — Ad opni nilo-

va udienza dei processo che si ce­
lebra al tribunale Militare con­
tro il maggiore delle *5S- Reder, 
la Jtpura del massacratore dt Alttr-
zabatto acquista un contorno più 
precido e più «infero. 

Ite H memoriale di cut questa 
mattina l'imputato ha presentato ai 
giudici la prima parte può comun­
que fornire una pervehza di di­
gnità ai suol crimini ripugnanti. 
Net memoriale — composto di 60 
fogli dattiloscritti fu imitano — 
t'imputato nrtrrn, con un modo pe­
dante e burocratico, la sua vita 
di notista, dal giorno in etti, ap­
pena IBenne, egtt si Arruolò vo­
lontario nelle -SS. , decanta i suoi 
meriti di ufficiale e ricorda le 
motivazioni delle medaglie ottenu­
te per i suoi ~attt dt valore*., cine 
l delitti compiuti m URSS e sugli 
altri fronti di operazione. Le sue 
atticità sul fronte italiano e oli 
altr» fatit che si riferiscono al pro­
cesso sono contenuti nella secon­
da parte di un inutile autobioora-
fia, che egli si riserva di presen­
tare alla Corte nel prossimi giorm 

Ma la vera personalità del cri-'escludono che nella tona in quel 
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IN GIRO PER LA SARDEGNA CON L'AUTOCINE DELL'UNITA' 

ALTRE BACCAPBICCIAHTI DtPOSIZIQHl AL PROCESSO DI MARZABOTTO 

Dopo un massacro di innocenti 
le S.S. di Reder suonavano e cantavano 
Le jene naziste interrompevano l'orgia per finire a revolverate i feriti 
che si lamentavano • Bambini lanciati in aria e ucchi a colpi di piatala 

fascicola processuale ed 
emerge con drammatica etiiaenzu 
dalle deposizioni delle sue Vitti­
me. Reder è un esemplare incon-
{ohdtblle di quella sottospècie 
imam ptodotta in serie dal fasci­
smo hitleriano per (e «He guerre 
d| rapina; freddo, insensibile, fa­
natico, pieno di ottusa alterigia, 
educato all'odia di razzd, capace 
di ordinare uh massacro con la 
stessa meticolosa scrupolosità che 
un ragioniere pone nel calcola per 
la quadratura di un bilancio. 

Macabro tiro * segno 
Prima a deporre è la 22enne Li­

dia Pirlni, c/le si salvò per puro 
casa dalla strage ordinata da Re­
der nel cimitero di Casaglla. Do­
po di lei, Lucia Salmoni ricorda 
ai giudlct come riuscisse a scampa­
re — nascondendosi sotto un muc­
chio df morti — dalla strage del 
Gnrtìelletta, in cui trovarono la 
morte ti padre, la madre, il non­
no, ttn /rateilo e quattro sorelle, 
di citi una di appena due anni. 

Sia la Pirinl che la Salvioni 

I cantadores in gara 
alla festa di Or ole Ili 

Il sindaco poeta - Si discute in versi di Palazzo Labia - Rappresentazione popolare sulla piazza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
OROTELL1, settembre. 

— E il sindaco dov'è — chiedo. 
— Lo vorrei conoscere. 

Mi nspohdono quasi in coro che 
non è possibile per ora: il sindaco 
partecipa alla gara di poesia, è tra 
ì cantadores. I cantadores sono sul 
palco in cima alla piazza scoscesa 
e le loro voti, che cantano su un 
tono nostalgico e disteso, si alter­
nano ininterrottamente. In sordina 
s'odono RIÌ accordi d'una chitarra. 
La folla immobile e silenziosa ascol­
ta: è una folla di pastori e dì brac­
cianti, di donne e di bambini. Og^i 
a Orotelli è festa grande e sono tut­
ti qui sulla piazza, sotto il grande 
striscione con la scritta « Viva l'Uni­
tà *. E' festa, ma chi, in questi po­
verissimi paesi della Sardegna, pos­
siede un vestito per la festa? Gli uo­
mini indossano le loro consunte giac­
che di velluto e i polverosi gambali 
di ogni giorno. Forse solo le ragaz­
ze sono riuscite a indossare qualco­
sa di nuovo, a mettere su] capo un 
fazzoletto acquistato per l'occasione 
alla fiera. . 

C'è uni sosta tra i cantadores e 
un certo movimento tra la folla; poi 
una voce annunzia: Pro sa fetta de 
t'Unìdade. (per la festa dev'Unita). 

— Questo e il sindaco. E' il sin­
daco! — mi sussurrano t Ticini spio* 
sendomi avanti. Il sindaco e un uo­
mo di mez*a età e indossa come tutti 
i suoi concittadini l'abito di lavoro 
d'ogni giorno. Comincia a cantare 
la sua poesia: 

Cumpantot lotiu umiìot «trzjfftrf* 
fu eontnbuitu Miti unldot dad» 
De d'ogni rinite e su ho$ uniti t* 
Pro cu»(a bdla fitta e t'Untdode. 
l'tf rulla ftfla 'e té poveri geni* 
So ett M letta 'e M geni» signore... 

I poeti e le gare di poesia, qui 
in provincia di Nuoro, come a Sas­
sari o a Cagliari, durante le feste 
MVUnità, rappresentano sempre una 
delle maggiori attrattive. Un tem­
po solo per le feste religiose c'erano 
i cantadores e le gare tra cantadores. 

La prima volta che ho assistito a 
una gara dì poesia è stato a Cos-
«oine, in provincia di Sassari, pìc­
colo paese di qualche migliaio di 
ibitanti. Arrivammo con l'autocìne 

perso le otto di sera. Avremmo do­
vuto eseguire la proiezione cinema­
tografica nel locale della cooperativa 
agricola, ma il presidente età anda­
to a Sassari portando con sé la chia­
ve; sarebbe però tornato certamente 
tfa una mezz'ora. Cosi il banditore 
andò con la sua tromba in giro per 
(e stradette del paese a svegliare la 
Sente già adJormentata, annunzian­
do che per le nove, comunisti e non 
comunisti, braccianti e pastori, don­
ne e bambini, potevano andare a ve­
dere « su cinema de s'Unidade ». E 
la gente, portandosi dietro sedie e 
sgabelli, cominciò ad arrivare e di­
venne una gran folla. C'era tutto 
il paese. Quello che invece non si 
vedeva era Giuseppe, il presidente 
della cooperativa, con la sua chiave. 

Mezz'ora, un'ora, Giuseppe non 
arriva. La gente pazientemente aspet­
ta. Io sto sulle spine e non so na­

sconderlo. Allora nel buio, da un 
angolo, si leva l'accordo di una chi­
tarra. Il chiacchierio delle donne e 
le grida dei bimbi cessano d'incan­
to, mentre una %oce comincia a can­
tare in falsetto. 

—• Che succede ora? — domando. 
— Gara di poesia, — mi dicono 

— gara di poesii sull'Unitd. 
E mi spiegano la struttura di co­

deste p,are: i cantadores sono avver­
sari. Uno elogia ì'Umtiì, l'altro ne 
parla male. Il tema viene suggerito 
dal pubblico. 

Naturalmente, mi spiegano, questi 
sono poveri cantori locali, non sono 
veri poeti, ai quali puoi porre qua­
lunque argomento ed essi cantano 
per un'intera notte. Queste gare, mi 
dice un compagno pastore, sono mol­
to istruttive: è cosi che anche don­
ne analfabete vengono a conosrere 
nei suoi termini elementari la poli-

Ciovmnn» Mazzott!, «Bella Italiana del cinema>, concorrerà al titolo 
di « Bllsa Europa ». che verrà aggiudicato io questi giorni a Palermo. 

Eccola mentre parte sorridendo dalla stallone di Roma 

LE VIE DEL CIELO SCENARIO DI OSCURE TRAGEDIE 

Duelli mortali Ira volatili ed aerei 
Scontri ad altezze vertiginose - Milioni di animali vittime della strada 

Un numero cons.der«vol« di ani­
mali ogni giorno è vittima del pro­
gresso della civiltà: non solamente 
cani a polli schiacciati dalle auto­
mobili ch« attraversano pacali e vil­
laggi, ma anche conigli, lepri, ric­
ci « altri animali notturni, che. ab­
bagliati dai fari, finiscono sotto le 
ruote delle automobili; uccelli mi­
gratori che si gettano a migliaia 
sui fari a vi trovano la morte; uc­
celli e pipistrelli che muoiono ful-
mmati dai "li ad alta vanaione; 
pésci uccisi in massa par Io sbocco 
dei fiumi e a causa dagli ebarra-
mentì. in special modo durame l t 
migrazioni, o cne vengono Inghiot­
titi dai condotti e dalle turbina da­
gli opifici-

Alcuni paesi pubblicano statisti­
che approssimative delle disgrafie 
che capitano agli animali a causa 
degli automeai. sV cosi che si è sa­
puto d ie quaranta milioni di uc­
celli, oltre sette milioni di ricci, 
più di due milioni di topi e oltre 
Duecentocinquantamila cani, gatti, 
conigli, rane, rospi, serpi e altri 
ammali muoiono ogni anno sulla 
autostrade degli Stati Uniti. 

Benché alano mano frequenti, le 
«disgrazie aeree» hanno anch'asse 

la loro lmportama. Succede, a vol­
te. che gli uccelli urtino sui rami 
0 si scontrino l'uno con l'altro: un 
ostacolo imprevisto può ucciderli di 
colpo; una statua o un qualsiasi 
monumento eretto da poco sulla lo­
ro rotta è talvolta causa di uno 
scontro mortale, fino a che la nuo­
ve abitudini non siano state «regi-
«trate» nel «codice» della specie. 

Gli uccelli possono urtarsi tra 
loro e uccidersi in piano volo: il 
rischio è grande soprattutto per 
gli uccelli marini, eoa sf precipi­
tano nello stesso momento sul me­
desimo pesce. Ma si sono viste an­
che anatre morire, dopo UBO scon­
tro a grande velociti; uà rondone 
meontrare una rondinella • cadere 
morto al suolo invaca dalla sua pic­
cola avversarla. 

Se fall cast capitano nasJU scon­
tri tra gli uccelli, cosa f e c e da ne­
gli scontri tra questi e gli aareopla-
aiT La velocità di un ueaallo la vo­
to non è la ai-rasa per tatto la ape-
eie. Ci sono buoni • cattivi vola­
tori, a seconda den'anpfaoa e del 
profilo della ali. Tra gli uccelli che 
volano più veloci si possono citare 
1 piccioni viaggiatori ehe fanno dai 
50 ai 100 chilometri l'ora: 11 ron­

done. l'oca selvatica, il falcone toc­
cano I 100; l'aquila reale, che su­
pera 1 150, sembra e*sere. in defi­
nitiva, il più veloce di tutti i vola­
tili. 

1 primi incidenti del tipo detto 
risalgono al primi tempi dell'avia-
tione: al 1910. Un aereo sorvolava 
la spiaggia di Long Beach. in Cali­
fornia. allorché un gabbiano scon­
trandosi con un apparecchio, *j an-
iò a intrufolare tra l'ala e 11 timo­
ne immobilizzando quest'ultimo e 
•ortringendo l'aviatore ad atterrare. 
Se numerose sono state le collisioni 
durante la prima guerra mondiale, 
è soprattutto nelìa seconda, data 
il gran numero di aerei e la lo­
ro accresciuta velocità, che il pro­
blema è entrato in una fase vera­
mente drammatica. 

Una volta è un'anitra che urta 
In pieno volo fl parabrezza di un 
•creo, lo traversa a uccide II pilo­
ta. Un'altra volta sono due clco-
gnt che si gettano su un aereo del­
ia RAF al momento del decollo 
daU'aereoporto. H colpo fu assai 
violento e l'apparecchio cadde al 
ruolo prendendo fuoco « carbonis-
landosì. Una missione per un bom­
bardamento parte éaHlnghilterra 

tica dei comunisti. 
P a m un'altr'ora e Giuseppe non 

arriva. Si e alzata nel cielo una splen­
dida luna. Il cantadore che è dalla 
parte dell'Unità, per dimostrare che 
il nostro è un giornale differente da 
tutti gli altri, sta cantando in versi 
il fondo di In^rao sulla festa di 
pali770 Labia. L'avversario non cre­
de che a Venezia si siano potuti 
sperperare tanti milioni e dice che 
l'Unità mente. 

E' qua3Ì mezzanotte quando* arri­
va Giuseppe e possiamo cominciare 
la proiezione. Non prima però che 
il cantadore avversario abbia infine 
riconosciuto la sua ignoranza e il suo 
torto. Allora la folla applaude ed 
entra nella sala della cooperativa. 

Ad Orani, che è a pochi chilome 
tri di distanza da Orotelli, la gara 
poetica si svolse la notte del saba­
to, alla vigilia della festa dell'Unità 
Cantadores erano alcuni compagni 
del comitato direttivo della sezione 
e giovani della TGCI. Il tema ven­
ne posto naturalmente dalla folla 
Come va la sezione? Come funziona 
il comitato direttivo? Quali sono i 
companni più attivi? 

Insomma, critica e autocritica, pub­
blicamente e tutta in versi. 

Umdos fottìi» In sa Jtujn Bandirà 
Cun Togliatti guida intelligente 
Trobatltsdores dt brami « de mente 
S'Unidade ut $a noitra, arma fiera. 

Il sindaco di Orotelli ha concluso 
il suo canto. Ora la gente sfolla dal­
la piazza e si dirige verso l'ingresso 
de! paese, per andare ad accogliere 
il compagno Lay che terrà il comi­
zio. E si forma il corteo: in testa 
sono i cavalieri, poi vengono i carri. 
Cavalieri sono tutti i ragazzi di Oro­
telli; al posto del cimiero portano 
fantasiosi copricapo costruiti con le 
visierinc de l'Unità e, invece di ca­
valli, inforcano lunghe canne. I carri 
sono gli stessi sui quali ogni giorno 
si va al lavoro nei campi, ma adorni 
di fiori, di rami verdi, di bandierine 

Questo sì, e uno spettacolo com­
movente e entusiasmante, ma lo spet­
tacolo iero comincia solo poco dopo. 
E' una rappresentazione teatrale idea­
ta, scritta, sceneggiata e recitata da 
questi contadini e pastori, che non 
hanno mai varcato la soglia di un 
teatro. SÌ svolge sempre sulla piaz­
zetta scoscesa del paese, dove la fol­
la ritorna muta e attenta. E' la sto­
ria di un bracciante che va a chie­
dere lavoro a un proprietario di ter» 
re. Il proprietario promene di dar­
gli lavoro se il bracciante si metterà 
contro t compagni 

Nella piazza gli spettatori sono in 
trepidazione: il proprietario usa tutte 
le armi più subdole, tiene un lungo 

-—"••"•" discorso, promette, minaccia, torna a 
nel settembre del '42; è l'epoca del-[promettere. Resisterà il povero brac-
le migrazioni, numerosi aerei pene- ! c ; a i u e c h e ha lasciato a casa tanti 
trano nel mezzo di un grosso stor- \ b a m b ; n i a f f a m a t i ? 
ano di anatre selvatiche, le avarie; _ , , , 
sono talmente numerose e gravi daj E c c o « "sposta al secondo atto 
far tornare alla base tre o quattro 
serel. I cigni sono particolarmente 
pericolosi. Si racconta di un aereo 
che ebbe un «litigio., con ben cin­
que cigni: il pr.mo penetrò nel 
bordo dell'ala destra, il secondo 
immobilizzo 41 timone, il terzo in-
folio il motore, infine gli ultimi 
due si gettarono sull'elica. Si ri­
trovarono pezzi di cigni infilati co­
me proiettili nelle diverse partì 
dell'aereo. 

Se la guerra che avviene tra gli 
aerei e gli uccelli è generalmente 
incosciente, vi sono però casi In 
cui gli uccelli attaccano volon­
tariamente gli aerei. I condor nelle 
Ande e le aquile In Africa e in In­
dia attaccano spesso gli aerei. Du­
rante la guerra di Abissmla un 
FIAT fu attaccato da un'aquila, e 
benché a pilota facesse uso della 
mitragliatrice contro questo avver­
sario inatteso, la bestia tornò al-
rattaero, ruppe 11 parabrezza e fe­
rì l'uomo alla testa. 

LtON ftUTlN 

Sede della sezione comunista: il brac­
ciante è diventato un attivista dì 
partito, organizza gli altri lavoratori. 
La rappresentazione si conclude con 
t'occuoazione delle terre incolte del 

partigiani 
abbiano folto fuoco contro repar­
ti nazisti, e altrettanto conferma 
Giuseppe Ventura, che da un fosso 
distante trecento metri dalVabttato 
di Casaglm assistette impotente 
alla bestiale impresa dei tedeschi,' 
e vide alcuni di loro che gettava­
no in aria dei bimbi *come dei 
fagotti», per colpirli al uolo col 
fuoco delle loro pistole. 

Ed ecco salire sulla pedana An­
tonietta BenriJ, una suora dell'Or­
dine Minore, che indossa l'abito 
secolare e svolge mansioni di in­
segnante di asilo, la quale solleva 
Un'ondata di commozione e di sde­
gno in tutti t presenti rteuocando 
le terribili ninniate trascorse nel­
l'Oratorio di Cerpiano. * La matti­
na del 29 settembre 1944 •—• dice 
la religiosa — ero ancora a letto 
quando sentii dei colpi di mitra-
glia. Mi alzai subito e dissi tra 
me: «• Questa è Una brutfn gior­
nata », Feci per uscire ma, appe­
na fuori vidi che stavano brucian­
do delle case, e mi rtfugiai in can­
tina, di dove i tedeschi mi fecero 
uscire sospingendomi verso l'ornto-
rio insieme ad alti e donne e vec 
chi rastrellati nei dintorni. 

Tutti eraunmo molto spaventati 
e il noitro spavento divenne ter 
rare quando comparvero militari 
con bombe a ninno brandite a mcr-
z'aria. » Gente — dissi io — re­
citiamo l'atto di dolore, perchè et 
ammazzano tutti ». Avevo appena 
pronunciato queste parole che udii 
degli scoppi e caddi svenuta 
Quando ripresi conoscenza vidi 
che il pavimento dell'oratorio era 
ricoperto di mortt e sentii delle 
arida soffocate: era una bimba vi­
cino a me che singhiozzava sul 
Petto della mamma morta. Da un 
altro lato dell'oratorio ti udivano 
delle fievoli invocazioni di aiuto. 
Di mnfo in tanto, entravano i te 
deschi posti di sentinella alla por­
ta e finivano a colpi di rivoltella 
i feriti. Fuori si sentiva una gran 
confusione: erano i soldati ubria­
chi che suonavano la filarmonica 
e cantavano a squarciagola. 

Durante la notte, una donna che 
forse fino a quel momento era ri­
masta priva di sensi, cominciò a 
gemere supplicando che le portas­
sero via ti marito caduto bocconi 
sopra di tei. Comparve una senti­
nella, sentii echeggiare un colpo 
di pistola accompagnato da una 
spntonazzata. Da quel momento, 
nessuna voce si levò pia dal quel­
l'orribile carnaio. 

Frattanto un maiale, entrato 
nell'oratorio con la sentinella, sta­
va rovistando tra i mucchi del ca­
daveri e mordicchiava le carni del­
le vittime. Tra i caduti vi era un 
paralitico ed un vecchio di forse 
novantanni. 

t 

«assassino, assassino! » 
Reder — Onnf compagnia aveva 

un sottufficiale di sanità e dei por­
taferiti. 

Presidente — Questi portaferiti 
percorsero il campo di battaglia? 

Reder — Sì. 
Presidente — Le riferirono nuttn 

di quanto avevano visto nell'Ora­
torio. 

Reder — No. Essi dovevano cu­
rare solo i nostri feriti. 

Presidente — Non sapeva nuli, 
di quel tentativo di alterare la ve 
rito dei fatti, attribuendo ai par-
tiginiii la colpa dell'eccidio? 

Reder — No. lo non sapevo nien­
te di quelto che facevano f mfef 
inferiori. 

Presidente — Lei non sapeva 
nulla di ciò che facevano i* suoi in­
feriori, lei TICJI sapeva nulla di ciò 
che facevano i *no: superiori... Ila 
avuto, almeno, una notizia qualsia­
si dell'eccidio? 

Reder — Aff hanno detto, nel 
1947, in un campo di concentramen­
to, che un prete sparava dalla ca­
nonica e ì nostri soldati erano sta­
ti costretti ad aprire il fuoco con 
un panzerfaust. 

P. G. (rivolto alla testimone) — 
E' possibile che il prete abbia spa­
rato? 

Testimone — No, ti prete non era 
lì. Quello era solo un oratorio. 

Francesco Lambertinl ricorda co­
me aiutasse la maestra e la bimba 
ad allontanarsi dall'Oratorio. 

Gilberto Fabbri, rifugiato a Ca-
prara, vide l'arrivo dei tedeschi ed 
esclude che vi fossero pcrttpiani e 
che qualcuno avesse potuto sparare 
sulle truppe nemiche. Si salvò 
gettandosi dalla /destra insieme a 
tre o quattro donne e fece in tempo 
a vedere ia casa incendiata. 

Maria Collina ha perso, nello 
stesso giorno, quattro figli, di cui 
il più piccolo era una bimba di ap­
pena quattro mesi. 

» lo — ricorda piangendo la Dori­
na — cercai di far capire ad un 
tedesco ehm li, c'erano solo vecchi 
e bambini, ma lui mi cacciò indie­
tro dicendo: - Non importa mente». 

A Giuseppe Lorenzmi furono uc­
cisi a San Martino la moglie i suo­
ceri e due figli di quattro e sei an­
ni. Aldo Lorenzmi st presenta ai 
giudici con una striscia nera rulla 
bave resa della (pecca, punteggiata 
da quattordici stellette di ottone. 

LA SAGRA OMBRA ' 

MUSICA SACRA 
È MUSICA LAICA 
t>a ttorlaéchl m Jontne l l l - L# 
esecuzioni ancora in ptogta«ussa 

« i r 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
PERUGIA, 26. — La Sajra mu-i 

sleale umbra, manifestazione or­
mai tradizionale che ha avuto Ini­
zio sabato scorso, si presenta que­
st'anno con un programma di uà 
certo interesse per gli autori, per 
gli interpreti e anche per la ra­
rità delle esecuzioni. Tra 1 dicias­
sette musicisti presènti con le l o ­
ro opere nei dieci concerti che 
hanno avuto ed avranno luogo, la 
maggioranza sono del '700 (Bach, 
Jommelli, Martini, Pergolesl, Haen-
c'el, Gratin): seguono quelli de l 
'500 (Gabrieli, Da Victoria, Hafldl), 
ilei 'ODO (Cavalli, Lotti, Schutz), 
ilell'floo (Morlacchi, Verdi, Mahler) 
ed infine i moderni (Janacek 6 
SzymanoWìkl) 

Una serie di considerazioni bi­
sogna tuttavia fare sul criterio di 
scelta delle composizioni: criterio 
che si è indirizzato solo Verso le 
composirioni «sacre», del diversi 
autori. Già in qualche precedente 
ediyione questa Sagra si era pre­
sentata con un sottotitolo, In cut 
si parlava di concerti di musicha 
« spirituali »: termine quest'ultimo 
molto vano e incerto, anche per­
chè tra l'altro, non SI riusciva a 
defin.re quali fossero le musiche 
«spirituali., e quali quelle «non 
spirituali». Ossi st è scelto invece 
Il termine «sacro»- che solo ap­
parentemente sembra meno equi­
voco, ma che in realtà poco chia-
ti5ce la situazione. A parte Tec-
cissiva uniformità della scelta, 
ascoltando queste musiche «sacre» 
Vieri da porsi alcune questioni che 
|non è il caso qui di sviluppare, 
ma che possono essere molto uti­
li. Ad esempio: lo stile «sacro» 
di molti di questi autori è eguale 
al loro stile «laico». E allora do-< 
v'è questa sostanziale differenza 
tra di essi? Forse nella scelta del 
testo, che In questo composizioni 
-sacre, , si rivolge verso la Bibbia, 
il Vangelo, eco? Ma allora tutto 
si ridurrebbe ad un fatto lettera­
rio E poi quante musiche «sacre» 
non sono nate solo per «dovere 
[l'ufficio», dato Che molti di que­
sti musicisti per vivere lavoravano 
come maestri di cappella, di chie­
sa e via dicendo? Coèicche, entro 
questo prefabbricato genere « sa­
cro „ (oratori, messe cantate) essi 
hanno espresso molto spesso un l o ­
ro stile, che con il «sacro» ha 
poco a che vedere. E queste mu­
siche appunto, non rappresentano 
[l'espressione, sìa pure attraverso i 
'sonboh della tematica cristiana, 
di conerei problemi, sentimenti ed 
aspira?iom del maggiore numero 
possibile di uomini? E proprio per 
questa ragione esse non vanno 
forse considerate come patrimonio 
culturale di tutti e non soltanto di 
chi abbia determinate convinslonl 
religiose? 

Queste ed altre considerazioni 
si possono fare su tale musica «sa­
cra»; sono osservazioni particola-* 
ri, ma che servono ad allontanare 
l'eventualità che vengano fatta 
passare per buona musica alcune 
cose che sono soltanto «sacre», ma 
soprattutto per precisare che tra 
queste musiche «sacre» da una 
parte, 1 zucchetti viola, le tona­
che nere, e il cilicio dall'altra, c'è 
quasi un abisso. 

Questa VI Sagra musicale um­
bra ha avuto dunque inizio con; 
il «Requiem» di Francesco Mor­
lacchi. musicista perugino, vissuto 
a cavallo tra il settecento e l'Ot­
tocento, autore di molta musica 
sinfonica e religiosa in particola­
re, e del quale questo lavoro •* 
ritenuto uno del migliori. Dome­
nica. il celeberrimo direttore Ka-
rajan ci ha dato un'edizione pre­
cisa. anche se un pò distaccata, 
della «Passione secondo S. Mat­
teo ,> di Bach. Karajan. con la sua 
maestria senza istrionismi, fatta di 
gesti calmi e pacati, ha puntato 
sul diversi stacchi di tempo, rag­
giungendo cosi un risultato di 
semplicità Con lui hanno eolla-
borato. oltre 1 quattro solisti, l'or­
chestra sinfonica e il coro della 
società «Amici della musica» dt 
Vienna. 

Nella terza e quarta giornata 
della Sagra, altri dUe concerti. Il 
primo, nella Sala del Notarl, di­
viso in due parti: nella crime, una 
compoiizionp di Cavalli, e nella 
«seconda un'antologia di musiche 
oolifoniche dei secoli XVT, XVtt e 
XVIII. La « Messa prò defunrtta » 
di Cavalli è un lavoro molto oscu­
ro, che prende luce solo quando 
non preme «u di esso 1a costrizione 
del genere « sacro ». Tra gli auto-
f i poi.fonie! sono da ricordare la 
mucche di Gabrieli. Letti, Schuts 
e. ner una sua particolare fre­
schezza popolaresca, quella di 
Graun Esecuzione del Coro da ca-
mprn di Vienna. 

Ieri è stata eseguita la «Betu­
lia liberata-, azione sacra per soli 
coro e orchestra del settecentesco 
music.sta napo'etano Jotnmelll. An­
che ;n tale lavoro, che narra la storia 
del p-rto!o di Betulia in lotta con­
tro eli assiri Infedeli, dt azione e> 
di sacro c'è poco. La musica dello 
•lomme'ii rientra nella normalità 
melodrammatica del •700. con l e 
sue arie, I suoi concertati ed i 
suoi cori. Quanto al testo lette­
rario. del Metastasio, è una spe­
cie di complicata tesi arcadica sui 
vantaggi del matriarcato: infatti l e 
donne — Giuditta e Ozia — dimo­
strano di essere più coraggiose d e ­
sìi uomini — Carmi e Achlor — 
nella difesa delle loro convlnzio-
n5 Es«*uz'0"e dell'orchestra e del 
coro del Teatro dell'Opera, diret­
ti da Franco Capuana. 

Nelle prossime due serata ver­
ranno eseguite musiche di Marti­
ni. Pereolesl. Cavalli e 1TIU Sin» 
fonia dì Mahler. 

DIEGO CAmPRSLLA 

I concorsi letterari 
del Festival dell'Unità 

Sono I tuoi quattordici familiari 
caduti sotto le mitragliatrici di Re­
der. «Alla più piccola delle mte 
lotte — dice l'uomo con la rocc ve-
ota dal pianto — una creatura dt 

,. . . m*ei mesi, queoli assassini hanno 
proprietario. Il protagonista marcia I , t r a p p a t o la tettat gettandola come - , - . . — , > , . - - « - y — ^ , *a_ 
in testa agli altri braccianti, svento- un tasso su un mucchio di /ascine « . V w t a h a I suoi""premtÌ?t! >oe tJa 
landò una grande bandiera rossa, I Un brirido percorre l'aula. An- narratori che sono usciti da uaa ia-

E' notte ormai, e sta per entrare! che il generale eh* presiede la Cor- > 5* n t e • n y ^ d l o p e n t ps**enu«e • H * 
in azione / - cinema de s'Untdadtl1' «rotiiene o «tento la commosio- j

d»r« £ " & M ^ ^ # ^ ^ ^ . 
ne. Una «oce di donno, dal pub- to ^gauo da «ornano PasetjH- dm 
bllco, grida rivolta Terso Reder; venesta. con la potata cVM «U 
* Assassino, assassino!», itelia» e da sfarlo Cenoni <H ~ 

Ultimo teste della Giornata è L u - « ^ ' V * » * * * T S f j - j - 5 f f a 
ciò Mutole** ferita a Casone di Ri-1 ̂ ^ S S a S T ì % £ 3 o « l lira » 
moneto mentre cercapa scampo mlÌM m » • nOBtH sogni ». tal Ofsri 
dietro «n albero. Creduta morta oealrene dt Bo'ogna: f. Prema» 
venne abbandonata dai tedeschi, tire i s mila a erVatajH "Hteat 
riuscendo cosi a sfuggire al «etti- di Aldo D» J " £ d t » • « " : * _ _ 
no del suoi cor-paesani tructtat. ìt>Jl£&a£»?ig r V o ^ S S C 
dalle S.S. tn «n rifugio mentre la -j| rerrara: 4 Premio di ttn» T» inlhj. 
soldataglia si abbandonala al sac- nff«rto di l lT-i t t a cTJtt 'ratta • 
chtogio delle abitaiicmU cro-rca*. d» tstrra nsntl. d t ì r t e n g 

noceto continuerà domani ^ P r j j r t e ^ «re ^ - ^ - ^ . g 
GUIDO. NOZZOU * «enio Modella, di Moma. 

Andiamo in on orto e stendiamo 
telone tra due alberi, per riparare 
lo schermo dai raggi della luna. La 
folla si sposta rapidamente dalla piai* 
ta nell'orto, con sedie e panchetti. I 
grilli1 cantano alla lana, le ragazze 
ri coprono il volto tenendo il fazzo­
letto sono gli occhi 

« Questa e Modena, una cittì del-
l'Emilia rossa > inizia dairaltoparUn* 
te Io « speaker ». 

•ICGABDO LONGONI 

- . -v> < 1 - •'^-S* '^ ^i-*A-^'' .5?,V 
• ! • * * • 
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A M E N T I S P O R T I V I 
BILANCIO DEL CAMPIONATO ITALIANO 
*. % 

Ha il sangue vecchio 
il ciclismo d'Italia! 

t 

; Giusto premio per Magni In maglia trico­
lore - Dove vuole arr ivare Fausto Coppi '-? 

Fiorenzo Magni è, dunque, campio­
n e u'itulln. Giusto. Magni, nell'un­
no , in Italia è stato 11 più bra\o 
E fuori d'Italia ha sempre lutto bel­
la figura. Nel suo « record ». ci so­
n o mezz-a dozzina di \ i t t o i i e : Circui­
to di Dordlghern, Milano-Torino Gi­
ro dello Fiandre, Giro del Lu/lo, Gi­
ro della Romagna. Giro d'Italia. C o 
poi, la vittoria nella tuppu A\ leno­
ne-Marsiglia del Giro di Trancia. E 
ci ftono delle buone affeimu/Joui in 
Italia, in Francia, nel Belgio: o nel 
Giro della Toscana. 15 nella Pari.s-
RoubaK; 9. nella Freccia Vullona, 7 
nel Giro di Francia; 2. nei campio­

n a t o del mondo della htiada; 1) nel 
Giro del Veneto. 

Magni e folte. Magni »• un uomo 
di buona \o lonta Quella buona \ o -
lontà che manca, a C'oppi e a Bar­
bili, spesso Magni non s'arrampica 

Domani su « l'Unità » 

P U G I L A T O 
DI ALTRI TEMPI 

di 
ENRICO VENTURI 

IL GRANDE INCONTRO 
. DEMPSEY-CARPENTIER 

con la facilita di Coppi e di Cartoli. 
Fatica di piti. Magni. E' l'orgoglio 
suo, disperato, che tante \o l t e lo 
tiene i n piedi. Nel Giro del veneto . 
però. Magni ha fatto una corsa con 
le me?z© maniche del ragioniere Cloe, 
ha seguito Bartali. Di Burtuli hu fat­
to la corsa. E' u n rimprovero, per 
Magni. No, an7Ì. E' un elogio. M*-.-
qni, cosi, ha dimostrato che — quan­
do l'uritmetica delie corse lo impone 
— è anche capucc di mettere u n 
freno alla sua bicicletta. Malgrado 
la foga e l'irruenza, ch'ù nel carat­
tere di Magni uomo. 

Per diventare campione d'Italia, a 
Magni bastuva seguire la ruota di 
Bartali. E Magni l'ha seguita Facil­
mente. Anche in montagna. Ma sof­
friva. Magni. Soffriva, quando ha vi­
sto andar via Bevilacqua. Magni sa 
di essere brn\o come Bevilacqua, se 
r o n di pili. Perciò, pensava che nn-
t he lui avrebbe potuto faro il colpo 
Ma non poteva andar viu, buttarsi 
allo sbaraglio. La strada del Giro 
del Veneto era lunga e piena di osta­
coli. Meglio, quindi, fare le cose con 
calma, sulla m o t a di Bartali. Alla 
quale era già attaccato Coppi. Por­
tare. cioè, la barca in porto sull'oc-
qutt calma del gruppo Una volta tan­
to. Magni si poteva permettere il lus-
Po di una corsa tranquilla. Battere 
una bandiera di flanella, anziché 
una bandiera da corsaro. La bandie­
ra di flanella, la battono sempre 
Bartali e Coppi. Fin quando? 

Bartali ha cercato d'andar via. Ha 
tirato la corsa, m a non è riuscito a 
strapparla: Magni era sempre lì. E 
l o . sforzo di Bartali. quindi, non 
valeva. Il giudice delle corse, assol­
ve Bartali. Tanto più che se Bartali 
fosse riuscito a strattar la corsa sul­
la montagna di Vezzena. Mugnl la 
avrebbe poi ricucita nella discesa 
che veniva. E per Bartali manco va­
leva tentar la fuga sul m o n t e La-
pio. perche — poi — Padova era an­
cora lontana: Magni sarebbe rinvenu­
to senz'altro. 

Assolto Bartali. Ma Coppi no. Cop­
pi nel giuoco i n bianco-rosso e ver­
de n o n c'entrava più: era in corsa. 
Coppi, per u n a ragione di prestigio. 
Ma non ha fatto niente. Coppi: ha 
.«clmlottato Bartali. Perchè? Perche-
Coppi oggi non ha la forza, fisica 
e morale, di raggiungere u n traguar­
do da solo, di forza. Coppi è Manco. 
d>sfatto. Cammina per la grande abi­
tudine c h e lia di sta ie in bicicletta. 
Forse. Coppi \ u alle corse grosse 
perchè è l'industria che ce lo man-

. da. Nel campionato del mondo ha 
dichiarato forfait' ha detto che ave­
va la febbre. Aveva la febbre. La feb­
bre gli ha evitato di fare u n a brut­
ta figura. La rinuncia è stata, comun­
que. u n gesto coraggioso. Il gesto di 
u n uomo che sa di non poter fare il 
passo lungo, in u n a corse di gran-
rie responsabilità. Perchè Coppi non 
ha fatto altrettanto nei Giro dei Ve­
n e t o ' 

Se Coppi fosse rimasto a casa, tan­
to meglio. E. quel c h e più conta, n o n 
si saTebb» messo nel le gambe que-
et'altra **tlca. coppi ha bisogno di 
riposo, ria bisogno, anche, di levarsi 
d'attorno quel mucchio di gente che 
Gu Coppi vive, eppol di Coppi spar­
la. dice coma. N o n faccio nomi, per­
chè tanto è inuti le . nell'entourage di 
Coppi ci sono degli uomini che con­

sigliano male II campione- gii di­
cono di correre, perche su gli ingag­
gi di Coppi hanno la j>ercentuale 
I o sf iuttuno. Non sono gente di 
sport Fanno 1 loro affari Fanno 
correre Coppi dappertutto: un gior­
no si sapra che Coppi h.i latto il 
giro della sua vasca du l>ugno 

Coppi era in crisi nel Giro d'Italia. 
già Ma non s e fermato h' andato 
anche al Giro di Fruncla E ci ha fat­
to la figura che ci h.i latto: la 11-
guni che un campione non dovrel>-
be mal fare. Ma non era intenzione 
di C'oppi di undare al Giio di Tran­
cia E coire, Copi>l- continua a roi-
rere. Dove vuole arrivare Copi)!'' 
Avanti di questo passo dovrà ottac-
enre lu bicicletta al chiodo, per non 
btarcaila più. E' questo il suo tra-
guaido forse ' 

Coppi ha perduto gli amici GII 
amici veri, non quelli che ha attor­
no og»i Anche Tragellu lo f<\. Che 
cosa hi vuole da Coppi*' An/lchi 
diigli di star tranquillo, gli danno 
un appuntamento: al Glio della Lom­
bardia Pur sapendo che già lo seoi-
eo anno, sul le lampo del Glusallo 
Copili non i- riuscito a staccare Sol-
dunl E Soldani non i- un fuoii clas­
se. Si> visto E f-o al Giio della Lom-
l>ardia verrà Koblet. verrà Kubier i-
cì saranno Bartali e Mugni che cosa 
potrà faro Coppi, stanco e avvilito 
con Io ruoto mezzo molta - ' 

Bartali ride, godo u n Coppi co-"l 
per Boriali è un giuoco da ragazzi-
se lo porta a spasso i: Boi tali ha 
37 anni Ilo il sangue vecchio, il 
ciclismo italiano Nel Giro dei ve­
neto l'occasione era bello e buona 
per Asti uà, tier Fornoro, por More­
sco: tutti e tre potevano, ancora, dor 
fastidio a Magni nella corsa a punti 
del campionato d'Italia della strada 
Astrua ha tentato: un po' per jcllo 
e u n po' per incapacità, non e riu­
scito — j>erò — a tagliar la corda 
Anche Fornura ha tentato- Magni gli 
ha preso la ruota, subito Moresco 
invece, H'Ù staccato dal g iuppo: non 
stava lxme Moresco. Così ha detto 
Sicché, dalla polvere del Giro del Ve­
neto »• venuto fuori Bevilacqua. Il 
quale ha giA qualche anno sulle spal­
le: .13 anni 

Non ù dav vero In fasce, il cicli­
smo d'Italia 

ATTILIO CAMORIANO 

Primo premio a Bologna 
iil 
ih 1. 

La linaio nazionale dei « Saggi Ginnici » del Pal io Amici dell 'Unità 
è s ia la vinta a Bologna dal complesso Bozzano-Crespcl lano, che si 
è esibito nel tema « La Vendemmia ». Ecco una vis ione ili giovani e 

ragazze ilei gruppo vittorioso, prima del saggio 

SABATO E DOMENICA ALL'ACQUA ACETOSA 

// Festival sportivo 
della gioventù romana 

Oltre settecento atleti nelle varie gare 

Sabato e domenica prossimi lo 
sport popolare romano vivrà due 
grandi giornate, in occasione de l 
« I Festival sportivo del la Gioven­
tù Romana»; due giornate intense 
di gare che vedranno in lizza o l ­
tre settecento giovani, tra uomi­
ni r donne. 

Il Festival sarà l'episodio con­
clusivo di una lunga serie di m a ­
nifestazioni svoltesi nei vari co ­
muni della provincia e nei quar­
tieri di Roma, con la partecipa­
zione di migliaia e migliaia di 
giovani; sarà il bilancio del l ' in­
tenso lavoro svolto dai tecnici 
dell'Unione Italiana Sport Popo­
lare. 

Il programma de l la manifesta­
zione. che avrà luogo al campo 
sportivo dell'Acqua Acetosa, è il 
seguente: 

Due tornei di pallavolo (uno 

NOTTURNA AL PARC DES PBINCES 

Coppi non correrà 
alla Pariffi-Tours 
Prime notizie sul 1952 

Milan-Racing 5-0 
ieri sera o Parigi 

Quattro reti dì Nordahl 

MILANO. 26. — Alla Parigi Touis 
(7 ottobre, corsa valevole per la 
Challcnge Desgrange-Colombo). ol­
tre Magni e Bartali con le rispettive 
squadre, parteciperò anche l'Atala 
(forse con Maggini, Padovan e Caso-
la) e la Bianchi con Petriicci e altri 
tre o quattro uomini non ancora 
scelti. Coppi non andrà alla Farlgl-
Tours. 

Per quanto riguarda la sistemazio­
ne degli uomini per la stagione delle 
corse 1052. l'Arbos ha già ingaggiato 
Moicsco, Clancola e Vincenzo Ros­
setto: in trattative con l'Arbos è an­
che Martini. La Ganna ha preso Ba­
roni. ma c*è Logli che se ne vuole 
andare. 

PARIGI. 26. — Questa sera, in 
« notturna » al Pure da Prmccs, il 
Milan ha battuto il Racing di Parigi 
per 5 a 0. dopo che il primo tempo 
si era t-hiuso a reti inviolate. 

La venuta dei campioni d'Italia 
aveva richiamato al Parco dei P u n -
clpl oltre 20 000 spettatori. Il con­
fronto e stato tutto di notevole in­
teresse. ma e rimasto equilibrato sol­
tanto nei primi 45 minuti di gioco, 
chiusisi col punteggio di 0 a 0. 

Nel primo tempo i rosso-neri, pur 
dimostrando la Imo tecnica superio­
re e il loro miglior senso tattico, non 
spingevano a fondo i loro attacchi. I 
pai mini non sfiguravano al confronto 

Sebbene la difesa milanista non ap­
parisse all'altezza dell'attacco, gli 
avanti parigini, di cui il solo Gabet 
6 apparso pericoloso, non sono riu­
sciti mai a mettere in pericolo la 
rete avversaria. 

Nella ripresa il Milan forzava 11 
ritmo delle sue azioni, realizzando 
ben 5 reti. Cominciava Nordhal al 
2' su calcio d'angolo battuto da Fri­
gnoni: lo stesso Nordhal segnava an­
cora tre reti al 14'. al 21* e al 40*. 
L'altra rete milanista è stata realiz­

z a t a da Frignoni al 23'. 
In questo secondo tempo l'attacco 

pai Igino è riuscito a mettere al suo 
attivo solo un palo, colpito da Aran-
gelovic. mentre la difesa veniva 
completamente sommersa dalla rapi­
da manovra dei milanisti. j 

Teii lìoff sfida Louis 
BERLINO. 28 — Il campione tede­

sco ed europeo dei pesi massimi. 
Hein Ten Hoff, recente vincitore dei 
britannico Uurdner, ha chiesto al 
« British Board of Control », che ri­
conosce Joe Louis campione del mon­
do dei massimi In virtù della sua 
vittoria su Lee Savold, di autoriz­
zare una sua sfida a Louis per 11 
titolo ntondiole del massimi. 

GLI ALLENAMENTI DELLE SQUADRE... ROMANE 

Ieri Andersson mezzala 
oggi la prova di iofgren 

Bortoletto felicemente operato di appendicite 

no che Vianl non preferisca Zecca 
a Anderson . Intanto ieri mattina 
Bortoletto è stato operato d'appen­
diciti- dal prof. Molea. L'intervento 
chirurgico e felicemente riuscito, e 
il giocatore potrà fra un mese r i ­
prendere L'H allenamenti-

Oggi alle 15,30 Lazio - Humanitas. 
incontro che s i annuncia interes­
sante soprattutto per la presenza 
di Lofgren. Mancheranno Flamini e 
Puccinclli. clic perù si spera di po­
ter allineare domenica contro 
l'Inter 

Dopo l a . . pacificazione In seno al 
consiglio direttivo, la Lazio deve 
però registrare più di un malumo­
re nel clan del giocatori. Del dis­
sidio Furiassi-Sentimenti IV se ne è 
oreupato un foglio della sera, con 
evidenza forse inadeguata, tanto da 

Ieri .si è svolta allo Stadio la con­
sueta partitella della Roma. Squa­
dra allenatrice l'Astrca, militante 
in I4 Divisione. 

Come previsto, Vianl ha sotto­
posto la squadra a nuovi esperi­
menti Infatti, dopo che la squadra 
aveva* giocato per mezz'ora nella 
stessa formazione di domenica con 
Sundqvist e senza Bortoletto) An­
dersson ha preso il posto di Capac­
ci. Con il giocatore svedese la pri­
ma linea ha preso a marciare con 
più ordine e precis ione. 

Poi. nella ripresa, la formazione 
e stata rinnovata per metà: appare 
chiaro quindi che l 'esperimento più 
serio è stato quello del primo tem­
po. Su di esso abbiamo avuto cura 
d'indagare; da Biancone al s iamo 
sentiti rispondere che innegabil­
mente Andersson ha conferito alla 
prima linea una capacità offensiva 
più ordinata, m a che va tenuto 
presente che il campionato non of­
fre molte passibilità a giocatori co­
me A n d e r s o n di rendere quanto 
in allenamento. 

Nella ripresa è riapparso in cam­
po Capacci nel ruolo di ala destra; 
anche questo esperimento merita 
di essere preso la considerazione. 
In quanto Merlin ha disputato un 
tempo veramente Pessimo. 

Una buona prova ha fornito Sund­
qvist, attivo, scattante, intrapren­
dente. Speriamo che sappia ritro­
vare la stessa decisione in cam­
pionato. Buona anche la prova di 
Tre Re. Sono stati segnati dieci 
goal: Bettini 5, Galli 2. Capacci. 
Bottini e Zecca. 

A Messina dovrebbe giocare la resta comunque stabilita per venerdì 
formazione del primo tempo, a me-lprossimo. 

maschi le e uno femminile) con la 
partecipazione di oltre 20 squadre; 
un torneo di pallacanestro maschi­
le con squadre di città e di pro­
vincia; gare di pattinaggio m a ­
schile e femmini le . 

Completeranno la riunione gare 
e concorsi di atletica leggera: v e ­
locità 60, 100 e 200 metri per le 
ragazze; 100, 200, 400, 800 e 1500 
metri per gli uomini, inol tre: (.al­
to in lungo, in alto, lancio del 
giavel lotto , del peso e staffetta 
4 per 100 

Vita dell'UìSP 
A Torelli il G. P. 

Tor di Quinto 
Come si prevedeva il reggiano Dino 

Torelli, campione emiliano dei Ve­
terani UISP. si è aggiudicato con una 
gara accolta il G.P. Tor di Quinto, 
giungendo al traguardo con due mi­
nuti e mezzo di vantaggio sul cam­
pione laziale Guitaldi. Ottime le pro­
ve di Fraccaroh. Fusori. Mattini, ecc. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Torelli 
(VC. Reggio Emilia), che compie gli 
80 km. in 2.18'13"; 2) Fraccaroli (Gioi-
nalal) a 2'23"; 3) Fraccaroli a 5'30"; 
4) Fusan id.: 5) Martini id.; 6) Curtl 
id : 7) Tamburini id., 8) De Gior-
gis, ecc. 

Di Luzio 1 . a l la Cecchignola 
Ottimamente organizzata dalla S S 

Acqua Acetosa San Paolo si è di­
sputata la gara per l'assegnazione 
della Coppa Commercianti alla Cec­
chignola. che e stata vinta da Ro­
berto DI Luzio del Cral-ATAC. che 
ha compiuto gli 85 km. in 2 50'. bat­
tendo in volata Frattale. Franchel-
luccl. Di Cesare. Di Giuseppe, Russo 
e altri 21 corridori. 

Convocazione .di veterani 
Stasera alle 19 precise sono convo­

cati presso l'UISP in via Sicilia tutti 
i veterani ciclisti e i dirigenti le se ­
zioni ciclistiche del Testacelo, Gior­
nalai. Amici Unità, per prendere ac­
cordi circa la partecipazione al Cam­
pionato nazionale Veterani UISP che 
si svolgerà domenica ventura a Bon-
deno (Ferrara). 

Nessuna squalifica 
a giocatori di Serie A 
MILANO. 26. — Dopo la pioggia 

di squalifiche e multe della settima­
na passata a giocatori della S e n e A. 
questa settimana la Lega non ha pu-

siiftcìtare le ire "del" terzino. Ù" quale aito nessun giocatore della massima 
contesta le affermazioni del gior­
nale. A proposito di Sentimenti IV 
va poi detto che egli ha chiesto 
ieri di e^ser visitato, accusando 
qualche malessere; riceverà oggi il 
responso del dr. Barn. 

In quanto al * terzo straniero ». 
nulla di nuovo. Sempre in predi­
cato di venire a Roma tanto Larssen 
quanto Johannensen. 

Sospese le corse ad Agitano 
NAPOLI. 26. — Per Impraticabilità 

della pista di Agnano, i commissari 
hanno deliberato di sospendere la 
corsa di oggi (Premio Garigliano, l i ­
re 525 mila) rinviandola a giornata 
da destinarsi. La prossima giornata 

divisione. Ha in compenso commina 
to molte sanzioni a giocatori di B e 
di C. squalificando per tre giornate 
Bcgnini (Brindisi) e per due Bene­
detti (Spezia), Penzo (Nlssena). Mac­
chia (Prato) e Camini (Lanciotto). 

Ha poi squalificato per una gior­
nata: Canonico (Bari). Bertani (Ca­
sertana) Pallavicini (Jesina), Pelosi-
ni (Solvay). Vianucci (Pontedera), 
Visentin (Catanzaro). Padovan (Brin­
disi), Brondi (Catania), Offidani 
(Fermana), Di Fonte (Foggia), Lom­
bardo (Marsala), ecc. 

Sono stati ammoniti: Capacci (Ro­
ma): Caciagli (Vicenza): Corbas. 
Bertoloni e Fragni (Salernitana); Ca 
stagnola. Toncelli e Randon (Cata 
nia), Morroni e Bucilli (Latina). 

Dal 7 ottobre tutte le gare di Di­
visione Nazionale avranno inizio al­
le ore 15. 

D O M A N I , S A B A T O E D O M E N I C A IN P A L I O A L L ' A R E N A 1 T I T O L I D E L L A S T A G I O N E 1951 

Dai campionati regionali di atletica 
alla grande rassegna nazionale di Milano 

Esame dei risultati raggiunti nelle varie specialità alla vigilia della chiusura del l 'annata pre - olimpionica 

TEATRI 
E CINEMA 

Il troncone di coda della stagione 
atletica italiana, volutamente .stac­
cato dai dirigenti centrali dulia pro­
pria testa, sta dando i suol primi 
guizzi. La mancanza di gure per gli 
uomini di secondo piano nei mesi 
di luglio e agosto, ha fatto si che 
molti dt essi non si sono neppure 
presentati al campionati regionali; 
e anche coloro che. sfuggendo «Ha 
ignavia che ovatta la passione, sono 
scesi In campo, hanno chiaramente 
dimostrato u n certo intorpidimento 
fisico. 

Gare! gare! Una stagione di gare 
ben coordinata e razionalmente di­
retta verso il preciso obiettivo, dello 
svolgimento della carriera atletica 
per tut te le serie di atlet i; graduato 
e distinta a seconda della forza di 
questi u l t imi; questa è la necessitA 
della nostra atletica Lo spreco nel­
l'organizzazione che si riscontra ora; 
gli sprazzi d i luce e 1 lunghi periodi 
di offuscamento, non s o n o fatti pei 

'tener legati al nostro sport tutt i gli 

SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE MILANESE 

Il Trofeo di bocce del "Palio,, 
a un giovane operaio dell'ATM 

r* 

MILANO, 28. — Con la partecipa­
t o n e di un centinaio dt finalisti 
rappresentanti di numerose provin­
ce d'Italia, si è concluso domenica 
il Trofeo nazionale boccio/do Ami­
c i dell'* Unità—UISP. Questo trofeo. 
nato sotto gli auspici della unifica­
zione nazionale per l'adesione della 
FIGB, ENAL. UFIB. CONI e VJSP 
ha risto la partecipazione dt circa 
25J0OO giocatori per un totale di pre-
ini di circa 4MOJO00. Nelle combat­
tute finali sui campi delle boccio/ile 
mLomellina». «Maddalena» e «Fer­
rovieri» la lotta si è ristretta acca­
nita. ma sportiva e leale fra i due 
rappresentanti di Reggio Emilia, 
Primavera e Vergnani ed i due rap­
presentanti di Milano. Fontebosso e 
Zampieri. La vittoria ha arriso al 
giovane • milanese Fontebasso. della 
ATM. seguito da Vergnani di Reggio 
Emilia, Primavera di Reggio Emilia 
e Zampieri della Bocc. milanese di 
Milano. 

ti vincitore è uno dei più onorarli 
giocatori partecipanti, uscito dal vi­
vaio dell'Azienda Tramviaria Muni­
cipale e che si è tìimostrato gioca­
tore capace e mo'to sicuro di se, 
dallo stile tr.cr,nl'>i'l>hilc e dnl gin-
co alla garibaldina. Il secondo clas­
sificato e un rappresentante delle 
mReggiane», giocatore forte • av­

versario irriducibile come Io sono 
tutti t suoi compagni «n lotta con 
tro la chiusura della « loro fabbri 
ca ». Già l'anno scorso si era classi­
ficato ai primi posti nella /inoliasi 
ma di Bologna. L'altro reggiano, Pri 
moverà è una vecchia conoscenza in 
campo boccio/do essendo stato per 
diversi anni campione emiliano; la 
sua classifica rispecchia la sua abi­
lità e la sua esperienza. H quarto 
classificato, Zampieri è un giocatore 
serio e già noto per i suoi piarra 
menti in numerose gare. Battuto 
senza scusante il vincitore dell'anno 
scorso Giordano Barbieri. 

Un cenno particolare va rivolto a 
Modena con i suoi 27 finalisti t mi­
gliori dei quali si sono dimostrati 
Saetti R., Martinelli, Corradtnl che 
con Galimberti e Bracante di Mon­
za. Turati dt Como, Redaelli di Se -
regno, Campagnoli di Milano, To­
relli. Moretti. Zuccotti, Montanari 
hanno lottato per conquistarsi l'am 
bito trofeo degli Amici deW*Unità: 

Rilevata e degna dt nota la par­
tecipazione dei rappresentanti di Li-
uomo e Firenze che con un po' di 
jort'ina avrebbero potuto conquista­
re un puntamento migliore. Cosi 
d-cast per t rappresentanti di Ge­
nova e di Pordenone. 

I J B E E O S U Z Z I 

entusiasti che vi si affacciano nelle 
gare di propaganda e c h e subito so 
no allontanano, perchè in esso non 
trovano abbastanza attività, per sfo­
gare tutta la loro esuberante pas­
s ione sportiva. 

Alla luce di queste considerazioni 
non è difficile spiegarsi il perchè 
delle modeste prestazioni che si so­
no avute nei campionati regionali. 
che s i sono svolti in qu^si tutta 
Italia sabato e domenica scorsi. Na­
turalmente non sono mancate le ec­
cezioni. 

La situazione nelle corse 
Lat leta che si e messo in primo 

piano è stato Siddi: reduce da Pa-
r:s;i. dove nel corso dell'incontro 
«Interc lub» egli aveva battuto lo 
jugoslavo Sabolovic. correndo 1 400 
metri in 48"3 miglior prestazione ita­
liana del 1951, il sardo all'Arena di 
Milano si e laureato biscarrrpione 
lombardo delle brevi distanze, facen­
do arrestare gli srtrambl cronometri 
sui i0"8 e 21* 9. C'è solo da ramma­
ricarsi ch'egli non si sia misurato a 
Stoccarda coi tedeschi: paura o scar­
sa convinzione nelle su«> possibilità 
attuali*» Ai posteri l'ardua sentenra. 

Mentre a Milano l'avversarlo d'ob­
bligo del sardo-mllaneso-bresciar.o-
galiaratese è stato Grossi (22"2-10'9). 
u n a buona notizia la si è avuta a 
Roma, dove il giovane Walter Mon­
tanari è sceso a 21 "9 sui 200 metri. 
Altre indicazioni interessanti su i se­
guaci? di Atalanta sono venute da 
Biella, da Trento e da Cagliari. 

Nei campionati piemontesi Friz-
7oni h a battuto Leccese; In I I " ma 
quest'ultimo e Manna avevano corso 
In 10"9 nella batteria; in quelli tren­
t ini Jacob, u n giovane che finora 
si era dato da fare sugli ostacoli, ha 
superato Porto; a Cagliari la spe­
ranza sarda, il ventunenne Angelo 
De Frola, e stato accreditato di u n 
bei 10"9. Nessuno dei quattrocenti­
st i che vanno per la maggiore s i è 
invece fatto vivo sulla preferita di­
stanza. cosicché il nfigltor tempo è 
restato al ternano Tarabella (50"6) 
che, al lungando la distanza, cosa per 
lui nuova, ha vinto anche 11 cam­
pionato degli 800 metri i n l'58"2-

Sempre sul mezzo miglio. Meg­
gioni al s u o p n m o provarci si. h a ca­
talogato u n discreto l'58". confer­
mando cosi quelle doti di -velocità 
che m e n o sprovveduti allenatori 
avrebbero dovuto attribuirgli anche 
prima, purché avessero osservato le 
s u e poderose cotelé. 

Avversari del cesanese erano Plori 
e Fracassi. 1 quali però hanno pre­
ferito sottrarsi con 11 ritiro ad una 
eventuale sconfìtta. E pensar© che 
quest'ultimo correrdo a Parigi, sem­
pre nell'incontro « Interclub ». I 1500 
in 4"1"2, dietro » £1 Mabroulc e CO­

T O N I N O SIDDI , che ne i campio­
nati regionali lombardi si è nuo­
vamente dist into su l l e corse veloci 

raj. sembrava essersi rimesso in ef­
ficienza. 

Comunque la miglior prestazione 
sugli 800 è rimasta a- Taghapierra. 
campione trentino, in 1*57 '; Fiìlput. 
Correndo a Milano solo la batteria 
n o n è andato invece oltre l regi­
strati l'59". 

Tempi migliori sui 1500: Meggioni 
4"3*'8 (campione lombardo). Pacchet­
to. campione piemontese. 4'5"8; Soc­
co Mario, campione ligure. 4 6"; Pen-
picelll si è provato a Roma sulla 
distanza ma è stato battuto da Man-
zuttl (ambedue 48"4). 

Note tragiche sul 5 e 10 Xm„ tanto 
che due soli uomini sono restati al 
di sotto dei 16' nei primi: Lucidi 
(Lazio) 15*58**2 e Taramasso (Pie­
monte) 15'58*"6- Nella seconda spe­
cialità Mazzon (33*34*2) e Andreatta 
(33*35*2). sono finiti nell'ordine nei 
campionati piemonte<ii. 

S o n o i 1B negli o«tac<->!i alti so­
no ' giunti Lieti! ( l o 6-Lombardia) 
ed i l s u o antagonista Cora (15"9); 

Balestra (15"6-Emil ia) . Ma la mi - | 
glior prestazione è stata quella di 
bus io (15**5-Piemonte), il quale in 
base a questa documentazione avreb­
be avuto dintto alla soddisfazione 
della maglia nazionale contro i te­
deschi. attribuita invece a Balestra. 

Migliori registrazioni s i sono avu­
te sugli ostacoli medi (400 m . ) : 11 
romano Emanueill. in piena prepa­
razione per i campionati militari del­
l'Europa occidentale, ha stravinto a 
Roma in 55**9. suo l imite stagionale; 
e a Milano il bresciano Mondlnl. pur 
dimostrando di n o n sapersi assolu­
tamente comportare sul le barriere. 
xrfa avendo piazzato otto volte s u no­
ve i regolari 15 passi fra l*una e 
l'altra, ha tagliato il filo di lana i n 
56"*3. Sottoponendosi ad u n duro la­
voro. può darsi ch'egli possa anche 
progredire verso i 55"; m a conoscen 
do molto bene 11 tipo dubitiamo mol­
to che ciò possa verificarsi. 

Nei salti e nei lanci 
L'episodio più significativo regi­

strato. nei salti è quello di Romeo. 
L'anziano saltatore con l'asta ha con­
fermato a Milano i 3 80 di Parigi ed 
ha fallito di poco 1 3.90. 

Salto standard di Ca'fipagner & 
ìTrento ( 1 8 5 ) e di Guiducci a Ge-
jnova (1.80). mentre a Milano il co-
I mense Levy non ha confermato le 
sue recenti misure, culminate in u n 
I 82 e si è fatto superare da due 
avversari. 

Assenti Tosi e CorrJpri. il triplista 
Bertacca (14 74) si è ura* vo.ta di 
pili avvicinato al primato italiano; 
dopo di lui la misura più lunga sì 
è registrata a Genova con Gatto 
(13 4 1 ) ; nel salto i n lungo, declino 
preoccupante di Ardlzzone (6 81) pur 
vittorioso sull'altro nazionale Umet ­
to ( 6 5 4 ) ; tanto che anche li cam­
pione lombardo Xay Oleari (6 80) 
potrà dire la sua al campionati as­
soluti che s i disputeranno a Milano 
II 28. 29. 30 settembre. 

I nostri colossi internazionali del 
lanci hanno registrato le seguenti 
misure: Martello. Taddia m. 54.79 
seconda propria prestazione della 
stagione; nella stessa specialità si è 
avuto a Bologna u n nuovo episodio 
del duello Giovannettt-Taveimrt, fi­
nito questa volta con la vittoria de] 
carpigiano sul modenese (48,84 e 
48.75 rispettivamente) con la solita 
minima differenza. 

D i v o : Consolini a Milano m. 52 28 
e Tosi a Roma 10 95; mentre II qua­
rantenne Spaggiari ha confermato '.e 
tante buone prove della stagione ot­
tenendo a Bologna m 44 82. 

Peto: Profeti, sceso in pedana do­
po eli altri, dato che t campionati 
toscani sono <at l posticipati di una 

I telt imana. e stato accreditato di me­
tri 14,62; Consolini è rimasto • 

m 14.09. Degna di nota la vittoria 
ottenuta a Roma da Della Fontana 
(m. 13,95) sul nazionale Paolone, 
(m. 13,46) tanto più ch'egli ha, sfio­
rato i 14 metri, l imite che 1 nuovi 
lanciatori italiani da ben 12 anni 
n o n riescono a superare. 

Dei lanciatori di giavellotto che 
vanno per la maggiore l'unico a 
scendere in pedana è stato Ziggiottl 
a Padova (m. 55.58). Altra misura: 
Rinaldi a Milano (m. 52 82) ; dietro 
a costoro nel rispettivi campionati e 
rispettivamente Carli (m. 50,51) e 
Ingegnoli (m. 50.94). 

Nella marcia dei 10 chilometri si 
è registrata infine la miglior presta­
zione italiana del 1951: autore il 
trentino Fait: tempo 46'53"6. Pec­
cato che 1 migliori tempii di questa 
specialità gli atleti 11 ottengano sem­
pre sotto il benevolo controllo dei 
giudici di casa. 

B R U N O BONOMELLI 

RIDUZIONE ENAL; Altieri. Am-
bra-Jovlnelli, Apollo,"Alfarena, Are­
na Prenestina, Arena Taranto. Co­
lonna, Colosseo, Ello3. Flaminio, 
Italia, Massimo, Olimpia, Planeta­
rio, Rialto, Stadlum, Sala Umberto, 
Silver Cine, Salone Margherita. Ti­
rana, XXI Aprile, Alhambra. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «Forse 

che 6Ud forse che nord ». 
QUIRINO: Questa sera, alle 21. pri­

ma rappresentazione della com-
• media americana di Elmer Rice 

« Sogno ad occhi aperti ». 
NOTTAMBULI : Pantomine di E. 

Gujon canzoni di C. Sauvage di 
Radio Paris , Hotjazz dalle 22 in 
Radio (Paris, Hotjazz dalle 22 in Poi. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Vecchio squalo e Rlv. 
Altieri: Elzapopplng e Rlv. 
Ambra-Jovinelli: Fine^ta ca' lucive 

e Riv. 
La Fenice: La rosa di Washington 

e Rlv. 
Manzoni: La morte è discesa a Hi­

roshima e Rlv. 
Nuovo; 12 lo chiamano papà e Riv 
Principe: Guglielmo Teli e Riv. 

ARENE 
Alf arena: L'imperatore di Capri 
A.R.S.: Tragedia a Santa Monica 
Castello: Il figlio del delitto 
Dei pini : Sotto il sole di Roma 
Delle Terrazze: Cavalieri di ventura 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: Sangue sul sole , 
Fiume- Regina aanta 
Ionio: ' I fratellini 
Lucciola: La valle della solitudine 
Monteverdc: L'educazione dei sen­

timenti 
S. Ippolito: Paura in palcoscenico 
Taranto: Il mio avventuriero e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La via del destino 
Acquarlo: Tovanch 
Adrlaclne: l i 13 non risponda 
Adriano; Accidenti alle tasae 
Alba: Ti amavo senza saperlo 
Alcyonc: La sua donna 
Ambasciatori: La gabbia di ferro 
Apollo: U grande tormento 
Appio: Singoalla 
Aquila: Tre ragazze e un caporale 
Arcobaleno: The lavender hill mob 
Arenula: La fanciulla del portici 
Arlston: Shangay Express 
Asteria: Io ti salverò 
Astra: Rosauro Castro 
Atlante: l i corsaro nero 
Attualità: I guerriglieri delle Filip­

pine 
Augustus: Buon viaggio pover'uomo 
Aurora: Edoardo mio figlio 
Ausonia: Rosauro Castro 
Barberini: La .penna rossa 
Bernini: Riapertura S ottobre 
Bologna.- Singoalla 
Brancaccio: Regina santa 
Capltol: Francis a l le corse 
Capranlca: Non ci sarà domani 
Capranlchetta: Tokio dossier 212 
Castello: Il figlio del delitto 
Ccntocelie: Musica per ì tuoi sogni 
Cine-Star: Sangue e arena 
Clodio: P icco le donne 
Cola di Rienzo: Rosauro Castro 
Colonna: I misteri d i Londra 
Colosseo: La conversa di Belfort 
Corso: Francis al le corse 
Cristallo: Minaccia atomica 
Delle Maschere: Sposa insoddisfatta 
Delie Terrazze: 1 cavalieri d i ven­

tura 
Delle Vittorie: Singoalla 
Del Vascello: Vecchia California 
Diana: Fucilato all'alba 
Boria: I moschettieri dell'aria 
Europa: Non ci sarà domani 
Excelsior: Mercanti di uomini 
Farnese: Gianni e Pinotto e l'as 

sassmo misterioso 
Faro: Capitan Blood 
Fiamma: Shangay Express 
Fiammetta: Serata di gala per in­

vit i « Carolin Chlerie », con Mar­
tin Carrol. ore 22. 

Flaminio: Tovarich 
Fogliano: La gabbia di ferro 
Fontana: F iamme a S. Francisco 
Galleria: Fedora 
Giulio Cesare: Tira v ia n o n c'è 

papà 
Golden: Io ti salverò 
Imperlale- L'uomo del la torre Eiffel 
Impero: Sgomento 
ladano- Donne di frontiera 
Iris: La gioia della v i ta 
Italia: Abbiamo v into 
Massimo: Fucilato all'alba 
Mazzini: L'inafferrabile 
Metropolitan: La penna rossa 
Moderno: L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri delle 

Filippine 
Modernissimo: Sala A : Anna Ka-

renlna: B : Milano mil iardaria 
Novoclse: Carcerato 
Odeon: Minaccia atomica 
Odescaicbl: Il deportato 
Olympia: La sconfìtta di satana 
Ottaviano: La gabbia di ferro 
Palazzo: La diligenza di Silverado 
Primavera: L'uomo senza tramonto 
Palestrlna: Regina santa 
Parloli: La gabbia di ferro 
Planetario: Fuga in paradiso 
Plaza: Sgomento 
Preneste; Rosauro Castro 
Quattro Fontane: Tira v ia n o n c'è 

papà 
Quirinale: Pana diventa nonno 
Qolrlnetta: Pana diventa nonno. 

Spettacoli ore 17-19.15-22. Aria 
condizionata. 

Reale: Tatuaggio misterioso 
Rex: Io ti salverò 
Rialto: Bagliori a mezzogiorno 
Rivoli: Papà divpntn nonno. Spetta­

coli ore 17.19.15-22. 
Roma: Cuori senza frontiera 
Rubino: Carcerato 
Salario: Nozze infrante 
Sala Umnerto: l i leone di Amalfi 
Salone Margherita: Ti padre della 

sposa 
Sant'Ippolito- Paura in palcoscenico 
Smeraldo: Sfida alla legge 
Splendore: La vergine di Chicago 
Stadlum: La taverna del 4 venti 
Snperclnema: Accidenti alle tasse 
Tirreno: La vendicatrice 
Tr*vl: Singoalla 
Trianon: Lorenzìno de* Medici 
Trieste: Donne di frontiera 
Tnseolo: TI rcm'i-o CI ascolta 
Ventan Aprile: Sfida alla leege 
Vertano: L'avventura di lady X 
Vittoria: Lo roaecone vagabóndo 
Volturno: Io ti salverò 

In tema di capelli bianchi 
La persona elegante non deve tra-

«"curare lo stato della propria capi­
gliatura. Appena appariranno i primi 
capelli bianchi userà Brillanti c a Ve­
getale Cubana, il tonico rigeneratore 
delle funzioni pigmentose del bulbo. 
che cura i capelli senza tingerli. Un 
aspetto giovanile ed u n a incipiente 
canizie miele si accordano. Perciò alle 
prime avvisaglie acquistate dal vo­
stro profumiere u n flacone di Bril­
lantina Vegetale Cubana: m pochi 
giorni I capelli grigi torneranno del 

• loro colore naturale. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

1. AmOFITTATE Gruid.oe» «(«adita »lob:.i 
tatto 6iile Canta t prcrtutfoc» locale Pretti 
sbalordititi. Massime tic mai» ni payamteti. 
Sama-ftecnaro 11.ano S'ipcli. (*a«ia 238 

93:9A 

DEMOLIZIONI, bu-NoI? porteci ni. fre-itre. <an-
fflli. in'orr afe, iravifcrtu. marmette, maul fh«. 
U'PUUOU +14. 

GROSSISTI. TITOLARI Ji bus. calie «ce. Ur­
tate a geau.ua aroinat ca dal (iroduitcre al 
consumatore potete a t ee solo ndir nandn Vo­
stri r>:<i ti alla P tta 0 u êpp? (IÌ-,,,!! - Ze Haoi 
(Or.stano). SpoJ noni .n tutta l'IVa e t.*oti-
cente. Intfnditor . ("oasiaiatori. priftntola' Er­
gete stmpre h m a tt chetta suMa boti ijl'a 

(221583) 

IMPERMEABILI, gatocbtt. stivali. bor»r. arti­
coli gomma plastica Qua'siiii riparai.^» ese-
ju.se* laboratorio specialuiato. Lupa 4-A 

4161 

OROLOGI diciotto rate Calcamocci Emilio ln-
briani quarantasei (angolo Corrieri **4nta 
brlgiM) 9046-K 

») OCCASIONI L. 12 

A MACCHINE ma<jl'«r a - WEIBER - . Maj> *r Me 
sappato »ce<;l a*. -WEIBER» --uptr ore d'o­
gni altra Te<ti.cim^Mte |x-fetta lei at te­
deschi or g.iali T«>t irn mn m yl'a a clien­
ti str&i sfait -.sirai afqu-.Ni Pot. te a w l a an­
che Man ani i pò. Irsiijnjinfnlo ijraturo 0a-
rani a. ìlhmita'a. Rnh cdtteli a Roma \ a 
trenula lf! lift! 

A. MATERASSO RECLAME!I Vegetale, lire IMO 
Mlltrauo lanetta eoa Mera damascata lire 
3 900 Uhicana 2S 17540%). 4023 

IMPERMEABILI MAGNIFICI - PflWco neravi-
(jlin>e - Mod»lh d Pa-qi - Lrndra -Roma -
Ne» lork - Pa.jamcnt rateali 1-' moi. Liirar, 
1. S. {atema Ai Siena. 4t>, primo pano (Oo1-
legio Kaogno). Tel. 67?Ot>. 

MOBILI L. \Z 

A. AVVERTIAMOMI Richiesi* neutrale! Alle 
Gallerie Mobili • Babo9cl • Continui (Vilbssa e 
liqnidatlone sottocosto Vastteaimo as«>rt:nien-
to mobili ogni stile. Portici Piana Esedra IT 
'Cinema Moderno): Piata* Oolari&ato. 76 (Ci-
owia Gten) 

MATRIMONIALE • 900 •. Cucina laccata com­
pleta 13.000. Guardaroba eitra'n««,o 12.000. 
*»i* Oapodilrlca. Il (Colosseo) 20-353. 

11) LEZIONI • COLLEGI L. 12 

MIMA DI ISCRIVERVI ror>i HiltilotiraSi - Ste-
rografia - Macchile ealr.>Mt.-ict - (Nntablità . 
Linju* - eh edere informai on' Sede Centra V 
• ISTITUTI H'MIMO MR-JTIHM . . lw* 0 an­
golo Tacito (Piana Cavojr) - (M',,7<» - \ e -
torie garanne, *« r eia. E>anu preieaz ati (.Vm-
m'ssar'o fio-crnat.io (4046) 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 

/LBERT0 ""0GN0 fK naru-oni espre-^e orologi) 
Teafc t privati ed oroloj'al ai migliori Dreni 
del me.rr.ato: orologi, sterili*, pendoli cintur.m 
Molo, metallo, fornitura, attreui eco. fia 
Tre Catinelle. 20 (secondo tratto). 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR Q T D I Ì U 
DAVID 9 i r iunì 

CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

VENEREE • IMPOTENZA 

A.ESQUIHN0 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psicosi , fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco­
ce, deficienze giovanili , cure spe ­
ciali, deficienze giovanili, cure spe­
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per 11 ringio­
vanimento Grand' Uff, CARLETTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILINO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 , Festivi 9-12. Sa le separate. 
Non s i curano veneree. Il dr. Car-
lettl non dà consulti in altri Istituti 
in Italia. Migliala di attestati. 
P e r Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

Dr COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20 SALE SEPARATE. 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghlandot* 
«Mcrazion* Interna • Impotenza 

Via Paieatro 38 int. 3 Ore 8-11 14-JB 

Doli. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti . Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 11 -20 e per appuntamenti 

Telefono 484-708 

STUDIO MEDICO 
SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI­
NE Consultazioni: mercoledì, g iove . 
di e sabato, ore 11-12; 18-20 Via 
Germanico. 193 — Telefono appun­
tamenti 34.424. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Seqoard » spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cara di qualsiasi forma a l 
impotenza a di tatte le disfunzioni 
ed anomalie sessaall con soli m e t o ­
di scientifici (e non propri) Cora 
modernissima per la frigidità «• Il 
ringiovanimento. 9-13 18-19: fest i ­
vo: 10-12. Consalenti: Docenti Uni­
versità. Sale separate. 

Informazioni gratane 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSR 

Ragadi. Piagne. Idrocele. Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolol 

Tele*. Cl-52» . Ore S-Zl - Festivi s-12 

•^>AWAW/;J-WJ^^^^ 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 2 » («ng. Via Si i la) 

CORREDI - TAPPEZZERIE - C0T0NERIE 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIF 

T U T T O A B U O N P R E Z Z C 
I 
\ 

PER VENDITE RATEALI O T T I M E C O N D I Z I O N I 
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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
TERZO COLLOQUIO A KAESONQ TRA COREANI E INVASORI 

Kinney si rifiuta di fissare 500 moduli su 150.000 Pleven costretto dalla crisi 
l'Incontro tra le delegoiloni 

Sfrontate calunnie di Ridgway smentite dai rappresentanti popolari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 20. «— « Siete d'accor­

do per la ripresa delle trattative 
di tregua? Siete, el o no, d'accordo 
perchè la riunione plenaria delle 
delegazioni abbia MORO? ». Ieri ed 
oggi» nel corso del secondo e del 
terzo incontro tra gli ufficiali di 
collegamento a Kaesong, i cino-
coreanj hanno posto con la massi­
ma chiarezza ai rappresentanti di 
Ridgway queste precise domande, 
chiedendo loro di fissare una data 
per la ripresa delle trattative. In 
entrambe le occasioni, la risposta 
degli americani è stata confusa e 
imbarazzata: il colonnello Kinney 
e i suoi colleghi eono ricorsi anco­
ra una volta a tutta la astuzia del 
loro arsenale per eludere la confe­
renza plenaria dei delegati. 

Ieri, essi hanno spinto la loro 
impudenza fino a lanciare contro 
gli ufficiali di collegamento coitimi 
la menzognera accusa di aver ab­
bandonato la sala della riunione 
durante 11 secondo incontro pi eli­
minare. 1 corrispondenti americani 
sono stati pronti a sfruttare questa 
meschina invenzione per attribuire 
ni coreani quella che essi hanno 
chiamato con esultanza « la nuova 
«tasi delle trattative». Ma. nella 
nte6sa giornata, una dichiarazione 
coreana ha ristabilito la verità dei 
fatti, ricordando che la chiusura 
della riunione era stata decisa di 
comune accordo dopo che il colon­
nello Kinney aveva dichiarato di 
voler discutere soltanto « problemi 
politici collegati con la ripresa del­
le trattative» e non già l'ora e il 
giorno della ripresa stessa. Lo 
stesso documento respinge il ten­
tativo di Kinney di far scomparire 
dietro disquisizioni giuridiche del 
tutto futili, le chiare proposte del 
colonnello Clang. 

Un identico comportamento è sta­
to tenuto da parte americana 
durante la riunoine di stamat­
tina tra gli ufficiali di collegamen­
to delle due parti. Il colonnello 
Ciang ha chiesto al colonnello Kin­
ney di trasmettere all'ammiraglio 
Joy, capo della delegazione ameri­
cana, una nuova richiesta per la 
convocazione, domani mattina alle 
dieci a Kaesong. di una riunione 
plenaria dei delegati allo econo di 
riprendere senz'altro le trattative 
di armistizio. 

E' la terza volta, come abbiamo 
detto, che un simile invito viene 
rivolto all'alto Comando america no. 
Né l'ammiraglio Joy né il colon-
Jiello Kinney hanno risposto sta­
mane. 

Il .'colonnello Kinney.ha rig'«ta,to 
'"anzi oggi di incontrare " le delega­

zioni coreana e cinese alle nove 
del mattino, prendendo come pre- ' 

testo che l'Invito era glu.ito Irop-
po tardi. Egli è arrivato soltanto 
alle dieci e ha rinnovato le sue 
richieste precedenti, che coivato-
no nell'esigere l'apertura di una 
discussione circa una nuova sede 
per gli incontri, commentandola 
con i «oliti ipocriti e futili argo­
menti. Il colonnello Kinney ha in­
sistilo ad esempio di nuovo Derchè 
fosse aperta subito la discussione 
sulle condizioni per la ripresa del­
le trattative sebbene gli ufficiali 
di collegamento coreani gli avesse­
ro fatln sapere, nel precedenti 
messaggi e nei precedenti incontri. 
che ciò non era di loro competenza 
perchè il solo mandato che essi 
hanno ricevuto è quello di fissare. 
dj comune accordo, la data della 
conferenza plenaria. 

L'incontro di stamattina, che è 
durato un"ora. si è svo'.to per giun­
ta con il solito accompagnamento 
di aerei a reazione americani che 
sorvolavano gli edifici di Kaesong. 

La richiesta consegnata dal co­
lonnello Ciang agli ufficiali di col­
legamento americani pone in una 
situazione difficile la macchina pro­
pagandistica americana. Il procedi­
mento impiegato dagli americani a 
Kaesong non è nuovo. E' grazie ad 
una tattica slmile che gli ameri­
cani silurarono 1 lavori al Consiglio 
di controllo per la Germania e lo 
riunioni del Consiglio dei Quattro 
Grandi. 

Questo procedimento che consistp 
nel far tirare in lungo le conver­
sazioni non rifugge come si può 
notare, dai bombardamenti selvag­
gi sulle popolazioni civili e si im­
pernia sul tentativo di sostituire la 
discussione del problemi essenziali 
con delle conversazioni su questio­
ni secondarie. I generali coreani 
chiedono Invece la ripresa Imme­
diata delle trattative d'armistizio, 
senza che vengano poste condi­
zioni. 

WILFRED BL'RCnETT 

LA "RIFORMA FISCALE,, VAN0NI IN DIFFICOLTA' ? 

riconsegnati finora a Torino! 
Serie incedette oc! pubblico «olla denuncia dei redditi 

A che punto slamo con 1» « ri­
forma fiscale » Vahotti? 

Con l'approssimarsi della data 
del 10 ottobre, data di scadenza 
per la presentazione delle denun­
ce del redditi, le preoccupazioni 
e le incertezze nel pubblico van­
no crescendo ed accentuandosi. 
Non c'è dubbio che. malgrado gli 
sforzi compiuti dal governo, la 
grande massa del cittadini non 
ha affatto le idee chiare svi come 
ci si debba comportare in rela­
zione alla denuncia del redditi e 
In relazione alla compilazione e 
alla consegna del «rossi moduli 
in 16 pagine. A parte il fatto — 
scontato e previsto — dell'Impo­
polarità di una n riforma fiscale » 
che In realtà lascia le cose come 
stanno e anzi le aggrava, esiste 
un problema tecnico di ingolfa­
mento e di accatastamento di de­
nunce e di richieste di delucida­
zioni, che renderà nei prossimi 
Èiornl assai arduo il lavoro degli 

Mei distrettuali delle imposte. 
SI pensi che tra 11 10 ottobre 

La Camera impegna i l goi/erno 
a riiormare i l codice iascisla 

L'o. d. g. Leone approvato malgrado l'opposizione del ministro - Una 
proposta di legge del compagno Bianco per II risanamento dei "Sassi,, 

Si è concluso ieri mattina alla 
Camera il dibattito sul bilancio 
della giustizia con il discorso del 
mmistio ZOLI che ha parlato do­
po il relatme COLUTO. 

Il ministro ha voluto iniziare 
il suo discorso annunciando su­
bito che egli non avrebbe accet­
tato nessuno degli ordini del gior­
no presentali da tutti I settori 
nella loio . formulazione originale. 
Zoli ha poi dichiarato di non ave­
re alcuna intenzione di riformare 
i codici penali perchè quel codici, 
a parte alcune «pennellale di ver­
nice» non hanno nulla di fascista 
e sono perfettamente da liberali e 
democratici. 

// diritto di sciopero 
LOMBARDI: E gli articoli con­

tro il diritto di sciopero? 
ZOLI: Citatemi un solo caso in 

cui questi articoli sono stati ap­
plicati: essi sono da . considerarsi 
inoperanti. 

La risposta del ministro Zoli ha 

LA DIFFUSIONE DELL'UNITA' 
NELLE ULTIME 4 DOMENICHE 

I dati che pubblichiamo si riferiscono olla diffusione 
dell'Unità nelle ult ime quattro domeniche. Le cifre legnaie, 
domenica per domenica, accanto al nome di ogni singola 
Federazione indicono le percentuali realizzate rispetto al­
l'obbiettivo sicché, per esempio, Arezzo ha raggiunto dome­
nica 2 settembre il 60,7'U dell'obbiettivo; domenica 9 set­
tembre il 55,9V#; domenica 16 settembre il 66,3'/» e domenica 
23 settembre il 55,7'/». Cosi per tutte le altre Federazioni. 
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FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUOOA 
FISA 
PISTOIA 
«IENA 

2 eett. 

eo.7 
sa» 
68,8 
T W 
«3.T 
79fi 
70.1 
74 

9 eett 

79,8 
«7,6 
«a 
STA 
70,6 
63,4 
74* 

16 «*U. 

66,3 
82£ 
60,3 
li 2 
41,7 
6 4 * 
63,3 
61,3 

23 aett. 

86.7 
814» 
862 
70,7 
37,1 
66 
71,2 
7 1 * 

ANOONA 
A900LI FIOENO 
MACERATA 
FESARO 

FERUOIA 
TERNI 

AVEZZANO 
OAMPOBA8SO 
OHIETI 
L'AQUILA 
PESCARA 
TERAMO 

PROSINONE 
LATINA 
RIETI 
ROMA 
VITERBO 
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61 
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destato vivo interesse nei settori 
dell'opposizione, che hanno imme­
diatamente notato il contrasto tra 
questa dichiarazione e l'atteggia­
mento del ministro Sceiba che ha 
ordinata una ondata di denunce 
e di arresti contro i lavoratori 
proprio in base ai suddetti articoli. 

ZOLI prosegue dicendo che an­
che il Codice Civile non sarà ri­
formato. Soltanto per il Codice di 
procedura civile egli annuncia che 
presenterà un progetto al Parla­
mento, ma senza nessun impegno 
preciso. 

Terminato il negativo discorso 
del ministro si è passati alla vo­
tazione degli ordini del giorno di 
cui abbiamo parlato ieri. Zoli ne 
ha accettati alcuni con i tagli e 
le correzioni che gli facevano co­
modo ed ha respinto-tutti gli al­
tri. Fra questi ultimi si trovava 
quello del democristiano Leone, 
vice presidente della Camera, li 
quale impegna il governo a pro­
cedere entro la fine del 1952 alla 
riforma del Codice di procedura 
penale. Nonostante il rifiuto del 
ministro. Leone ha insistito per la 
votazione. Hanno votato a favore 
dell'ordine del giorno i comunisti, 
i socialisti, alcuni socialdemocra­
tici e circa la metà dei democri­
stiani presenti, contro 11 resto del 
democristiani. L'ordine del giorno 
è stato dunque approvato. La mag­
gioranza si è trovata ancora di­
visa su altri ordini del giorno pre­
sentati da democristiani, ma qUesti 
sono risultati respinti per pochi 
voti, tranne uno dell'onorevole 
Mussìni. 

II Presidente mette quindi ai vo­
ti i capitoli del bilancio della Giu­
stizia che vengono approvati. 

ì « Sassi » di Matera 
B:presa la seduta nel pomerig­

gio, il compagno BIANCO ha illu­
strato una sua proposta di legge 
per il risanamento dei «Sassi» di 
Matera 

La proposta di legge Bianco ten­
de a stabilire che lo Stato prenda 
a suo carico la spesa per i lavori 
in questione che concernono i 
quartieri « Sasso Caveoso» e «Sas­
so Barisano». Le nuove case do­
vrebbero esser amministrate «tal 
Comune di Matera e assegnate alle 
famiglie degli abitanti dei «Sassi». 
Il canone di affitto da corrispon­
dersi dovrebbe esser formato sol­
tanto dalla quota spese di ammi­
nistrazione aumentata della quota 
spese di manutenzione, il tutto 
maggiorato dell'interesse annuo 
dell'uno per cento sul eosto di cia­
scuna abitazione. Inoltre gli asse­
gnatari avrebbero la facoltà di ac­
quistare la proprietà della casa ad 
essi concessa contro il pagamento 
del prezzo di costo in 25 anni. 

Ai proprietari delle case dichia­
rate inabitabili e da abbattersi sa­
rebbe corrisposto a titolo di par­
ziale indennizzo di esproprio una 
somma pari alla metà del capitale 
corrispondente al reddito catastale 
per una sola abitazione per il mas­
simo di lire 100.000. 

Per quanto concerne la spesa. 
il compagno Bianco propone di 
stanziare due miliardi nel bilancio 
attuale del Ministero dei Lavori 
Pubblici e due miliardi all'anno 
nei prossimi tre anni. 

Nell'lllustrare la sua proposta di 
legge. Bianco ha fatto una descri­
zione impressionante della situa­
zione attuale degli abitanti dei 
«sassi». «Per farsi un'Idea di que­
sta attuazione, egli ha detto, biso­
gna pensare che queite •abita­
zioni » sono le stesse di cinque 
mila anni fa». 

E* quindi venuto in discussione 
il disegno di legge che concede 
l'autorizzazione ella firma del pro­
tocollo doganale di Torquay del 
11 aprile 1951- I compagni FIB-
RACCINI (PSD * FESBNTI hanno 
efficacemente messo in rilievo il 
danno che questo protocollo causa 
al nostro Paese, dato che esso lega 
ancora di più l l ta l la «Ha nefasta 
politica • atlantica • nel campo 
commerciale. Ciononostante 11 di­
segno di legge è «tato approvato 
dalla maggioranza. 

Si è alzato or-indi.a parlare 11 
compagno VFtfEGONI. L'oratore ha 
osservato «libito che nelle relazio­
ne del ministro è detto che H com­
pito principale del Ministero del 
Lavoro 6 quello di far applicare le 
leggi, come «e il governo avete* 
emanato delle leggi «pedali atte • 
risolvere I gravissimi problemi del 
lavoro. In realtà li governo noti fa 
neanche rispettare 1* leggi etisten-

DOPO IL RIFIUTO AMERICANO DI CONCEDERE AIUTI 
( -

prossimo (In cui scade II termine 
di denuncia per 1 redditi del '50) 
e 11 marzo del '52 (scadenza del 
termine di denuncia per l redditi 
del »51). dal cinque al sei milioni 
di moduli dovranno piovere sul 
tavoli di questi Umd! 

Abbiumo appreso che a Torino, 
dove l moduli distribuiti al con­
tribuenti e olle tabaccherie so--
no circa 150 mila, erano stati ri­
consegnati Uno a ieri l'altro ap­
pena 500 moduli. E la situazione 
non è migliore a Roma, In quan­
to anche qui 1 moduli riconse­
gnati, direttamente o per posta, 
si contano soltanto a centinaia. 

Va intanto precisato, per ri­
spondere ad alcuni del molti 
quesiti che vengono posti a que­
sto proposito, che le seguenti tre 
categorie di cittadini non sono 
fenufe a presentare la denuncia 
dei redditi: a) coloro d i e nel 'SO 
non hanno guadagnato più di 
240 mila lire nell'intero anno; 
b) 1 dipendenti da ditte privato 
che vivano esclusivamente del 
loro lavoro e che. sempre nel '50, 
non abbiano ricevuto una retri­
buzione globale annua superiore 
alle 600 mila lire; e) tutti i pub­
blici dipendenti e 1 pensionati. 

Dulefs in fundo. Perfino In 
rapporto alla « riforma Vanoni » 
c'è chi ha trovato il modo di 
Impiantare una lucrosa « borsa 
nera » a danno dei soliti gonzi. 
Leggiamo sulla Stampa di Tori­
no che c'è gente la quale ha fat­
to incetta KU larga scala dei m o ­
duli di denuncia e. pronostican­
do le più gravi pene per chi ne 
è tuttora sprovvisto, li cede agli 
Ignari per cifre varianti dalle 
200 alle 300 lire, i moduli sono 
invece in liborn vendita 

a ricorrere a nuove elezioni? 
La Francia sull'orlo del disastro economico a causa dei folli piani di riarmo 

DAL NOSTRO CORRliPONDENTI 
x PARIGI, 26. — ieri sera II go­

verno francese è riuscito a manda­
re m vacanza le due Camere. Ple­
ven ha tirato un sospiro di sollie­
vo; sottrattosi al controllo parla­
mentare dopo aver evitato a sten­
to una crisi insolubile, egli potrà 
adesso prolungate di qualche set­
timana la vita del suo ministero. 
Con lo stesso colpo egli seppelli­
sce, almeno per il momento, il 
progetto di scala mobile sul «mi­
mmo salariale », che era stato vo-
tulo a grande maggioranza dalla 
assemblea ma è attualmente boi­
cottato tlal Senato 

Il governo aveva bi^oano delle 
vacarne, perchè non può più con­
tare «tu nlciinn maggioranza parla­
mentare: esso non ha dietro di se 
altro che una mlnoran/.n dell'as­
semblea, ed anche quella tutt'altro 
che compatta. Non si è trovato, 
ìen «.era, neppure un numero di 
deputati sufficiente per votare lo 
inizio delle ferie: c'è voluto uno di 

venire quando gl'industriali viola­
no la legislazione del lavoro come 
avviene molto spesso. Le sole leggi 
che il governo applichi sono quel­
le fasciate per usarle contro i la­
voratori. 

E' vero, ha proseguito Venegoni, 
che la relazione del ministro elen­
ca una serie di leggi che saranno 
sottoposte al Parlamento. Ma non 
sono queste le leggi di cui abblso 
gn;\no ì lavoratori. Ciò che occorre 
anzitutto è una legge che crei il 
Consìglio Superiore dell'Economia 
e dei Lavoro il quale esamini i 
problemi attuali e ne proponga la 
soluzione. In secondo luogo, biso­
gna rivedere la legislazione della 
Previdenza Sociale e dell'assistenza 
ai lavoratori. Il governo deve ve­
nire in aiuto dei disoccupati colpiti 
dalle malattie e che non sono in 
condizioni di pagarvi l'asalstenza *a-
nitaria. 

Gli operai infortunati .«ono note­
volmente aumentati quest'anno. 
come sono aumentati i caduti sul 
fronte del lavoro, segno che da un 
lato molti datori di lavoro non ri­
spettano la legge culla prevenzione 
degli infortuni, e che dall'altro que­
sta legge non è sufficiente e deve 
essere resa pljl efficace. 

Venegoni ha poi denunciato la 
tremenda situazione dei giovani di­
soccupati che sono raddoppiati ri­
spetto all'anno ecorso. E' necessa­
rio fare qualcosa — egli ha detto 
~ per questi milioni di giovani che 
el affacciano alla vita, trovano tut­
te le porte chiuse e ei vedono co-
fitretti a cercare mezzi di sussi­
stenza non sempre legali né leciti. 
ma comunque precari e privi di 
qualsiasi prospettiva. 

Con un governo come questo, ha 
concluso Venegoni. Il Ministero del 
Lavoro non può essere che uno 
strumento di repressione contro i 
lavoratori. Ne è la dimostrazione 
la legge antismdacale c h e Io etes­
so ministero sta preparando. Ma 
siamo certi che l lavoratori sapran­
no far fallire i vostri progetti rea­
zionari e che il popolo italiano vi 
giudicherà ancora più «everamente 
nelle prossime consultazioni eletto­
rali. 

Ultimo oratore della seduta è sta­
to i| d- e. Foresi. La discussione 
verrà ripresa domani alle 1B. 

Una mozione socialista 
per la riforma delPI.R.I. 

T compignl socialisti Pieracclnl, 
Riccardo Lombardi. Dugonl. Bottai ed 
altri hanno presentato alla Camera, 
a proposito dell'I R I. una importante 
mozione con la quale « la Camera 
Impegna il Governo a presentare nel 
più breve tempo possibile un disegno 
di legge per la riforma dell'I.R I. in 
modo che questo, dall'attuale «tato 
di organismo meramente finanziarlo 
divenga efficace strumento di dire­
zione da parte dello Stato in un 
vasto e decisivo settore dell'econo­
mia nazionale > 

Per una scuoia libera 
e democratica 

1 problemi che interessano la 
scuola nono giunti ad un punto 
che richiedono la più larga mo­
bilitazione e studio da parte di 
tutti coloro che hanno a cuore 
la difesa e In sviluppo di una 
scuola moderna e progressiva. 

Pertanto si terranno conve­
gni regionali e Interregionali di 
Insegnanti comunisti in tutta 
Italia. Per 11 Lazio e l'Abruz-
•o il convegno Interregionale 
avrà luogo a Roma in data che 
verrà tempestivamente comuni­
cata a mezzo stampa. 

Tutti 1 maestri e professori 
comunisti (in servizio o non) 
sono pregati di inviare la lo­
ro adesione o la comunicazio­
ne della loro partecipailone per­
sonale o comunque 11 loro no­
minativo e Indirizzo DIRETTA­
MENTE al Comitato organizza­
tore del convegno presso la 
Commissione Culturale — Be­
llone Scuola — della Federa-
alone Romana del Partito Co­
munista — Piazza S. Andrea 
della Valle I. 

clallzzato il vecchio presidente 
Herriot. per sospendere ì lavori 
delle due Camere. Queite torne­
ranno a riunirsi in novembre, e 
nel frattempo il 7 e il 14 ottobre) 
avranno luogo le elezioni canto­
nali con cui .«aranno rinnovati 
metà dei consigli dipartimentali 
di Francia 

Con un appoggio piccano sia 
nel paese che nei Parlamento, il 
Ministero Pleven è il più debole 
governo che la fVancia abbia avu­
to dalla liberazione In poi: il che 
è tutto dire! E' questo, il punto 
d'approdo di una crisi politica, in 
corso da molti mesi, a cui si era 
tentalo di dare una imponibile so­
luzione con l'anticipo delle rlerìo-
nl al 17 giugno. 

Nessuno — neanche coloro che 
devono ostentare un ottimismo di 
marca ufficiale — nasconde più 
che la riapertura delle Camere in 
novembre coinciderà con una del­
le più preoccupanti scadenze cui 

I L L U S T R A T E DA C E R R U T I AL SENATO 

Proposte delle sinistre 
per la finanza comunale 

Il Senato ha ieri mattina rigetta­
to alcune domande di autorizzazione 
a procedere ed hn poi sospeso una 
votazione per mancanza di nume­
ro legale. 

Nel pomeriggio è continuata la 
discussioni' sulla finanza locale.Ha 
parlato per primo il compagno 
CEURUTI il quale ha criticato a 
fondo il progetto di legge Vanoni, 
che costituisce l'ultima tappa di 
una serie di provvedimenti gover­
nativi diretti a spogliare i comuni 
per ostacolare l'attività democra­
tica. Il progetto ministeriale — egli 
ha detto — toglie al comune al­
cune imposte dirette per lanciarle 
nel campo dell'imposta-consumo, la 
quale graverebbe equamente su tut­
ti i cittadini In im paese In cui il 
reddito fosse giustamente ripartito; 
in Italia, invece, il reddito è di­
stribuito con tale abissale disugua­
glianza da creare enormi spropor­
zioni. La finanza locale indirizzata 
sui consumi significa quindi una 
ulteriore diminuzione del potere 
d'acquisto delle masse popolari, ha 
affermato l'oratore. 

AI progetto Vanoni, che Si ibpira 
alla riforma fascista del 1631, Cer-
rutj ha contrapposto gli emenda­
menti presentati dalle sinistre ed 
ispirati al programma adottato al­
l'unanimità dal comitato esecutivo 
dell'Associazione tra l comuni d'I­
talia. L'opposizione sostiene: 1) il 

LA RIDUZIONE » I OB1BIO E DI LAVORO 

La FIAT ho rifiutato perfino 
di sospendere il provvedimento 
TORINO. J«. — L'atteso incontro 

fra le Commissioni Interne e la 
direzione generale FIAT per Dro-
porre una sospensione della deci­
sione di riduzione di orario è coz­
zato contro l'intransigenza dei pa­
droni. Non è stato possibile rag­
giungere alcun accordo in quanto 
la direzione generale della FIAT. 
nella persona delTing. Bono, ha re­
spinto ogni richiesta in tal senso. 
E* opportuno far notare che lo 
Steno consiglio comunale aveva ap­
provato ieri sera in suo ordine del 
giorno, la richiesta di sospendere 
l'annunciata riduzione di orario. 

Il crollo — ha detto l'ing. Bono 
— è determinato dalla campagna 
in atto tendente alla riduzione dei 
prezzi degli autoveicoli. Tfele cam­
pagna fa opera di freno nei riguar­
di di coloro che vorrebbero acqui­
etare gli autoveicoli. L'ing. Bono ha 
aggiunto che non vi sono altre so­
luzioni, la produzione è ridotta del 
40 per cento è noi dovremo ridurre 
anche l'orario del 40 per cento. Il 
rappresentante della FIAT ha detto. 

CONTINUA A IMPERVERSARK IL MALTEMPO 

Piombino allagata 
da un furioso nubifragio 

inoltre, che se la FIAT dovesse 
mantenere l'orario attuale riempi­
rebbe i magazzini di produzione 
invenduta e quindi si avvierebbe 
sulla strada del fallimento. 

Per quanto riguarda la riduzione 
dei prezzi, l'ing. Bono ha dichiara­
to che es<a è assolutamente impos­
sibile a meno che non si verificasse 
una riduzione delle tasse di espor­
tazione. 

Le argomentazioni dell'ing. Bono, 
a nome della direzione FIAT, non 

quei colpi di forza, in cui è spe-debbano far fronte 1 dirigenti a-
tlanticl della Francia. Secondo il 
ministro delle Finanze, René 
Mayer, saranno quelli „ i giorni ' 
dei nostro destino» Ala anche i ' 
termini di questa Crisi erano co­
nosciuti da diversi mesi: i gover­
nanti francesi avevano sperato di . 
trovare una ^luzione in sede 
atlantica, ricorrendo al provvido 
paternalismo del padrone ameri­
cano. Lu conferenza di Ottawa e 
stata l'ultima tappa di questa illu­
sione. Quando i tre delegati fran-
ce>;i j»ono tornati a mani vuote, è 
diventato necessario confessare al­
meno una parte della verità. 

L'inflazione avanza, mentre au­
menta cunsideievolmente la circo­
lazione monetaria (300 miliardi ili 
un anno); \ prezzi salgono conti- -
imamente (più del venti per cento 
dal gennaio ad oggi); 11 deficit 
nella bilancia del commercio este­
ro si aggrava, perchè la Francia è 
costretta ad accrescere le sue Im­
portazioni di materie prime per 
fabbricare armamenti, che non so­
no certo merce esportabile. Questi 
sono alcuni del dati più impres­
sionanti della situazione economi­
ca francese; non vi é via d'uscita 
ull'infuori di un cambiamento di 
politica estera e militare. Ostinan­
dosi sulla via del riarmo, i diri­
genti atlantici preparano un av­
venire di tremenda miseria per U 
popolo francese. 

Il Parlamento è stato mandato 
in vacanza, anche per dare al go­
verno la possibilità di preparare 
più facilmente le misure di estre­
ma gravità che sono nell'aria. Alla 
borsa e nel circoli finanziari di 
Parigi si parla con insistenza di 
una prossima svalutazione del ' 
franco, che legalizzerebbe l'infla­
zione in corso: il governo Vh» 
smentita, ma sembra che il prov­
vedimento sia effettivamente in 
cantiere. 

La preparazione del bilancio per 
il 1952 ha già posto all'ordine del 
giorno la prospettiva di nuove for­
ti ta«a_\ per la fine dell'anno 11 
governo, che non è più padrona 
delle sue decisioni, potrà redigere 
soltanto un bilancio militare prov­
visorio. con lo stanziamento di 800 
miliardi per il riarmo e di 350 mi­
liardi per la guerra di Indocina. 
Già queste cifre rendono necessa­
rie nuove imposte. Ma questa non 
sarà che una prima rata, polche 
dopo la nuova serie di confe­
renze atlantiche di fine d'anno, il 
governo dovrebbe decidersi a sve­
lare la vera portata delle spese 
completive ni riarmo. Un ex-mi­
nistro socialdemocratico prevede­
va, ieri, un deficit di 120 miliardi, 
che potrà difficilmente essere col­
mato sia pure con le nuove tasse. 
«Resta dunque — egli concludeva 
— Il ricorso alla inflazione...». 

Con simili scadenze in prospetti­
va, la crisi politica non può che 
acutizzarsi. Le preoccupanti di­
chiarazioni fatte dal ministro del­
le Finanze, due giorni fa, hanno 
scatenato una campagna attorno 
alla parola d'ordine -trovare, per 
novembre, una maggioranza parla­
mentare capace di affrontare le 
previste gravissime decisioni eco­
nomiche». E' una campagna che 
mira, innanzi tutto, a facilitare Io 
ineres"!o dei .gollisti nel governo e, 
soprattutto se questa operazione 
dovrà rivelarsi troppo ardua, a 
preparare l'opinione pubblica a 
nuove elezioni politiche: dopo l'an­
ticipo delle elezioni britanniche la 
idea di uno scioglimento della Ca­
mera. seguito da un'altra consuK 
ta7ione dell'elettorato francese, ha 
fatto una certa strada in divarsi 
circoli politici parigini. 

Nessun palliativo potrà, tuttavia, 
porre fine alla crisi politica ed eco­
nomica. che è crisi di tutto il si­
stema atlantico in Francia. La so­
luzione è <olo nella pae*» e neTIa 
indipendenza nazionale, due aspi­
razioni che nel popolo francese 
diventano sempre più coscienti. 

GIUSEPPI? BOFPA 

mantenimento a favore dei comuni 
del nove decimi dell'imposta sul­
l'entrata per le carni e i vini che 
si vorrebbe sostituire con una com­
partecipazione all'IGE (imposta 
generale «all'entrata); 2 II trasfe­
rimento allo stato di oneri e com­
piti che sono propri dello stato e 
non dei comuni, come le spes» di 
spedalità, di mantenimento degli 
inabili al lavoro privi di mezzi, d: 
contributi antlncendi, ecc.; 3) l'e­
stensione del contributo dell'I per 
cento delt'GE a tutti i comuni che 
non hanno sufficienti risorse. Le 
sinistre propongono la graduale ap­
plicazione di queste norme. 

Dopo aver sottolineato i magnifi­
ci .successi conseguiti dalle ammi­
nistrazioni democratiche come quel­
la di Bologna, Cerruti ha concluso 
invitando la maggioranza ad emen­
dare il progetto ministeriale in sen­
so democratico per evitare che la 
politica tributaria dell'attuale go­
verno nel confronti delle masse po­
polari raggiunga estremi di fazio­
sità da non trovare riscontro nep­
pure nel regime fascista. 

Sono successivamente Intervenuti 
3U particolari problemi il repub­
blicano storico RICCI, il liberale 
FAZIO, il d. e. Antonio ROMANO 
e infine U sardista OGGIANO, che 
ha rivolto molto critiche al proget­
to Vanoni. 

obbligato a comprare all'estero le 
macchine che le sue fabbriche po­
trebbero agevolmente produrre, e 
a chiudere queste fabbriche. 

La commissione esecutiva della 
Cd.L. ha denunciato inoltre il mo­
nopolio FIAT di voler sormontare 
la crisi, attraverso la produzione 
di guerra, come dimostra l'impo­
stazione di un nuovo prodotto au­
tomobilistico, la «jeep campagnola». 

II documento della Commissione 
esecutiva conclude infine affermati 

«ono slate prese dalla FIOM in se-;do che la via d'uscita alla grave 
ria considerazione: la riduzione dei:situazione economica è in una po­

litica di pace e di investimenti pro­
duttivi. mettendo al bando la po-

prezzi degli autoveicoli è non solo 
possibile, ma auspicabile e neces­
saria per sviluppare il mercato, la litica di riarmo, risanando l'econo-
realtà è che la FIAT anche in que- mia arretrata del Mezzogiorno, la 
sta occasione vuole trarre vantaggijcui industrializzazione sarebbe fon-

DAL nomo coMisrorocirrt 
PIOMBINO. 26. — Il nubifra­

gio che nella giornata di ieri al 
è accanito con particolare vio­
lenza sulla zona di Follonica-
Piombino, ha continuato ad im­
perversare anche oggi provocan­
do nuovi gravissimi danni. Piom­
bino è completamente allagata. 
Ponti divelti: le linee elettriche, 
telefoniche, ferroviarie e camio­
nabili interrotte; i negozi, le stra­
de e le abitazioni invasi dall'ac­
qua che ha raggiunto in alcuni 
punti il livello di cinque metri: 
gli stabilimenti industriali co­
stretti a sospendere la produzio­
ne, sono il pesante bilancio di 
questa alluvione che non ha pre­
cedenti da un decennio a questa 
parte. 

Le acque che scorrono con fu­
ria Impressionante lungo le stra­
de cittadine, hanno provocato il 
crollo di numerose abitazioni sic­
ché circa 00 famiglie, sino a que­
sto momento, sono rimaste sen­
za tetto. In tutta la zona manca 

tfpoicbè aTguarda bene dall'Inter- l'energia elettrica. 

Nella campagna circostante, il 
fiume Cernia, straripato ieri, ha 
allargato la sua azione distrug-
gitrice, allagando altre centinaia 
di ettari di vigneti pronti per la 
vendemmia. Tutto il raccolto è 
andato distrutto per un raggio 
di parecchi chilometri. I danni 
sono incalcolabili. 

Il sindaco compagno Mancini 
e i membri dell'amministrazione 
popolare si prodigano nell'azione 
di soccorso alla popolazione col­
pita. 

Per venire incontro alle Im­
mediate esigenze dei sinistrati 
per i quali la Prefettura di Li­
vorno ha stanziato la misera 
somma di mezzo milione, è sta­
ta aperta una sottoscrizione tra 
i cittadini I quali si sono impe­
gnati in una nobile tara emula­
tiva. Sino a questo momento non 
si lamentano vittime. 

Squadre di operai lavorano in­
tensamente al rafforzamento del 

chiedendo ancora dei premi per la 
esportazione, e soprattutto facendo 
ricadere sulle spalle dei lavoratori 
e della cittadinanza le conseguenze 
della crisi. 

Pensare che la soluzione del 
problema si possa trovare riducen­
do ancora le ore di lavqro e i salari 
a decine e decine di migliaia di 
lavoratori e semplicemente infan­
tile! Tale soluzione non può che 
peggiorare ulteriormente la situa­
zione del mercato privato, in un 
breve volgere di tempo, di centi­
naia di milioni di salari in meno 
che i lavoratori non percepirebbero 
a causa della riduzione di orario. 

La notìzia dell'irrigidimento pa­
dronale ha provocato un grave sta­
lo d'agitazione tra i lavoratori. Al­
le * Ferriere » * stata effettuata 
un'ora di fermata, alle « Fonderie „ 
numerosi reparti hanno effettuato 
mezz'ora di sciopero, mentre alla 
« Spa » sono stiti votati molti or­
dini del giorno di protesta, con un 
invito alle urg?nizzazioni sindacali 
per un'azione comune in difesa 
della produzione e dei salari. 

Le gravissime ripercussioni dei 
provvedimenti annunciati dalla 
FIAT sulla situazione economica 
della provincia di Torino sono sta 
te oggetto di un approfondito esa­
me della Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro di Torino. 

Dopo aver rilevato che il prov­
vedimento della FIAT viene an­
nunciato nel momento in cui a To­
rino oltre 00.000 sono 1 disoccupati 
e oltre 49.000 I lavoratori Impiegati 
con orario ridotto, la Commissione 
esecutiva indica nella politica di 
riarmo, perseguita dal governo e 
dai monopoli asserviti agli Stati 
Uniti le cause che hanno provocato 
la eri ti nel settore metalmeccanico 
torinese, afa! come ora abbiamo 

Ipotuto assistere — afferma il do­
cumento approvato nella riunione 

te di lavoro per tutto il Paese, au 
mentando i salari e conducendo 
una raggia politica del commercio 
con l'Estero ìel senso di aprire 
tutti gli sbocchi possibili ai nostri 
prodotti industriali. 

Sttcresso degli elettrici 
nelle trattative per le postoti 

Ieri mattina preso il Ministro del 
Lavoro è stata composta la ver­
tenza per le Pensioni del lavora­
tori elettrici delle aziende private. 

La vittoria riportata dalla im­
portante categoria si basa sul fatto 
che con l'istituzione della scala 
mobile, viene garantita ai lavora­
tori in quiescenza una pensione che 
seguirà ogni eventuale fluttuazione 
monetar'a. 

IL PROCESSO r IWIZIATO «ILE ASSISE 01 LUCCA 

Oggi J* interrogatorio delle vittime 
dell'odiosa montatura di Porzus 

la « massicciata a. 
P. C. '— al caso paradossale di un Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 26. — Le due udien­

ze della prima giornata del pro­
cesso per i fatti di Porzus tono 
trascorse, oggi, nell'aula dell'As­
sise di Lucca, tra l'insediamen­
to delia Corte, l'appello degli im­
putati detenuti (tutti i presenti) 
la costituzione delle parti e la 
lettura della sentenza istruttoria. 
Ai banchi della parte civile fi­
gurano, come già l'anno scorso 
a Brescia, gli avvocati Giannini 
e Libotte. oltre a Silvani di U-
dine e Galli: vengono annunciati 
come facenti parte del collegio 
gli assenti senatore Gasparotto, 
senatore CarignanL on. Fusi e 
a w . Campeis di Udine. Anche 
la difesa è riunita in collegio. Gli 
avvocati della difesa sono: on. 
Gullo, a w . Sotfiu, on. Ferrami i, 
on. Buzzelli, on. AmadeL Mali-
piero di Padova, Guidi di Terni, 
Barbieri. Bertasi e Zoboli di Mi­
lano, Filastò. Bocci e Lena di 
Firenze, Frezza, Giovannetti e 
Vedrani di Lucca. Piccinino e Bo­
ri di Genova. 

Alcuni lievi incidenti proce­
durali sono stati rapidamente ri­

solti dalla Corte e si è, cosi, g iun­
ti alla lettura della sentenza i -
struttoria. Da questa sentenza 
istruttoria domani, con l'interro­
gatorio degli imputati, trarrà ini ­
zio questo dibattito che tutti si 
chiedono venga portato finalmen­
te a conclusione, collocando ne l ­
la loro vera luce i fatti dì Por­
zus e dando, di essi, un giusto 
giudizio. 

Questa vicenda è'già servita a 
tante speculazioni, le contraffa­
zioni sono state tali e cosi n u ­
merose, che non solo si accettano 
ormai (dalla sentenza istruttoria 
come dall'opinione pubblica) per 
verità numerose asseitiooi che ti 
dibattito vedrà irrimediaMlaacttse 
crollare, ma persino ai è giunti 
al punto che una menaogna Tale ' 
l'altra nella babelica conciai tona 
propagandistica del Matti avver­
sari, e tutte vengono vtiliaaate, 

La Corte di Lucca è chiamata 
a ristabilire molte verità ed a, 
rendere una importante opera di 

Siustiaia. E*, in ciascuno, la W 
ueJa che questo avverrà. 

FBKDINANDO MAUT1NO 
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a ftiigittei iteli a donna 
SETTE A N N I FA L'ORRIBILE STRAGE NAZISTA 

Le superstiti di Marzabotto 
denunciano il boia Reder 

li maggiore delle SS al processo di Bologna - Le 
donne chiamate a lottare contro il riarmo tedesco 

« Vigliacco, assassino, jcna! ». So­
no voci di donne che hanno gridato, 
donne vestite di nero, con tante pic­
cole stelle sul petto, una stella per 
ognuno dei loro morti. Donne the 
da ore attendono all'uscita del tribu­
nale militare di Bologna per poter 
gettare quelle parole in faccia a co­
lui che uscendo dal pala/zo M ap­
presta a salire sulla camionetta 
carceraria. « Vigliacco, assassino, Je­
na! ». Ancora una volta l'ex mag­
giore delle SS Walter Reder, l'as­
sassino di 3.000 persone innocenti, 
non dà il minimo segno di emozione. 
Freddo, cinico, indifferente, come 
quando ordinava ili fare fuoco sulle 
donne e >uì bambini amiruinliiati in 
fondo alle chiese. 

' Marzabotto era un piccolo pacifico 
paese poco distante da Bologna, sulla 
strada Porrettana che, scavalcando 
eli Appennini, conduce a Pistoia. In 
quei giorni di fine estate del 1944 
il paese era tranquillo. Tranquillo 
come lo può essere un paese oi-cupato 
dai nazisti, naturalmente. Nelle cas­
trano rimaste le donne, i bambini, 
i vecchi. I giovani, gli uomini adulti 
erano in montagna a combattere 

Improvvisamente arrivarono i ban­
diti in divisa da SS. ed ebbe ini-
rio la carneficina: dal 29 settembre 
al 5 ottobre, gente ammucchiata nel­
le chiese, nei cimiteri, nelle case, e 
massacrata a colpi di bombe .1 mano, 
mitragliata, bruciata vira con i lan­
ciafiamme. Bambini di pochi mesi lan­
ciati in aria a servire da bersaglio al 
« tiro al piattello » delle belve; don­
ne incinte sventrate, per strappar lo­
ro il frutto delle loro viscere. Mon­
tagne di cadaveri, E poi la benzina 
sparsa sopra a bidoni interi, e un 
fiammifero per dar fuoco al macabro 
falò. E così era stato a Vinca, a Bar­
dine, a Valla, a S. Anna. Chi co­
mandava gli assassini era il maggiore 
delle S.S. Walter Reder. 

tt * * 

In questi giorni a Bologna si cele­
bra il processo. Sfilano davanti al cri­
minale — vestito inappuntabile, sor­
rìso sdegnoso, sguardo indifferente — 
ì pochi sopravvìssuti alle stragi. Cia­
scuno viene a parlare a nome di al­
tre sei, otto, dieci persone: figli, fra­
telli, sorelle, genitori, parenti massa­
crati. Sono nella grande m a g g i o r a l a 
donne, perchè donne erano nella 
grande maggioranza le innocenti vit­
time delle stragi. Altre voci, dal pub­
blico, si aggiungono alle loro voci: 
« Assassino, vigliacco, porco. Dieci 
me ne hai ammazzati dei miei! », ha 
gridato in una delle ultime udienze 
una donna che stava fra il pubblico. 
Walter Reder, ex-maggiore delle 
SS., non si è scomposto. Ed alla 
teste Ester Ruggeri, scampata alla 

' strage di Casaglia, una frazione di 
Marzabotto, dopo esser rimasta un 
giorno intero sepolta sotto un muc­

chio di cadaveri, che lo accusava di 
aver f i t to assassinare anche suo pa­
dre, Walter Reder ha osato rispon­
dere: « Questa è una bugia ». 

r 1 1 

Il Presidente del Tribunale ha 
detto a Reder: « Su di lei grava l'ac­
cusa di una donna, che dice di esser 
stata da lei violentata, a Marza-
botto, mentre infieriva la strage. Il' 
vero'" . Indiflercnte, tranquillo, Re­
der ha ammesso il fatto, e si è * giu­
stificato •> dicendo: « F.ro in uno stato 
di particolare eccitazione perchè ase­
vo bevuto troppo durante la notte ». 

Il teste Mario Oligeri ha raccon­
tato come e,li uomini di Reder gli 
tnimazzarono la moglie e cinque figli. 
I o ha riconosciuto. Mentre Oligeri, 
piangendo, narrava la tragedia della 
sua famiglia, tutti nell'aula erano 

naie. La cosa sembrava non riguar­
darlo. Un perfetto soldato di Hitler. 

» • ' 

1/ pronto per ricominciare, Reder. 
lì certo i generali nazisti criminali di 
guerra che recentemente, nella z.ona 
occidentale della Germania, con ii 
benevolo assenso degli americani, ii 
sono riuniti insieme alle cv " -S.i. " 
ed hanno offerto il loro braccio di 
assassini ad l.isenliower per l'esercito 
atlantico, un posto libero per Wal­
ter Reder lo terranno 

Ma anche le donne di Marzabotto, 
le donne violentate, massacrate, bru­
ciate sive, hanno trovato delle nuo­
ve compagne. Milioni di nuove com­
pagne in tutti i paesi, ogni giorno 
più numerose, per impedire che Re­
der v i suoi nuovi * camerati » ri­
piombino il mondo in una terza 
guerra. 

Q. C. 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

I genitori si preoccupino 
di aiutare gli adolescenti 

Neiretà ingrata,, si decide dell'avvenire dei ragazzi 

l / ec trz ionule danzatrice coreana Clio Sun Chi ha presentato un 
balletto « L a madre coreana » nel quale drammaticamente si i l lu­

strano le atrocità commesse dagli invasori 
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commossi, pubblico, "iornalisti, giudi­
ci. L'unico impassibile era il crimi-
• • i n n i i i i i i i i i M i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i 

«ELLE INIZIATIVE DELLE DONNE PER LE FESTE DELL'UNITA' 

Sbatte cottane di fiori a Bologna 
ai pupi romani in ferro e lana 

Le artiste improvvisate raccontano come nascono i graziosi lavori 

Dui ante lo feste dell'Unità, ac­
canto alle grand» iniziative, tante 
ee tip .sviluppano, minute se volete, 
ma intorno alle anali si raccolgono 
un g ian numero di donne. 

A Bologna, ad esempio, per il 
Festival del!' Unità, le compa­
gne della sezione « Nino Martini » 
hanno radunato intorno a sé le 
donne del loro quartiere, di tutti 
i ceti sociali , appartenenti a di­
verbi partiti poet ic i o senza par­
tito. e insieme si sono messe di 
buona lena a costruire collane di 
fiori, piccoli mazzetti da appuntare 
sul le blusette delle ingazze e cosi 
via. Si radunavano ogni sera, sulle 
porte dello case o nei tinelli e par­
lando di tutto quello che interessa 
le donne, dalla disastrosa situazione 
economica in cuj il governo getta 
le masse popolari alla lotta contro 
In guerra, costruivano queste gra­
ziose collane, che poi abbiamo visto 
vendere alla Montagnola jn gran­
de quantità. 

Le numerose iniziative prese dai 
gruppi femminili si sono viste an­
che durante la sfilata del corteo e 
al padiglione di « Noi Donne ». 

Una cosa simile sta avvenendo 
in questi giorni a Roma. 

Ci s'amo recati in visita per le 
case dove si stanno confezionando 
per la prossima festa romana dei -

giacca U n a moderna 
da un vecchio cappotto 

Sandra di Pisa mi scrive chieden­
do come può utilizzare un vecchio 
cappotto di suo fratello, molto sdru­
cito nel gomiti e col collo assoluta­
mente inutilizzabile. 

Un vecchio cappotto da uomo, an­
che s e molto usato, può sempre ser­
vire. cara. Io per esemplo mi sono 
confezionata questa facile giacca che 
ora mi sarà assai utile per affrontare 
i primi freddi autunnali. Come ve­
di ho scelto una «iacea senza nvsoi-

re il davanti, che certo è la parte 
pili difficile: la linea continua indi­
ca il \ecchto cappotto, le crocette 
la giacca. Le maniche, che do\ ran­
no es.-tre parecchio ristrette, perde­
ranno la parte logora siri gomiti. 

E' inteso che il vecchio cappotto 
va prima scucito e. cosi ridotto in 
pezzi, ripulito accuratamente, quin­
di rovesciato ne! rimontarlo, in niOdo 
che la parte sdrucita vada all'inter­
no. Le \ecchie asole. accuratamente 
ricucite, saranno ricoperte dai gran­
di bottoni, e al posto dei vecchi la t ­
toni taglierat le asole nuove. Se hai 
qualche dutibio scrivimi ancora cn« 
tt spiegherò 

l'Unità putti, bambole, fantocci, 
pupattole, .ninnoli di ogni genere, 
e cuori, qi.adnioe.Ii, puntaspiUc, 
cesti e simili 

Abbiamo ammirato tanti piccoli 
capolavori, fatti quasi con nulla, 
usciti dalle mani di donne che han­
no dato alla luce, con la loro ope-

Ogni fantoccino è un s imbolo . 
Questa mahardona negra, con due 
rose scarlatte agli orecchi, Muset­
ta caki 0 gonnel l ino blu, vuol rap­
presentale la fratellanza de l l e genti . 

A vedere questi pupi , ques te p u ­
pe si resta ammirat i . L'elegantona 
con 1 lustrini di vetro agl i orec-

ti , e cor-aigiio a q u e . x amiche che i 
^ non sono più esperte di cucito a fare 

altrettanto. D'altronde non faranno 
: che'seguire La moda di quest'autun-

V no. che suggerisce piccoli colli di 
; velluto. come questo del mio dise-
"• gno, o giacche dei tutto prive di 
r' collo, cu portarsi nei giorni piti fred-
"* di con calde sciarpe. • • 
t 1 bottoni «1 usano ancora gran-
'*- dì. e lo ho scelto i più grandi e i 
'* più semplici che ho trovati, dei veri 
| bottoni da paletot maschile. 
f f - D i l l o »eh*ma a lato del disegno 
f puoi vedere come ho fatto per taglie-

ir'.. 

rosit i e il loro ingegno, queste 
creaturine, veramente graziose. 

Le donne, mentre vis i t iamo i lo ­
ro improvvisati laboratori, ci pre­
sentano questi personaggi usciti 
dtilla loro fantasia. Ecco il <.pionic-
te~ che prima di andare a scuoia 
diffonde /'Unirà; la « sora Chec­
ca- . — scial le rosso, busto, grem­
biulino bianco — che, con la sua 
proverbiale «verve», grida: ^ P i ­
gliate l'Unità! »; la ragazza, for­
mosissima. che va alla festa, recan­
do il cartello: « Viva l'Unità *: la 
contadmel'.a graziosa (fazzoletto ros­
so, braccia di lana, gonna rossa 
tempestata di rose, grembiulino 
giallo, che va al mercato a diffon­
dere il giornate. 

Fantocci deliziosi , fatti con un 
nonnulla: di fil di ferro, il coi pò; 
di lana e pezzi di stoffa, 1 vest i t i : 
eppure -uno di uno spirito sorpren­
dente. 

— Come h fate, questi pupi? — 
domandiamo 

— Quasi con nulla, e seni co-i 
car .m! S: prende un filo de l la lu­
ce. Io « b r u c a , e coi filamenti ri: 
rame >i fa lo scheletro de l le no­
stre creaturine. Si pone aocantr. 
al filo i n cordone di lana, si pie­
ga a mela, e all'altezza de l ro l lo 
s'intreccia il filo di lana. U n al ­
tro pezzo <•.• filo di rame vie i .c .11-
c i e c a t o all'altezza del co l lo: so.io 
quel le le braccia. Più in basso str.ri-
gianio un altro nodo: sono quel le 
le gambe. Questa ossatura v i e n e 
tutta intrecciata dj fili dì lana. Poi. 
il pupo, lo rivestiamo, a fantasia. 
COTI ritagli d: stoffa. Quando l 'ope­
ra è finita, il pupo parla! 

Fra la folla à i tanti per>ona3g. 
*n miniatura, notiamo i n a donnr t 
co! chimono giallo, giubbetto e gon­
na rossi, recante m mano un car­
tello t>u cui sta scritto: * Pace» ». 

1 — E" una mamma coreana, ch ie ­
de la pace per 1 fiqli — commenta 
la donna. 

Una operaia, finto il lavoro. 
*p.cciate le faccende di casa, s 
mette con len* a far pup., m .-er.e. 
fino a notte inoltrata. 

— S l a m a n e ella ci dice, «ono 
stata a veglia fino al le tre e mezzo! 

Lo sp in to creativo e l ' immagi­
nativa di queste donne hanno d a v ­
vero del lo .straordinario. Notiamo, 
m casa di una sartina, un ' g a u ­
cho.. argentino che prende al lac ­
cio il braccio dì una donna recali* 
te m mano la schedina de l la 'pace ; 
vuoi firmare anche lui.* Il « g a u ­
cho » inforca '- un focoso destr iero 
bianco, mentre lei, con le sue l u n ­
ghissime trecce nere, il vest i t ino 
godè, il grembiulino rosa, la bor­
setta rossa, è di un fascino ìrrcs . -
MibUc. 

chi. la veneziana con la finissima 
mantiglia, la moretta recante in 
capo un cesto di banane sono de l l e 
figurine che potrebbero ornare le 
vetrine di tanti negozi che spac­

ciano tale genere di bel lezze l i l l i ­
puziane. 

E così, da giorni, per tante not­
ti di seguito, v i sono donne che 
sacrificano il sonno, per creare que­
sti putti e donarl i per essere v e n ­
duti al l ' incanto alla Festa d e l ­
l'Unità. Talune di loro, che non 
sanno fare bambole, confezionano 
vistosi puntaspi l le , searpine per ra­
gazzi, vezzi di perle fatti con c o n ­
fetti e caramel le , cestini di raffia 
lavorati a crocè, e s imil i . 

— P e r me , d ice una massaia, 
non avrei pazienza, a farli; ma per 
{'Unità, è un'altra cosa. 

RICCARDO MARIANI 

Ni»i c'è donna, credo, che non si 
incanti a guardare un bimbo pic­
cino d i e le sorrida. H fascino di 
".tua creaturina è irresistibile. Poi, 
via via che il bambina va crescen­
do, ti sin farcivo diminuisce in 
proporzione; arriva • l'età ingrata «, 
clic meyiio potrebbe definirsi -̂  sgra­
ziata , • il penodn in cui si auricniri 
o i i e rayyiwita da poco la pubertà 
Dove vanno allora u finire 1 gra­
ziosi biondini che sembravano bam­
bolotti: 1 beali occhi teneri e inno­
centi, le brucente che »' tendevano 
ed accarezzwe ed u cercare pro­
tezione? Perfino le mamme si di-
chiamilo scontente del ragazzo o 
del la ragizza di cut erano orgo­
gliosi. ~ A":m «ii sembrano più loro 
— dicono —. Proprio quando do­
vrebbero cominciare a ragionare, 
danno un succo di fastidi: inquieti, 
svogliati, '.gabbati, accampano nude 
pretese... Scapaccioni, ci vorreb­
bero *. 

E forse no , non ci vorrebbero 
.scapaccioni, ma affetto più che mai 
vigile e coiiipreiiòtuo anche se «011 
si esprimono più nelle carezze e 
nei vezzeggiamenti di cui colmava­
mo i figlioli quando erano piccoli. 

Quante cose furono insegnate a 
noi mamme. Molte di noi impara­
rono un mestiere, altre studiarono 
sui libri, altre ancora sono divenute 
massaie esemplari: qualcuna ha fat­
to perfino tutto questo insieme. Ma 
quante fra noi riescono a «compa­
tire* sempre il fanciullo che, men­
tre si fa uomo, diventa <. difficile . ? 

Manco a farlo apposta, proprio 
nel periodo più delicato della sua 
formazione, ti ragazzo deve fai 
fronte a occupazioni più impegna­
tive. Se già lavora come appren­
dista, si pretendono da lui mag­
giore applicazione a rendimento; se 
prosegue rjli studi, proprio allora 
incomincia il bello. Non c'è infatti 
corso più pesante di quello che, 
seguendo immediatamente alla 
scuola viedia, accoglie ragazzi iiai 
tredici ai cedici anni; dove i pro­
grammi comprendono lo studio dei 
periodi storici più lontani, attac­
cano il greco, la filosofia, il diritto. 
e quello aritmetico razionale da cui 
per lo più 7ion cavano le gambe 
nemmeno i genitori colti. 

Che si faccia assegnamento sulla 
freschezza dell'età, sulla prontezza 
della memoria è naturale. Ma ra­
gazzi che vanno aprendo gli occhi 
stilla realtà che li circonda e — 
se anche ci sembrano tuteliti solo 
alle partite di calcio e ai ~fumet­
ti .• — sentono la coscienza sve­
gliarsi nell'affiorare di dubbi e pro­
blemi, questi ragazzi si trovano 
spesso a dover duramente combat 

tere con l'imposizione di doveri 
troppo distaccati dai loro veri in­
teressi 

Carnap e braccia che paiono al­
lungarsi a vista d'occhto da una 
settimana aWiltra, si agitano irre­
quiete, sembra vogliano uscire fuo­
ri dal banco ad ogni costo. Di tati 
ta in tanto, bum! Un volume casca 
per terra proprio come se prote­
stasse contro il tedio e ta fatica, 0 
mandano fuori dei gangheri quel 
povero professore che sta a sgo­
larti l'iaaiù sulla cattedra, per elen­
care nomi di re sepolti ormai da 
Millenni. 

1 ragazzi che lavorano non lot­
tano, loro, cori le parole stampate 
e con le strettoie dei banchi, di so­
lito. anzi, s tanno in piedi fin troppo 
Ma quando la madre va la mattina 
a svegliarli, che fatica buttarli giù 
dal letto! se potessero, quei figlioli, 
se ne starebbero a dormire fino a 
mezzogiorno il loro sonno profondo 
e beato di adolescenti. Invece dei 
sogni h aspetta la bottega, o il 
••salone *• del barbiere o l'alberga 
dove indosseranno la fiammante di­
visa del groom. 

Eppure, se anche ti lauoro è fa­
ticoso in rapporto all'età, e scarso 
il guadagno e poche le /erte , non 
è forse qui il punto di maggiore 
importanza. Il fatto più grave pei 
il ragazzo, e per la nostra respon-
sabtlità di genitori, a ine sembra 
qt'eslo: che proprio nel periodo 
del l 'adolescenza, quasi sempre, si 
decide del suo avvenire. Il ragazze 
è ancora incerto, non conosce bene 
né le proprie possibilità. 

Mi tornano in mente a questo 
proposi 'o l e paro le di un giorna­
lista americano, dì Michel Cordey, 
che visitò nella Repubbl ica Sot?ie-
tica la Casa de i Pionieri . Là i gio­
vani scelgono la futura professione 
dopo che 1 talenti e l e capacità di 
ciascuno sono stati incoraggiati e 
svi luppati al mass imo. 

Propino questo è uno degli scopi 
per cui ci battiamo. 

A me pare che uno dei compiti 
più fmporiantt di noi genitori sia 
proprio quello di avviare i ragazzi 
od una scelta felice. 

MAMMA GIULIA 

Parto quadrigemino 
in Ucraina 

MOSCA, ' 26. —" Secóndo notìzie 
di s tampa pervenute a Mosca, una 
massaia di Krasnodon (Ucraina) , 
ha dato alla l u c e s tamane quattro 
bambini , tre maschi e una f emmi­
na. La puerpera e i neonat i godo­
no ottima sa lute . 

C PER LA VOSTRA BELLEZZA 3 
Pelle candida e occhi limpidi 
Contro i punti neri 

Ancora a lcune indicazioni a pro-
posi lo della pulizia, che, come ab­
biamo visto, è una delle indicazio­
ni fondamentali per conservare o 
acquistare ta bellezza. Molte di voi 
sono affette da punti neri o hanno 
altri inconvenienti derivanti dalla 
otturazione dei pori della pelle. 
Ebbene eccovi una ricetta pratica 
e poco costosa: prendete del latte 
inacidito, passatelo attraverso una 
mussola fitta e spalmatevi sui viso 
la parte densa che ne rimane, mas­
saggiando un poco fino a che la 
pelle l'avrà assorbita completamen­
te. Dopo poco la r e d r e t e riappari­
re sudicia, cioè con tutte le im­
purità contenute nella vostra pelle. 
Allora lavatevi il viso con acqua 
tiepida e ne vedrete subito gir ol-
timt risultati. l 

Una pelle fresca 
Se poi avete del tempo a dispo­

sizione magari la domenica e vo­
lete rinfrescarvi la carnagione, 
ecco ttn'altra ricetta ottima, casa­
linga e di pochiss imo costo. Pren­
dete del latte e del la farina di 
nrena Fatene una miscela fino a 
quando tmti 1 grumi saranno scom­
parsi (su due cucchiai di farina si 
uersa un quarto di la t te ) . Lasciale 
riposare per dodici ore e filtrate 
attraverso una mussola. La parte 
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La minestra di verdura 
. . « i ^ — — • n » . 1 • ^ a — » ^ ^ » 

Scambio di consigli fra le lettrici . 

Asia richiesta di A O di Firenre. 
pubblicata giovedì scorso, risponde 
Anna di Napoli- ESo« ci dice. « Non 
tnera\i«liarti se le ricette che ti do 
io non «sono proprio napoletane, pero 
mi .sembra importante saper cucinare 
bene s-pecialmente i cib» semplici e 
poco costosi » D'acconto Anr.a ecco 
le tue ricette consigliate alle nostre 
lettrici: 

Minettra di rito con legumi 
Fate cuocere prima a parte le xer-

dure e. dopo spremute ben bene, sof­
f r i g g e t e con burro in padella, ag­
giungendovi poi un po' di sugo. Il 
riso si metterà a cuocere nel brodo 
appena questo bolle, aggiungendoti 
le \crdure solo pochi minuti prima 
di levare la minestra dal fuoco. Se 
poi avete del formaggio grattugiato... 
Naturalmente quando et sono poche 
verdure, basterà anche soffriggere 
una cipolla affettata! 

Frittatìne economiche 
Frittatlne molto economiche ti po*-

tono fare così: «battete u à u o \ o per 

persona, aggiungendo se voiete u n 
po' di prezzemolo tritato e un cuc­
chiaio di parmigiano grattugiato. Fa­
te le Jnttaune. arrotolatele e mette­
tele in un tegame una accanto al­
l'altra. Versatevi sopra una salsa di 
pomodori già cotta con olio e qualche 
roglia di basilico: mettete il tegame 
i l fuoco per qualche minuto, affin­
chè prendano colore Serbitele caTde 
M aggiungete \o!endo. una cucchia-
ata di parmigiano 

La torta di castagne 
• Le* ' t e 200 gr di marroni, stuccia-

teli e passateli al setaccio, t'nite 
quindi alla pasta ottenuta gr. 100 di 
niccherò, gr. 50 di burro u n po' di 
niccherò vanigliato, u n bicchierino 
di liquore — se l'avete —. Mettete 
ti composto "in u n o stampo da budi­
no foderato .con biscotti imbevuti di 
liquore (se ne avete in casa) e ri­
copritelo con altri biscotti, meglio 
se amaretti. 

MARTA 

filtrafa ve la spofinerete sul viso, 
sul collo, sulle braccia e sul le m a ­
ni, dopo esservi lavate accurata­
mente. 

Pelle arrossata 
D'inverno poi, quando la pelle 

è arrossata, ancora un rimedio a 
base di latte: prendete la panna 
che si forma sul latte, e. dopo es­
vervi lavate viso e mani, spalma­
tela con piccoli massaggi, fino a 
(aria penetrare nei pori della pelle. 
Lasciatela quindi tutta la notte e 
levatela al mattino con un po' di 
acqua tiepida. La panna, penetran­
do nella vostra pelle, la renderà 
fresca, a l lontanando il pericolo 
riWIe rughe. 

I vostri occhi 
Abbia le una cura particolare per 

i r o s t n occht. Uno sguardo l impi­
do è molto importante per la bel­

lezza del imito, e sebbene questo 
tu gran parte dipende dalla purez 
ìu del sangue, vi sono però alcuni 
accorgimenti che potete osservare. 

Prima di tutto nutritevi sobria­
mente, non rimpinzatevi di cibi e 
di bevande (anche se ne avete la 
possibilità!). 

Combattete la stitichezza in tutti 
i modi (se poi fosse in forma gra 
ve, rivolgetevi a i m m e d i c o ) c u 
ratevi l'anemia, se ne siete, affet 
ta, le malattie speciali delle donne, 
e in modo particolare il mal di 
fegato. 

Infine, prima di coricarvi, riem­
pite un bicchierino lavaocchi con 
soluzione borica (gr. 30 di acido 
borico tn un litro di acqua) e la­
vate bene prima un occhio e poi 
l'altro, non usando naturai medile 
per il secondo occhio l'acqua già 
usata per il primo. 

LUCIA 

I CONSÌGLI DEL DOTT. X 

La tosse convulsa 
Non mi L M Ron.a — 

si pa-«a dubitare, data la serietà 
tte'.i'isututo o*e il bimbo è stato vi­
sitato. dalla diagnosi posta; non sem­
pre gli accessi di toste nella per­
tosse « n o cosi Torti e squassanti 
quali quel.i c.-.e t u ricordi avere os­
servato r.ei tuo primo bambino, quan­
do a i . ch 'e j i xìtln per : in:e«or.e 
che attualmente ha colpito fortu­
natamente cor. minore intensità. 1. 
p;rt piccino dei tuoi figlioli 

Va ecco ".e notizie che desideri 
La pertosse, o tosse convulsa o 

tosile asinina per lo stridore respi­
ratorio ciie si accompagna alla fine 
dell'accesso di t o ^ e è malattia in­
fettiva. contagiosa, epidemica che la­
scia una vo.ta superata una dure­
vole imv.unità: colpisce con predi­
lezione • bambini ed ir> particolare 
rei corico delle epidemie gli scolari 
ed i piccoli delle classi povere per­
che generalmente più espcoti a! con­
tagio d i e non altri loro coetanei 

La malattia, grave quando il bim­
bo sia in età molto piccina, è ca­
ratterizzata da acc©*i di tosse nu­
merosi r.ei corso del'e 24 ore e che 
per la loro violenza spossano 1'. 
bambino; la tosse ha u n timbro par­
ticolare. metallico, e ss accompagna 
come si è detto più sopr» ad un 
tipico stridore; alla fine dell'acces­
so il bambino ha il volto arrossato 
per lo -sforzo e sputa un» notevole 
quantità di muco ' filante. Alla tosse. 
quando insorga poco dopo il pran­
zo si accompagna il vomito e ciò 
costruisce per la lunghezza talora 
notevole della malattia una difficol­
tà grave per la alimentazione 

sembrai La profilassi e la cura debbono 
e«-ere tempestive ed oculate n o n so­
lo per evitare il diffondersi delia 
malattia e per assicurare al piccolo 
paziente u n blando decorso ed una 
rapida guarigione, ma anche per 
.•-congiurare il pencolo che si aggiun­
go. come facilmente succede, aila 
pertosse qualche altra affezione, qua­
le il morbillo 0 la broncopolmomtc 
che renderebbero as>ai più gravi ie 
condizioni del bimbo malato. 

Appena accertata la malattia il 
bambino deve essere isolato anche 
perc.-.e 1! periodo più pericoloso per 
lì contagio è proprio quello iniziale; 
ai bambini sani" cìie possono es-sere 
esposti ai contagio o che già hanno 
avuto contatto con il bimbo malato 
deve ridere praticata la vaccinazio­
ne preventiva 

Il malato soggiornerà in u n a ca­
mera aerata ed assolata e sarà con­
dotto r.ella stagione e nelle gior­
nate tiepide all'aria aperta, in cam­
pagna. sui prati o nei bosco. Molto 
utile è il cambiamento di cl ima, par­
ticolarmente il cl ima montano . 

I pasti debbono essere sommini­
strati qualche minuto dopo cessata 
la t o s « . o dopo il vomito per evi­
tare che con l'attacco successivo, che 
segue per lo più a discreto inter­
vallo di tempo.- il bambino vomiti 
l'alimento da poco ingerito. 
' Da qualche a n n o è stata accer­
tata la discreta azione della strepto­
micina per la cura della pertosse; in 
dieci-quindici giorni, la malattia che 
altrimenti ha u n decorso di u n o o 
due mesi, può guarire perfettamen­
t e . Il dottor X 

Il viaggio 
di De Gasperi 

(Continuazione dalla 1J l'ac.) 

affermato, al la vigil ia de l v iaggio 
m America, che egli bi sarebbe 
. -bat tuto , , per o t u n e r e da parte 
de l l e t i c potenze occidentali , o-per­
c iò uni lateralmente, la «decadenza 
tot ile >• de l trattato di pace, la r i ­
conti i m a d e l l a dichiarazione t n -
pait i ta sul T e r n t o u o Libero d i 
Trieste ed un forte contributo eco ­
nomico americano che c o n s e n t i s i 
l 'applicazione dei «programmi s o ­
ciali.* de l ;'uo l i n e i n o . A conc lu­
sione a e l sao viaggio, invece, Da 
G a s p e n può vantarsi di un so lo 
.^ucce^ùo ».: d i aver ottenuto una 
generica dichia iaz ione che d o v r e b ­
be consentirgli , in prospettiva, di 
riarmare oltre 1 l imiti d e l trattalo 
di pace e cioè di dedicare una p a i -
te ancora maygiote d i l l e risorse 
economiche e umane de l paese al la 
pieptu j/ iO'ie bellica 

Non vi e intatti un solo accenno, 
e ne'ia d.chiniamone e ne! c o -
mun.t . i to . i h e la.sci ìo tende ie 
la pui.-ib'hta d; una ì e v i s i o n e 
de l le li-jtri/.iom economiche o ter­
ritoriali, quali quello relative al pa­
gamento t i f i le !ipnia<:iotii, al le m u ­
lilazioni d u tonimi it.iliani o al la 
c e s s o n e uel le colori»*-. Li.1 ^ule c lau­
sole, olii e tu i i l le m.l i tati , che d o -
vrebb"io l e n i i annullate, iono i n ­
vece quel le che davano al t ia t ta to 
ili pace ital'; vo i n carat te ie ant i -
Iu5ci4<i, -U'ice'tdo 1 ci11.111 ina l i e ­
nabili dei c t t d d i ' u e il tuvieto d e l i a 
n e •nitu/ione cielle oigdti . /zazioui 
fa-c isU, nonché il 1 .conoscimento 
dovuto a c o l o i o che aveva.:o c o n ­
ti ibuito alla vittoria eont io il f a ­
sciamo Riarmo e l ivalutazione d e l 
fciii 'aino appa.ono dunque 1 d u e 
e lcme"L. inne^abumente gravi, 
contenuti nel < so lenne documento» 
ti ìpait . to . 

Il lomun-tcìto finale sui colloqui 
con Ti uman e Acheson, dimostra 
da pai te sta palesamente che '1 g o ­
verno di Washington non ha inteso 
assumere alcun impegno. 

Si vedano 1 pi oblerai s ingolar­
mente pi est: 1) quest ione di Tr ie ­
ste: nessun richiamo alla famosa 
dichiarazione del 1948; 2) quest ioni 
e i o n o m i e h e . nessuna concess ione 
americana, come test imoniano l e 
dichiarazioni di Snydet , e come r i ­
badisce il comunicato, quando af­
ferma che gli « aiuti » saranno dati 
i come nel passato *; 3) emigra ­
zione: » il segretario di Stato Ache-. 
son ha dichia iato ì e n a D e Gasperi , 
con molta franchezza, che sarà dif­
ficile induire il Congresso ad a u ­
mentare la quota di immigrazione 
per l'Italia » scr ive , con altrettanta 
franchezza di Acheson. l'agenzia 
americana U.P. Ed Acheson ha d i ­
chiarato o«t!i. nel corso del'a s u a 
conferenza stampa, che <- in questo 
momento ;! Dipart imento di Stato 
non ha i 'kuna proposta da presen­
ta te al Congresso per risolvere i l 
problema del la soviapopolazior.a 
italiana ». 

L ) zuccherino è l 'accenno a l la 
« vo lontà . , (anche questa as^ai g e ­
nerica) d e g h occidentali di fac i l i -
ture l'ingresao dell'Italia a l l 'ONU. 
B i s i g r a dire che, negli stessi a m ­
bienti de l la de legaz ione italiana, c i 
si e rifiutati di prendere sul setto 
1'aifcrmazione del la dichiarazione 
tripartita In quegli ambienti si r i ­
corda troppo bene che da parte del-» 
l 'URSS si è p iù vol te proposto a i 
ammettere a l l 'ONU tutti e dodici ì 
paes-i che ne hanno fatto richiesta, 
tra cui l'Italia, e che se c iò non è 
potuto avvenire è solo perchè g l i 
auglo-fruncu-americani hanno t e i 
s tardamente respinto la proposta 
de l l 'URSS. 

Dunque , nul la di fatto a n c h e 
in questo senso, v isto che D e G a ­
speri non ha ottenuto la sola cosa 
che cjntasse , e c ioè che gli a m e ­
ricani recedessero dal la faziosa pò* 
sizione che t i ene lontana dal le N a ­
zioni Unite l'Italia e gli altri u n ­
dici paesi . 

A Washington, dunque, ev idente 
insuccesso. Ma p u m a di Washing­
ton D e Gasperi ha partcc.pato ad 
un'altra conferenza, quel la a t lan ­
tica di Ottawa, ed è in quel la c h e 
è stato deciso qualcosa di concreto, 
e c ioè l'ordine imperativo di acce ­
lerare la preparazione bel l ica . E* 
noto, infarti, che nel memorandum 
eli Elsenhower. nel quale si dichiara 
che la preparazione bel l ica d e l 
blocco at lantico d e v e essere c o m ­
pletata entro il lug l io d e l 1953. par­
ticolari appunti ven ivano fatti a l 
governo italiano p e r l a sua « l e n ­
tezza ». A questa preparazione per 
la guerra sono legati la quest ione 
de l le c lausole mil i tari del trattato, 
la r ivalutazione d e l fascismo e l e 
trattative con Ti to . 

Un Pres idente d e l Consigl io il 
quale è andato al l 'estero, ad inchi ­
narsi rìavr.nti ad un par lamento 
straniero, per trovare la so luz ione 
dei problemi del suo paese , non p o ­
teva andare incontro ad un des t ino 
diverso . Isolato dal suo popolo, eg l i 
r imane legato mani e piedi a l c a r ­
ro dei suoi padroni, in n o m e del ia 
FaKe7za des ì i interessi egoistici d i 
una cricca che non ha più nul ia 
in comune con l ' interesse nazionale . 

S e una prova fosse ancora n e c e s ­
saria di questa veri tà , basterebbe 
a fornirla il protocol lo aggiunt ivo 
all'accordo commercia le i t a l o - a m e ­
ricano. firmato oggi da Pel la e d a 
Acheson. Il protocollo intende « i n ­
coraggiare gli invest imenti di c a ­
pitali privati di c iascun p a e s e n e l ­
l'altro. ampliando le possibilità di 
trasferimenti di capitali , profìtti e d 
nitri fo-'di ed al largando i principi 
di equo trattamento sane.ti da l 
trattato •. In dettagl io , l 'articolo 5 
del protocollo s i riferisce ai « p a r ­
ticolari vantaggi > da assicurare a l 
capitale americano per lo « s v i l u p ­
po delie zone industriali apuane; 
di Verona. Gor i i ia . Trieste , L ivor ­
no. Marghera, Bolzano. 

Si dira che . in questo modo, e ia 
pure nella umi le condizione di p a e ­
se coloniale , sarà possibi le però 
aumentare , anche s e in misura m i ­
nima. le possibil ità di lavoro. A 
parte il fatto che es i s te la poss ibi ­
lità (e l'Opposizione al Par lamento 
italiano Io ha dimostrato) di a u ­
mentare la produzione in Italia 
senza pagare c iò con la r m u n c a 
al l ' indipendenza, resta il fatto che 
oggi l 'America in crisi ha soprat­
tutto bisogno di far lavorare le 
proprie fabbriche e non que l le d e - • 
gli altri, ha cioè sopratutto bisogno, 
di esportare merci . In questo q u a ­
dro. l 'esoortazione di capitali in 
Italia non ouò avere luogo che in 
misura limitata e con l'unico scopo 
di d is truggere qualsiasi impresa i n ­
dustriale che possa faTe là minima 
concorrenza ai trust americani , a s ­
setat i di mercati di sbocco. 
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